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ATTI DI INDIRIZZO

Mozioni:

La Camera,

premesso che:

il 4 novembre 1918 entrò in vigore
l’Armistizio di Villa Giusti sottoscritto a
Padova il giorno precedente, dall’Italia e
dall’Impero austro-ungarico. Tale accordo
è l’atto che determinò la cessazione dello
stato di belligeranza e consentì agli italiani
di rientrare nei territori di Trento e Trieste,
portando a compimento il processo di uni-
ficazione nazionale iniziato in epoca risor-
gimentale;

la celebrazione dell’evento avvenne
per la prima volta il 4 novembre 1921
presso il Sacello dell’Altare della Patria, a
Roma, per onorare il sacrificio dei soldati
caduti in difesa della patria e il 23 ottobre
dell’anno successivo, con il regio decreto
n. 1354, il medesimo giorno divenne festa
nazionale;

fino al 1976 il 4 novembre, Giorno
dell’Unità nazionale e Giornata delle Forze
armate, era un giorno festivo a tutti gli
effetti. L’anno successivo, in pieno clima di
austerity, la legge 5 marzo 1977, n. 54,
stabilì che cessavano di essere considerate
festive agli effetti civili diverse festività re-
ligiose e che la celebrazione della Festa
nazionale della Repubblica e quella della
Festa dell’Unità nazionale avrebbero avuto
luogo, rispettivamente, nella prima dome-
nica di giugno e nella prima domenica di
novembre. Cessavano pertanto di essere
considerati festivi i giorni 2 giugno e 4
novembre;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 792, per
quanto riguarda le festività religiose, ha
ripristinato le festività dell’Epifania, il 6
gennaio, e quella dei Santi Pietro e Paolo,
il 29 giugno, soltanto per il comune di
Roma in quanto festa del Patrono della
città, dando attuazione all’intesa tra la Re-
pubblica italiana e la Santa Sede ai sensi
dell’art. 6 dell’accordo, con protocollo ad-

dizionale, firmato a Roma il 18 febbraio
1984 e ratificato con legge 25 marzo 1985,
n. 121;

la legge 20 novembre 2000, n. 336,
invece, ha stabilito che « a decorrere dal
2001 la celebrazione della Festa nazionale
della Repubblica ha nuovamente luogo il 2
giugno di ciascun anno, che pertanto viene
ripristinato come giorno festivo »;

la reintrodurre della Festa della Re-
pubblica fu frutto anche dell’impegno del-
l’allora Capo dello Stato, Carlo Azeglio
Ciampi, volto a sensibilizzare l’opinione
pubblica sul valore delle ricorrenze e ricu-
cire quel distacco verso quell’idea di patria
che unisce anche attraverso simboli e oc-
casioni;

il 4 novembre 2021 si sono tenute le
celebrazioni del centenario della trasla-
zione del Milite Ignoto all’Altare della Pa-
tria, che hanno visto il culmine il 29 otto-
bre 2021 con la partenza dalla stazione di
Cervignano Aquileia di un treno storico, il
« Treno della memoria », che ha ripercorso
le tappe che, nel 1919, portarono il feretro
scelto da Maria Bergamas di Gradisca d’I-
sonzo, una madre che aveva perso il figlio
in guerra, a Roma, prima presso la Basilica
di Santa Maria degli Angeli in piazza del-
l’Esedra e poi, il 4 novembre, alla definitiva
sistemazione all’Altare della Patria, ad im-
peritura memoria dell’eroismo e dell’abne-
gazione del soldato italiano;

la traslazione del Milite Ignoto rap-
presentò una delle poche manifestazioni
collettive a cui gli italiani presero parte
sotto la stessa bandiera, sentendosi un po-
polo unico e unito nel dolore provato per la
ferita ancora aperta causata della perdita
di migliaia di uomini morti al fronte du-
rante la Grande Guerra;

la legge di bilancio per il 2022, al
fine di favorire la conoscenza degli eventi
che portarono la salma del Milite ignoto a
Roma e di preservarne la memoria in fa-
vore delle future generazioni, ha autoriz-
zato, con un apposito stanziamento, la pro-
secuzione, per quest’anno, del viaggio del
« Treno della memoria » attraverso un iti-
nerario che raggiunga almeno tutti i capo-
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luoghi di regione e le maggiori città italiane
non coinvolte nel percorso storico del 1921
e che simboleggi l’Unità nazionale;

le mutate circostanze odierne spin-
gono a riconsiderare la scelta fatta nel
1977, ripristinando la festa nazionale del 4
novembre, al fine di commemorare i nostri
caduti di tutte le guerre. Si tratta di una
scelta volta a ricostituire il valore storico,
politico e sociale di uno dei momenti più
importanti della storia del nostro Paese e a
riconoscere rispetto e gratitudine ai nostri
caduti e sostenere le donne e gli uomini che
hanno combattuto al servizio dell’Italia;

ripristinare la festa del 4 novembre
significa onorare degnamente tutti i nostri
militari impegnati in Italia e nell’ambito
delle missioni internazionali a salvaguardia
della pace e a difesa dei diritti umani e a
sostegno dei più deboli; significa anche
valorizzare la professionalità, l’abnega-
zione, il senso di solidarietà e di umanità
con cui donne uomini delle nostre Forze
Armate assolvono ai loro doveri nel ri-
spetto del giuramento di fedeltà alla Re-
pubblica e ai valori della Costituzione,

impegna il Governo:

1) ad adottare tutte le iniziative di com-
petenza per dare concreta attuazione a
quanto previsto dal comma 908 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234;

2) ad adottare iniziative normative volte a
ripristinare la festività nazionale del 4
novembre per la celebrazione della Gior-
nata dell’Unità nazionale e delle Forze
armate.

(1-00626) « Maria Tripodi, Perego Di Crem-
nago, D’Attis, Pittalis ».

La Camera,

premesso che:

le conseguenze dirette e indirette
della guerra tra Russia e Ucraina pongono
al centro del dibattito la capacità del set-
tore agroalimentare di affrontare efficace-
mente le dinamiche innestate dai rapidi e

improvvisi mutamenti dei contesti econo-
mici e politici;

i rincari record dei prezzi delle com-
modities agricole, in primis dei cereali, sono
riconducibili, al pari di quanto è accaduto
a tutte le materie prime, a un insieme di
fattori di natura congiunturale, strutturale,
geopolitica e anche speculativa. In questo
scenario, l’Italia sconta una strutturale di-
pendenza delle forniture estere di fru-
mento duro, tenero e mais, con un tasso di
autoapprovvigionamento rispettivamente
pari a circa il 60 per cento per il grano
duro, il 35 per cento per il tenero e il 53 per
cento per il mais, che espone particolar-
mente il nostro Paese alle turbolenze dei
mercati internazionali;

gli ultimi due anni, caratterizzati
dai devastanti effetti sociali ed economici
causati dalla pandemia da COVID-19, hanno
rimesso al centro del dibattito politico la
capacità di adattamento del nostro sistema
agricolo e alimentare. Gli sforzi dei nostri
produttori hanno costantemente assicurato
cibo di qualità, a un prezzo equo, sulle
tavole degli italiani, nonostante le enormi
difficoltà legate all’emergenza sanitaria;

l’invasione della Federazione russa
ai danni dell’Ucraina ha bruscamente al-
lontanato le previsioni di un graduale ri-
torno alla normalità e, sovrapponendosi al
protrarsi degli effetti della pandemia, ha
improvvisamente introdotto nuovi e ulte-
riori fattori di instabilità sociale ed econo-
mica. La crisi ha cancellato tutte le previ-
sioni di un graduale ritorno alla normalità
dopo la pandemia, introducendo nuovi ele-
menti di instabilità economica e l’aumento
generalizzato di tutte le materie prime e
dell’energia. Oltre a mettere a rischio la
sicurezza alimentare, sta progressivamente
e rapidamente erodendo la redditività del-
l’attività economica su tutta la filiera pro-
duttiva ma, in particolare, dell’anello più
debole minandone la sopravvivenza;

le possibili limitazioni al commercio
internazionale da parte di Paesi dell’area
ex sovietica e di alcuni dei Paesi membri
dell’Unione europea rischiano di compro-
mettere il mercato degli approvvigiona-
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menti europei provocando uno shock ge-
neralizzato di ampia portata. Per il settore
agricolo, l’incertezza dello scenario geopo-
litico ha ulteriormente accresciuto la vola-
tilità e anche la speculazione delle quota-
zioni internazionali dei cereali e dei semi
oleosi. I prezzi di frumento e mais in Italia
hanno raggiunto i livelli più elevati negli
ultimi anni,

il Crea ha stimato un impatto di
oltre 15.700 euro di aumento medio dei
costi delle imprese agricole; aumento do-
vuto al rincaro di fertilizzanti, mangimi,
gasolio, sementi piantine, prodotti fitosani-
tari, antiparassitari e diserbanti, oltre ai
maggiori costi per i noleggi passivi, conse-
guenza diretta dell’incremento dei costi dei
carburanti;

la Commissione europea ha attivato
per la prima volta il suo fondo di riserva
per la crisi, prevedendo un pacchetto da
500 milioni di euro, per sostenere diretta-
mente gli agricoltori più colpiti dall’au-
mento dei costi di produzione e dalla chiu-
sura dei mercati di esportazione;

la bozza di atto delegato, resa di-
sponibile dalla Commissione, prevede per
l’Italia un’assegnazione di 48 milioni di
euro che potranno essere integrati con un
cofinanziamento fino a 96 milioni di euro,
di cui il nostro Paese è chiamato a farsi
carico con un ulteriore sforzo finanziario.
Per l’Italia significherebbe disporre di uno
stanziamento complessivo di 144 milioni di
euro, che, secondo quanto riferito dal Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, dovrebbe essere destinato ai set-
tori maggiormente in difficoltà, zootecnico
e lattiero-caseario;

le proposte della Commissione eu-
ropea rappresentano un primo passo posi-
tivo anche se risulta necessario, come ha
anticipato il Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali Patuanelli il 29
marzo 2022 presso la Camera dei deputati
durante l’informativa urgente, rivedere i
Piani strategici nazionali previsti dalla nuova
Pac alla luce delle mutate condizioni di
mercato;

il pacchetto di misure inserite nel
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, il co-

siddetto « decreto crisi ucraina », costitui-
sce una prima, concreta risposta, anche se
non esaustiva, alle esigenze del settore;

è necessario adottare misure imme-
diate e urgenti lavorando ad un piano stra-
ordinario che consenta il miglior utilizzo
degli strumenti a disposizione con la ri-
chiesta di risorse ulteriori per accrescere la
nostra autonomia alimentare, diversificare
i mercati di importazione, supportare il
nostro export nell’individuazione di nuovi
mercati, rafforzare i sistemi alimentari lo-
cali e di distretto. Occorre costruire un
orizzonte strategico di medio periodo an-
che condizionando i principali strumenti
che sostengono l’agricoltura e la pesca verso
una maggiore buona produzione nazionale
e verso il rafforzamento delle filiere, senza
alcuna ambizione neo-protezionistica e au-
tarchica ma anche senza smarrire gli obiet-
tivi del Green Deal;

la Fao ha allertato la comunità in-
ternazionale sulle conseguenze drammati-
che che la guerra, con il conseguente blocco
di grano destinato ai Paesi in via di svi-
luppo in aree come il Nord Africa, il Me-
dioriente e l’Asia, può provocare in termini
di sicurezza alimentare,

impegna il Governo:

1) con la dovuta attenzione ai temi am-
bientali, ad adottare iniziative di com-
petenza per avviare una revisione e un
aggiornamento della Pac 2022 e del
Piano strategico nazionale 2023-2027
al fine di:

a) incrementare la produttività agri-
cole onde sopperire ai fabbisogni
interni;

b) prevedere forme di incentivo per le
nuove messe a coltura;

c) aumentare il plafond da destinare
agli aiuti accoppiati da destinare alle
colture proteiche, cereali e semi ole-
osi

d) prevedere una deroga al 2023 di
alcuni vincoli in modo da permet-
tere di destinare tutte le superfici, a
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qualsiasi titolo ritirate dalla produ-
zione, a colture proteiche, cereali o
girasole.

2) ad adottare iniziative per assicurare
una maggiore efficienza dei sistemi ir-
rigui del nostro Paese, anche attraverso
la realizzazione di piccole strutture di
accumulo necessarie al sostegno della
capacità produttiva delle aziende agri-
cole che operano in condizioni clima-
tiche difficili;

3) a prevedere iniziative volte a favorire
una sana gestione finanziaria delle im-
prese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura attraverso una rinegoziazione e
ristrutturazione dei mutui;

4) al fine di favorire il rilancio produttivo
e occupazionale delle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura, ad adot-
tare iniziative per prorogare le agevo-
lazioni contributive;

5) ad adottare iniziative di competenza
per rafforzare i meccanismi di moni-
toraggio e controllo dei prezzi agroali-
mentari ai fini della immediata salva-
guardia del potere d’acquisto delle fa-
miglie, soprattutto in ordine ai con-
sumi alimentari delle fasce di
popolazione più deboli sul piano so-
ciale ed economico;

6) ad adottare iniziative per sostenere la
filiera della pesca e dell’acquacoltura a
seguito dell’aumento dei costi del car-
burante e delle materie prime;

7) ad adottare iniziative volte a incenti-
vare interventi per favorire l’ammoder-
namento, attraverso la combinazione
di incentivi a fondo perduto e agevola-
zioni di carattere fiscale, la sostitu-
zione e il rinnovo delle imbarcazioni
adibite alla pesca e all’acquacoltura,
agevolando il passaggio a motori tec-
nologicamente più avanzati che garan-
tiscano un minor impatto ambientale e
minori emissioni in atmosfera;

8) ad adottare iniziative per prevedere
aiuti alle famiglie con redditi bassi per
affrontare l’aumento dei prezzi dei pro-
dotti alimentari attraverso la creazione

di un Fondo alimentare per le famiglie
che favorisca l’acquisto di beni alimen-
tari essenziali;

9) ad adottare iniziative per sostenere le
aziende agricole nella ricerca e nello
sviluppo di strategie di diversificazione
colturale orientate verso principi agro-
ecologici;

10) ad adottare le iniziative di compe-
tenza per mettere a disposizione delle
organizzazioni internazionali le ri-
sorse necessarie per fronteggiare l’e-
mergenza alimentare nei Paesi in via
di sviluppo.

(1-00627) « Incerti, Cenni, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis, Berlin-
ghieri, Pagani, Ciampi, Mor-
goni ».

La Camera,

premesso che:

l’odierna crisi derivante dal con-
flitto Russia-Ucraina ha posto di fronte
all’evidenza della necessità di una indipen-
denza energetica nazionale;

la Russia è il primo fornitore del-
l’Italia di petrolio greggio e gas naturale,
con una quota del 20,1 per cento davanti
ad Azerbaigian con 15,2 per cento, Libia
con 14,2 per cento, Algeria con 13,0 per
cento. La Russia, inoltre, è il primo Paese
fornitore di gas sia dell’Unione europea che
dell’Italia: per il nostro Paese, la quota del
valore delle importazioni di gas russo nei
primi 10 mesi del 2021 sale al 43,0 per
cento, in aumento di 1,5 punti rispetto al
41,5 per cento dello stesso periodo del
2020;

questo fattore va posto in correla-
zione con gli obiettivi di lunga durata del-
l’Unione europea, con il green new deal e
con gli obiettivi di decarbonizzazione al
2030 e 2050;

nell’ottica di una riduzione delle
emissioni l’Europa ha deciso di intrapren-
dere un percorso economico e progettuale
verso fonti rinnovabili e a basso impatto
ecologico. Perché l’Unione europea possa
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raggiungere la neutralità climatica entro il
2050 servono ingenti investimenti privati.
La tassonomia dell’Unione europea è intesa
a guidare gli investimenti privati verso le
attività necessarie a tal fine;

tra le opzioni della decarbonizza-
zione è prevista l’elettrificazione spinta dei
consumi finali dall’attuale quota del 22 per
cento al 55 per cento entro il 2050;

l’Unione europea chiede una rapida
e ambiziosa attuazione di piani di investi-
mento per l’idrogeno elaborati dagli Stati
membri come elemento fondamentale per
la transizione energetica della Unione eu-
ropea;

atteso che tali obiettivi non po-
tranno essere raggiunti facendo affida-
mento alle sole fonti rinnovabili, anche a
causa della non programmabilità del foto-
voltaico e dell’eolico, la Commissione eu-
ropea, ha inserito nella tassonomia verde
anche determinate attività del settore del
gas e del nucleare, alla luce degli obiettivi
di mitigazione e adattamento ai cambia-
menti climatici;

la posizione della Commissione mo-
stra una soluzione di forte pragmatismo,
considerato che allo stato attuale le fonti
rinnovabili non sono completate ed imple-
mentate ovunque e non sono in grado au-
tonomamente di sopperire al fabbisogno
energetico delle diverse nazioni;

è necessario poi compiere alcune
importanti considerazioni:

l’energia elettrica importata dal-
l’Italia da Francia, Svizzera, Austria e Slo-
venia, pari a circa il 13 per cento dei
consumi nazionali, è in prevalenza pro-
dotta da tecnologia nucleare;

l’Agenzia internazionale per l’e-
nergia (Iea) ha messo in risalto che per
raggiungere le emissioni nette di gas serra
pari a zero entro il 2050 sarà necessario
incrementare la quota di energia nucleare
a livello globale, dato confermato anche da
uno studio prodotto dall’Ufficio parlamen-
tare francese per la valutazione scientifica
e tecnologica;

secondo l’Intergovernmental panel
on climate change, l’organismo scientifico
intergovernativo delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, le emissioni da pro-
duzione elettronucleare sono pari a 12
grammi di anidride carbonica per chilo-
wattora di elettricità, simile ai valori regi-
strati per l’energia eolica, mentre i pannelli
solari per produzione fotovoltaica arrivano
a un valore di 41 grammi per chilowattora
per installazioni domestiche e 48 grammi
per chilowattora per i parchi solari;

nel mondo esistono attualmente
437 reattori in operazione, una sessantina
in costruzione e molti altri in progettazione
avanzata;

nell’Unione europea sono attual-
mente in funzione 103 reattori nucleari, 4
in costruzione e 7 in progetto e nel mix
energetico europeo la generazione nucleare
rappresenta circa il 26 per cento del totale
con circa 732 terawattora all’anno;

l’energia nucleare rappresenta
un’alternativa low carbon agli altri combu-
stibili fossili ed è un componente critico dei
mix energetici di tutti gli Stati europei;

la Francia che possiede il maggior
numero di reattori nucleari (56) è la na-
zione in Europa che presenta, insieme ai
Paesi scandinavi, la minore intensità di
carbonio nella produzione elettrica (misu-
rata in grammi equivalenti di anidride car-
bonica per chilowatt all’ora);

l’Italia ha abbandonato definitiva-
mente il nucleare dopo i referendum che
hanno fatto seguito agli incidenti nucleari
di Chernobyl del 1986 e di Fukushima del
2011 senza però riflettere sulla sicurezza
relativa delle diverse fonti di energia; se-
condo uno studio dell’Agenzia internazio-
nale dell’energia atomica e di « Forbes »
che ha calcolato il numero di morti per
miliardo di chilowattora di energia pro-
dotta: il nucleare risulta infatti la fonte di
energia più sicura a fronte del carbone, di
gran lunga il meno sicuro, seguito da pe-
trolio, biomasse, gas naturale, idroelettrico,
solare ed eolico;

la crisi energetica che l’Italia sta
vivendo è un fenomeno strutturale e non
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transitorio, esacerbato da due anni di pan-
demia e dalla recente crisi in Ucraina, che
potrà essere affrontato solo ricorrendo al-
l’utilizzo di un insieme di risorse che pos-
sano garantire una transizione energetica
sostenibile anche da un punto di vista so-
ciale ed economico;

è necessario contenere il costo del-
l’energia per assicurare la tenuta del com-
parto industriale e sociale del Paese;

bisogna rendere sostenibile la tran-
sizione ecologica, tenendo presente il forte
costo per l’approvvigionamento di gas dal-
l’estero e contestualmente tenendo a mente
che i componenti per la produzione di
rinnovabili provengono quasi in toto dalla
Cina. La transizione ecologica deve, quindi,
essere sostenuta e accompagnata dalla frui-
zione e sviluppo dei sistemi energetici co-
nosciuti e attualmente in funzione. Tra i
vari, il nucleare si dimostra la fonte ener-
getica con maggiore potenziale di crescita e
con un impatto climatico sempre minore;

il nucleare si dimostra una fonte
energetica su cui puntare potenziando la
ricerca nell’ottica di sviluppo del nucleare
di IV generazione;

il nucleare di quarta generazione
prende il nome dal Generation IV Interna-
tional Forum (Gif), un’iniziativa di coope-
razione internazionale avviata nel 2001 dal
Dipartimento dell’energia degli Stati Uniti
con l’obiettivo di « sviluppare le ricerche
necessarie per testare la fattibilità e la
performance di reattori nucleari di quarta
generazione », rendendoli poi disponibili per
l’uso industriale a partire almeno dal 2030;

gli obiettivi primari sono quelli di
migliorare la sicurezza nucleare, ridurre la
produzione di scorie nucleari, minimizzare
gli sprechi e l’utilizzo di risorse naturali e
diminuire i costi di costruzione e di eser-
cizio di tali impianti;

nel mondo della ricerca sul nucle-
are, inoltre, si discute ormai da anni degli
Small modular reactors, piccoli reattori mo-
dulari che avrebbero il vantaggio di essere
realizzati in gran parte in fabbrica, aumen-
tando la certificazione sulla sicurezza. Se

una centrale tradizionale ha la taglia di
mille megawatt, un piccolo reattore modu-
lare si fermerebbe a 100, un decimo; si
tratta di nuovi reattori nucleari di piccola
taglia basati sulla tecnologia light water
reactor di III generazione provata, nota e a
maggiore sicurezza intrinseca, che in virtù
delle loro ridotte dimensioni e modularità
garantiscono una migliore e più agevole
localizzazione rispetto ai tradizionali im-
pianti nucleari. Consentono, inoltre, la ri-
duzione dei tempi di costruzione, la capa-
cità di abbattere drasticamente la quantità
del rifiuto finale e la possibilità di essere
utilizzati in modo flessibile come integra-
zione delle reti con impianti rinnovabili per
correggere l’intermittenza che oggi ne pre-
giudica il pieno e continuo utilizzo e quindi
essere un supporto alla stabilità della rete
elettrica;

a ciò si aggiunga l’alacre studio per
passare dalla fissione alla fusione nucleare.
Una materia sempre in maggiore crescita e
che, secondo tutti gli esperti del settore,
innoverà e stravolgerà le conoscenze in
campo energetico, anche in tema di ap-
provvigionamento e costi;

tra fissione e fusione vi sono note-
voli differenze. Infatti, nella fissione, i nu-
clei di elementi pesanti vengono bombar-
dati da neutroni aventi un’energia relativa-
mente bassa e si spezzano in due nuclei più
leggeri. I neutroni, rallentati da un « mo-
deratore », colpiscono altri nuclei di uranio
creando la famosa « reazione a catena ». Il
calore prodotto dalla reazione nucleare viene
convertito in energia elettrica da un « ciclo
termodinamico » e infine da un alternatore,
come in qualsiasi centrale termica. Nella
fusione, due nuclei di elementi leggeri (in
particolare due isotopi dell’idrogeno, il deu-
terio e il trizio), portati ad altissima tem-
peratura, circa 10 volte la temperatura al
centro del Sole, fondono dando origine
come « prodotto della fusione » ad un nu-
cleo più pesante (in particolare l’elio) e un
neutrone dotato di moltissima energia.
Un’altra differenza fondamentale tra i due
processi risiede nel fatto che i prodotti
della fissione sono fortemente radioattivi,
mentre il prodotto della fusione è un gas,
l’elio, non solo assolutamente innocuo per
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le persone e l’ambiente ma anche utilissimo
in tante applicazioni. C’è, inoltre, da sot-
tolineare che entrambi i processi non pro-
ducono né anidride carbonica né inqui-
nanti e perciò vanno considerate a basso
impatto ambientale;

la fusione, quindi, è CO2-free. Una
produzione di energia elettrica senza im-
missione in atmosfera né di elementi in-
quinanti come ossidi di azoto od ossidi di
zolfo né di anidride carbonica, il principale
gas ad effetto serra. L’aspetto è centrale
perché potrebbe, in futuro, garantire il
giusto connubio tra transizione ecologica e
potenza energetica. Sviluppando le sud-
dette tecnologie e sostenendo la ricerca nel
settore, anche mediante convenzioni con le
Università e i centri di ricerca italiani, si
potrebbe giungere ad un’energia green, in
grado di sopperire al fabbisogno energetico
nazionale ed europeo;

importanti aziende italiane, come
Exor che nel 2021 ha ottenuto uno dei
maggiori contributi positivi investendo in
due società canadesi attive nel ciclo dell’u-
ranio, investono nell’energia nucleare fuori
dai confini nazionali portando all’estero
capitali che potrebbero creare ricchezza e
lavoro in Italia,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative a sostegno della
ricerca nel campo nucleare al fine di
proseguire nello sviluppo del settore e
nel raggiungimento di risultati applica-
bili al contesto industriale in materia di
fissione e fusione nucleare, favorendo,
altresì il dibattito sull’energia dell’a-
tomo, in particolare per quello di ul-
tima generazione, basato su rigore scien-
tifico;

2) a favorire una campagna di informa-
zione oggettiva al fine di evitare oppo-
sizioni preconcette con la consapevo-
lezza che il problema dell’accettazione
sociale rappresenta una tappa essen-
ziale per la realizzazione di qualsivo-
glia impianto energetico;

3) ad aderire a progetti internazionali di
realizzazione di impianti di nuova ge-

nerazione, anche mediante collabora-
zione diretta con quelle Nazioni che
hanno già in essere o stipuleranno trat-
tati bilaterali, con il nostro Paese;

4) ad adottare iniziative per istituire ido-
nei percorsi di ricerca e sviluppo al fine
di recuperare il ruolo dell’Italia nel
campo dello studio e dello sviluppo
tecnico in materia, anche attraverso
convenzioni con atenei e centri di ri-
cerca per la creazione di appositi corsi
universitari;

5) a definire una nuova strategia nazio-
nale sul nucleare ed un piano nazio-
nale che contempli un mix bilanciato
fra tutte le fonti energetiche, al fine di
ridurre la vulnerabilità e dipendenza
dell’Italia dall’import di energia, emerse
ormai con evidenza e con crescente
preoccupazione agli occhi di tutti i cit-
tadini italiani;

6) ad individuare luoghi da adibire quali
depositi unici nazionali dei rifiuti nu-
cleari;

7) ad adottare iniziative per prevedere,
ove venissero realizzate sul suolo na-
zionale centrali nucleari di nuova ge-
nerazione, misure di compensazione
ambientale per enti e territori.

(1-00628) « Binelli, Molinari, Andreuzza,
Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Micheli, Pettazzi, Piastra, Sal-
tamartini ».

La Camera,

premesso che:

la globalizzazione economica, in par-
ticolar modo dal termine della guerra fredda
in poi, ha portato ad una forte crescita dei
livelli di interdipendenza dell’Italia dai mer-
cati internazionali, in particolar modo per
l’approvvigionamento di materie prime ad
ogni livello, anche agricolo;

una elevata dipendenza da fornitori
stranieri per l’approvvigionamento di pro-
dotti strategici come le materie prime sol-
leva numerosi profili di rischio per la si-
curezza nazionale nel momento in cui tali
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fornitori corrispondono a Paesi stranieri al
di fuori dell’Unione europea e dunque del-
l’ambito applicativo delle garanzie di di-
ritto dell’Unione;

la pandemia da COVID-19 con le
misure di restrizione e contenimento, in
particolar modo in riferimento alla prima
metà dell’anno 2020, nonché il conseguente
arresto delle attività economiche e la suc-
cessiva immediata ripresa hanno dato luogo
ad una cosiddetta crisi di saturazione, con
elevati livelli di inflazione, costanti rincari
di materie prime ed energia, ed una per-
turbazione delle catene di rifornimento glo-
bali, con conseguente rincaro dei costi della
logistica;

come indicato già nella prima metà
dell’anno 2021 dal FAO Food Price Index
(FFPI), sono stati registrati incrementi dei
prezzi delle principali materie prime in
agricoltura per oltre dodici mesi consecu-
tivi, anche in virtù dell’impatto che il mer-
cato interno cinese, particolarmente attivo
nell’acquisto di materie prime agricole, ha
avuto sui mercati internazionali;

il rincaro delle materie prime agri-
cole e dei costi della logistica, congiunta-
mente alla recente spirale inflattiva ed al-
l’erosione del potere di acquisto di cittadini
ed imprese, ha riversato le sue conseguenze
direttamente sui consumatori finali e sulle
aziende della filiera, anche per quanto at-
tiene all’acquisto di prodotti di prima ne-
cessità;

lo scenario economico, già abba-
stanza preoccupante al termine del quarto
trimestre del 2021, è stato successivamente
aggravato dall’invasione dell’Ucraina ad
opera della Federazione russa, che ha por-
tato all’interruzione di tutti i canali di
fornitura relativi all’area strategica del Mar
Nero nonché al blocco temporaneo delle
esportazioni di materie prime agricole da
Russia e Ucraina verso i mercati occiden-
tali, con conseguenti difficoltà nel reperi-
mento di numerose materie prime che vanno
dal mais al grano duro ai materiali chimici
per la produzione di fertilizzanti, senza
contare le ripercussioni sui costi dell’ener-
gia;

sul punto, infatti, come riportato
dal Centro di ricerca politiche e bioecono-
mia del Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria (Crea),
la Russia produce il 23 per cento del gas
naturale mondiale e circa il 40 per cento
del gas naturale dell’Unione europea pro-
viene dalla Russia, che è anche un impor-
tante esportatore di petrolio, il cui prezzo
(brent) è salito di oltre il 60 per cento
dall’inizio del 2022, portando, tra rincaro
di gas e petrolio, ad aggravare l’inflazione
dei prodotti alimentari;

Russia e Ucraina rappresentano ol-
tre il 30 per cento del commercio mondiale
di frumento e orzo, il 17 per cento del mais
e oltre il 50 per cento dell’olio di girasole,
prodotti essenziali sia per la trasforma-
zione alimentare che per la mangimistica
che per la produzione di beni di prima
necessità come pane o pasta;

in tal senso, l’Italia importa, tra le
altre, il 64 per cento del grano tenero per
il pane e i biscotti, il 44 per cento di grano
duro per la pasta ed il 47 per cento di mais,
al punto che i rincari di tali materie incide
di per sé sul 10 per cento del prezzo del
prodotto finale sul consumatore, con ulte-
riori rincari dovuti al costo dell’energia
(essenziale per alimentare i processi di
trasformazione della materia prima agri-
cola) ed al maggiore costo di trasporti,
imballaggi e carburate;

secondo le elaborazioni del Crea, la
variazione percentuale dei costi legati a
componenti come fertilizzanti e gasolio ha
superato rispettivamente il 170 per cento
ed il 129 per cento, ha portato complessi-
vamente ad un rincaro annuale dei costi
correnti per le aziende agricole stimato di
oltre 15.700 euro, valore che arriva a sfio-
rare i 99.000 euro nelle aziende che alle-
vano granivori;

come indicato dall’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (Ismea)
pesa su questo scenario, relativamente al-
l’approvvigionamento della materia grano
duro, il crollo dei raccolti nel primo Paese
mondiale per produzione di grano duro, il
Canada, pari al 59,6 per cento dovuto, tra
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le altre alla forte siccità che ha colpito il
Paese, portando ad un vuoto di offerta che
ha impattato in modo rilevanti sia sui mer-
cati internazionali (con un declino delle
scorte globali di oltre il 24 per cento) che
sulla tenuta dell’industria molitoria;

in relazione al mais, di cui l’Ucraina
è quarto esportatore mondiale, detenendo
il 15 per cento delle forniture globali, nel
febbraio 2022 Ismea ha registrato un va-
lore di picco storico, con la quotazione di
283,10 euro per tonnellata (+27 per cento
su febbraio 2021), sollevando numerose pre-
occupazioni sul fronte interno sia per il
calo della produzione nazionale di mais di
circa il 30 per cento negli ultimi 10 anni,
sia perché la quota di autoproduzione na-
zionale è attualmente in grado di coprire il
solo 53 per cento della domanda interna,
lasciando il restante 47 per cento total-
mente in mano alle importazioni straniere,
con particolare sensibilità alle oscillazioni
di mercato e conseguenti rincari a cascata
per le aziende agricole, ed in modo parti-
colare il comparto mangimistico;

per il grano tenero, il mercato è
fortemente influenzato dalle esportazioni
di Russia e Ucraina che, insieme, espri-
mono oltre il 30 per cento delle esporta-
zioni globali, portando a oscillazioni di
mercato molto marcate, con il raggiungi-
mento del picco di 325,63 euro a tonnellata
nel dicembre 2021 (valore più, alto dal
1993) e, nel mese di febbraio, il valore di
312,98 euro a tonnellata, comunque estre-
mamente elevato;

per quanto attiene al grano tenero,
l’Italia ne importa circa il 60 per cento per
uso interno di prima e seconda trasforma-
zione, esponendo l’industria molitoria ad
una estrema vulnerabilità, nonostante le
importazioni italiane provengano principal-
mente da Paesi dell’Unione europea;

è in questo caso fondamentale il
raggiungimento di strategie condivise in
sede europea per garantire la sicurezza
dell’approvvigionamento alimentare a tutti
i Paesi membri, considerando anche la forte
attività di approvvigionamento di grano da
parte della Repubblica popolare cinese;

l’inflazione alimentare ha colpito an-
che il settore lattiero-caseario, con un in-
cremento dei costi di produzione di almeno
il 20 per cento e conseguente rincaro per i
consumatori del 30 per cento anche per via
del costo medio del latte pari a 48 cente-
simi al litro (secondo rilevazioni di aprile
2022) e per la riduzione del numero di capi
utilizzati dai produttori, necessario per con-
tenere i costi;

i rincari, avendo colpito a tutto
tondo, anche per ragioni esterne rispetto al
conflitto tra Ucraina e Russia, anche le
quotazioni delle terre rare e delle produ-
zioni tecnologiche, hanno portato ad un
rincaro dei mezzi agricoli e dei prodotti ad
alto livello di tecnologia, sempre più neces-
sari per le aziende agricole;

la Russia è il primo esportatore al
mondo di fertilizzanti, detenendo oltre il 13
per cento della loro produzione mondiale,
con il costo del nitrato di ammonio passato
da 250 euro a 675 euro a tonnellata, del-
l’urea da 350 euro a 875 euro a tonnellata
(con picchi di oltre 1000 euro/t), il perfo-
sfato minerale da 170 euro a 350 euro a
tonnellata e concimi a contenuto di potas-
sio da 450 a 850 euro a tonnellata, costrin-
gendo almeno il 30 per cento delle imprese
agricole a ridurre i raccolti;

il rincaro dei costi energetici ha
portato alla riduzione degli output delle
industrie produttrici di fertilizzanti in Eu-
ropa, portando anche ad una prospettiva di
effettiva scarsità dei fertilizzanti stessi;

l’Italia è il secondo fornitore di pro-
dotti agroalimentari dell’Ucraina, con una
quota rilevante di esportazioni di tabacco e
prodotti ad alto valore aggiunto come vino,
caffè, pasta;

tale scenario, unito al rincaro dei
costi dell’energia, porta ad un generale ag-
gravio dei costi di produzione industriale a
qualsiasi livello, con particolare incidenza
per l’industria agroalimentare a qualsiasi
livello, con costi di utenze energetiche su-
periori anche del 1.500 per cento rispetto a
febbraio 2020;

nonostante le prime avvisaglie della
crisi corrente fossero state sollevate ed evi-
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denziate a più riprese nel corso del 2021, la
mancata adozione di misure sistemiche a
livello italiano ed europeo ha portato il
sistema-Paese Italia in una situazione di
enorme vulnerabilità, sia per quanto ri-
guarda la produzione agroalimentare che
l’approvvigionamento di componentistica per
i macchinari industriali che per il procac-
ciamento di materie prime agricole;

altri Paesi europei hanno adottato,
sia in sede di piano di rilancio nazionale
post-pandemico, che in risposta all’attuale
contingenza internazionale, strategie di ri-
lancio delle produzioni strategiche nazio-
nali in agricoltura, con particolare atten-
zione alla creazione di catene di fornitura
strategiche, diversificate e con una impor-
tante quota di autoapprovvigionamento;

ciò rende improcrastinabile l’esi-
genza di raggiungere una piena sovranità
alimentare con la creazione di filiere na-
zionali che riducano la vulnerabilità del
sistema industriale agroalimentare italiano
dalle oscillazioni e speculazioni di mercato,
in modo da garantire anche una piena
sicurezza alimentare in termini di approv-
vigionamento nazionale e fornitura di pro-
dotti di qualità ai cittadini italiani, consi-
derando anche il ruolo di presidio rico-
perto dal comparto agricolo nel corso della
pandemia da COVID-19;

la crisi pandemica da COVID-19, il
rincaro di energia e materie prime, la con-
trazione della domanda di prodotti e la
riduzione del potere di acquisto hanno
incrementato i costi sostenuti dalle imprese
nel procacciarsi i materiali da trasformare,
i costi sostenuti per alimentare i processi
produttivi, nonché quelli di produzione fi-
nale e trasporto, con conseguenti rincari in
capo ai consumatori ed un minore guada-
gno per tutti;

le politiche di transizione energetica
verde sostenute a livello nazionale ed eu-
ropeo hanno reso Italia ed Unione europea
particolarmente fragili di fronte all’attuale
scenario internazionale, creando ulteriori
costi in capo a imprese e cittadini, dando
luogo ad un rischio di stagflazione per tutta
l’economia europea, la quale porterebbe al

tracollo del secondo blocco economico mon-
diale;

in tal senso, il piano REPowerEU,
presentato dalla Commissione europea per
prevedere una maggiore indipendenza ener-
getica europea da fornitori quali la Fede-
razione russa, necessita di essere integrato,
così come il Piano nazionale di ripresa e
resilienza e, a livello europeo, il piano Next
Generation EU, in quanto l’attuale contin-
genza economica è estremamente aggra-
vata, a tutti i livelli, rispetto alle premesse
iniziali di elaborazione dei piani;

numerose iniziative del Pnrr, in tutti
i livelli, rischiano di essere di fatto steri-
lizzate dal fenomeno dell’energy crunch;

come indicato anche nel Documento
di economia e finanza (Def 2022), la guerra
tra Russia e Ucraina ha un fortissimo peso
sulla crescita, rendendo incerti gli scenari
per il 2022, con conseguenti ripercussioni
anche sul 2023;

a livello internazionale la Cina sta
stoccando materia prima industriale ed agri-
cola, arrivando oggi a detenere l’82 per
cento delle scorte mondiali di rame, il 69
per cento di quelle di mais, il 49 per cento
di quelle di frumento, il 45 per cento di
quelle di fagioli di soia, il 26 per cento di
quelle di petrolio;

l’attuale crisi energetica e alimen-
tare ha ripercussioni sistemiche anche sugli
scenari internazionali di prossimità ri-
spetto all’Italia, in quanto dalle esporta-
zioni alimentari di Russia e Ucraina dipen-
dono Paesi come Egitto, Nigeria, Tunisia,
Mali ed in generale tutta l’area africana;

in tal senso l’interruzione delle for-
niture di prodotti alimentari nonché il rin-
caro di materie prime agricole possono
portare sia a nuove ondate migratorie do-
vute alla mancanza di derrate alimentari
nel continente africano sia ad una mag-
giore influenza nell’area da parte della Cina,
che già sta imponendosi come sostituto di
Russia e Ucraina per il rifornimento di
materie prime in agricoltura, come da ul-
timo attestato da un accordo stipulato con
l’Algeria per la produzione di fertilizzanti;
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la crisi dell’approvvigionamento ali-
mentare interviene quindi in ottica interna
nazionale, europea, ma anche internazio-
nale e strategica, aprendo nuovi spiragli di
rischio ed opportunità per l’Italia e l’U-
nione europea;

l’aumento dei prezzi, ad ogni livello,
ha un impatto particolarmente marcato sui
ceti meno abbienti, in particolar modo fa-
miglie e cosiddetto working poor, anche
alla luce della dinamica di mancata cre-
scita dei salari italiani a parità dei princi-
pali competitor europei, come Francia e
Germania;

il rilancio della produzione agricola
nazionale può partire unicamente dall’ado-
zione di una strategia di politica agricola di
ampio respiro e lungo periodo, anche ope-
rando sullo stravolgimento dei paradigmi
finora adottati,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per sostenere le
filiere nazionali aumentando l’autoap-
provvigionamento, attraverso una stra-
tegia di tutela del reddito degli agricol-
tori italiani, e per diversificare le fonti
di approvvigionamento di materie prime
agricole, con riferimento a grano duro,
tenero, mais, fertilizzanti e a tutte le
materie prime dove sia presente una
sostanziale quota di importazioni, ope-
rando altresì per incrementare lo stoc-
caggio di materie prime;

2) ad adottare le necessarie iniziative di
competenza presso i competenti tavoli
europei per riorganizzare gli obiettivi
programmatici della Politica agricola
comune (Pac) sulla base del nuovo sce-
nario internazionale, con la finalità di
sostenere la creazione di filiere agricole
strategiche nazionali e garantire ap-
provvigionamento e sovranità alimen-
tare a livello italiano ed europeo;

3) ad arrestare l’entrata in vigore delle
misure contenute nella Pac con effetti
riduttivi e distorsivi nei confronti delle
produzioni agricole nazionali, con rife-
rimento anche agli obblighi di semina,

rotazione delle colture o messa a ri-
poso dei terreni;

4) ad adottare iniziative per consentire
l’utilizzo delle aree ecologiche ad oggi
non coltivate, nonché delle superfici
coltivabili lasciate a riposo o ad altra
destinazione agroalimentare, ove com-
patibile, con la finalità di rilanciare le
produzioni agroalimentari nazionali;

5) ad adottare iniziative per riformare gli
strumenti di finanza agevolata a soste-
gno del settore agroalimentare, in rife-
rimento sia alla ristrutturazione e ri-
negoziazione delle esposizioni bancarie
delle imprese agricole, sia in riferi-
mento alla concessione di credito, an-
che con garanzie statali e lunghi pe-
riodi di ammortamento, necessari per
il lancio di nuove attività agricole ed il
risanamento di stazioni di particolare
esposizione ed insolvenza di attività
agricole già esistenti, nonché per il so-
stegno dei costi legati all’approvvigio-
namento energetico, di macchinari e di
materie prime per l’attività delle aziende
agroalimentari;

6) ad adottare iniziative per calmierare,
nel breve periodo, il costo dei carbu-
ranti utilizzati dalle imprese agricole e
dalle filiere agroalimentari per tutti i
processi di lavorazione agricola almeno
per l’anno 2022 o anche successiva-
mente qualora perdurino gli aumenti
del costo del gasolio agricolo, valu-
tando anche la revisione del regime di
sussidi ambientalmente dannosi (Sad)
per ridurre ulteriormente gli oneri sui
carburanti usati dalle filiere;

7) ad adottare iniziative per rimuovere i
vincoli di origine normativa e burocra-
tica che rallentino la produttività delle
aziende agroalimentari, erogando con-
tributi per stimolare le produzioni agri-
cole più strategiche e da cui si registra
una maggiore dipendenza dalle impor-
tazioni straniere;

8) ad adottare iniziative per riformare in
ottica di semplificazione, le modalità di
erogazione dei pagamenti da parte del-
l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
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tura (Agea) anche prevedendo deroghe
e rinvii rispetto ad oneri di controllo
propedeutici alle erogazioni stesse;

9) a promuovere in sede comunitaria una
strategia finalizzata alla creazione, ove
possibile, di una filiera di lavorazione,
produzione e distribuzione dei fertiliz-
zanti nell’Unione europea e nei Paesi
membri, nonché ad adottare iniziative
per diversificare le fonti di approvvi-
gionamento di prodotti fertilizzanti in
modo tale da ridurre l’esposizione na-
zionale italiana da fornitori extra-
europei;

10) a promuovere l’apertura dei necessari
tavoli europei per rimodulare in modo
organico le iniziative quali Next Ge-
neration EU, Green New Deal, REPo-
werEU e la Politica agricola Comune
e, ove applicabile e necessario, la Poh-
tica comune della pesca, nell’ottica
dell’incentivo alla produzione nazio-
nale di prodotti alimentari e dell’ab-
bandono di strategie energetiche ec-
cessivamente dannose per i comparti
industriali europei del settore agroa-
limentare fronteggiando le gravi riper-
cussioni sulle fasce di popolazione
meno abbienti conseguenti alla crisi
internazionale di energia e materie
prime;

11) a programmare, per quanto di com-
petenza, in sede nazionale ed euro-
pea, iniziative di politica estera tali da
scongiurare l’estensione dell’influenza
cinese nel continente africano in con-
seguenza della sopravvenuta crisi ali-
mentare e operare, anche con accordi
di natura economico-politica, per so-
stituire, ove possibile, il ruolo della
Federazione russa nelle catene di ap-
provvigionamento alimentare nelle aree
di interesse strategico nazionale.

(1-00629) « Meloni, Lollobrigida, Caretta,
Ciaburro, Albano, Bellucci, Bi-
gnami, Bucalo, Butti, Caiata,
Cirielli, De Toma, Deidda, Del-
mastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ferro, Foti, Frassinetti,
Galantino, Gemmato, Luca-

selli, Mantovani, Maschio, Mol-
licone, Montaruli, Osnato, Pri-
sco, Rampelli, Rizzetto, Ro-
telli, Giovanni Russo, Rachele
Silvestri, Silvestroni, Trancas-
sini, Varchi, Vinci, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

negli ultimi mesi la situazione del-
l’agricoltura italiana, impegnata in una fase
di delicata ripresa dopo la crisi dovuta alla
pandemia, si è ulteriormente aggravata a
causa dell’impennata dei prezzi dell’ener-
gia e per il conflitto Russia-Ucraina, che
stanno comportando il rincaro delle mate-
rie prime essenziali per i processi produt-
tivi della filiera agroalimentare;

il conflitto si è inserito in un mo-
mento in cui il mercato delle commodities
era già turbolento e sta rendendo l’Italia
vulnerabile sotto il profilo della dipen-
denza dall’estero per gli approvvigiona-
menti, in particolare, dei principali cereali
quali mais, grano, soia e girasole;

l’Ucraina è il quarto produttore al
mondo di cereali e importante fornitore
per il nostro Paese di mais, soia e grano,
materie prime fondamentali soprattutto per
il settore della zootecnia, in quanto il mais
è presente nell’alimentazione di bovini da
latte, da carni, suini e pollame da carne e
ovaiole; un blocco delle importazioni di
queste commodities ha un impatto dannoso
per le produzioni agroalimentari, quali pa-
sta, salumi, formaggi, carne e latte;

la crisi ucraina e i suoi contraccolpi
globali hanno messo in evidenza quanto
l’Italia non sia autosufficiente su alcuni
fronti; il nostro Paese produce appena il 36
per cento del grano tenero che le serve, il
53 per cento del mais, il 51 per cento della
carne bovina, il 56 per cento del grano
duro per la pasta, il 73 per cento dell’orzo,
il 63 per cento della carne di maiale e i
salumi, il 49 per cento della carne di capra
e pecora mentre per latte e formaggi si
arriva all’84 per cento di autoapprovvigio-
namento;
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l’Ucraina, insieme alla Russia, con-
trolla circa il 28 per cento degli scambi di
grano con oltre 55 milioni di tonnellate
movimentate, per il 16 per cento sugli scambi
di mais (30 milioni di tonnellate) per l’ali-
mentazione degli animali negli allevamenti
e per il 65 per cento sugli scambi di olio di
girasole (10 milioni di tonnellate) per la
produzione di conserve, salse, maionese,
condimenti spalmabili da parte dell’indu-
stria alimentare;

il mais è la componente principale
dell’alimentazione degli animali negli alle-
vamenti e l’Italia è costretta a importare
oltre la metà del fabbisogno (53 per cento)
a seguito della riduzione di quasi 1/3 della
produzione interna negli ultimi 10 anni a
causa delle speculazioni a danno degli agri-
coltori e dei bassi compensi riconosciuti
agli agricoltori, portando alla scomparsa di
1 campo di grano su 5 con la perdita di
quasi mezzo milione di ettari coltivati;

secondo le regole della Pac le aziende
agricole di dimensioni superiori a 10 ettari
dovrebbero lasciare obbligatoriamente a ri-
poso, ogni anno, una quota pari al 5 per
cento della superficie aziendale;

la Commissione europea, per fron-
teggiare all’allarme forniture dovuto alla
crisi per la guerra in Ucraina, ha previsto
una deroga temporanea al tasso minimo di
terreni a riposo – misura che rientra in un
piano anti-crisi per l’agricoltura – per la
messa in coltivazione di 4 milioni di ettari
di terreni inutilizzati nella Unione europea
per consentirne la coltivazione e aumen-
tare la produzione di cereali e colture pro-
teiche per scopi alimentari e mangimi, al
fine di ridurre la dipendenza dalle impor-
tazioni, che stanno mettendo in difficoltà la
capacità di approvvigionamento in Italia e
nell’Unione europea;

questa deroga permetterà all’Italia
di sbloccare circa 200 mila ettari di terreni
incolti necessari per ridurre la dipendenza
dall’estero; tra le regioni più interessate ci
sono la Campania con 10.500 ettari, la
Lombardia con 11 mila, il Veneto con 12.300
ettari, il Piemonte con 17.544 e l’Emilia-
Romagna con 20.200;

relativamente alla questione dei ter-
reni incolti, che potrebbero essere utilizzati
per aumentare l’autosufficienza del nostro
Paese, esiste il problema della ricomposi-
zione fondiaria che riveste una particolare
rilevanza, specialmente nelle zone mon-
tane, a causa dei gravi limiti strutturali
presenti nel comparto agricolo dovuti ai
fenomeni di polverizzazione accompagnati
da quelli di frammentazione e dispersione
fondiaria delle aziende agricole, organiz-
zate in genere su più corpi fondiari, spesso
distanti fra di loro, riferibili ad un unico
proprietario e intervallati da terreni appar-
tenenti ad altri;

la frammentazione fondiaria, inol-
tre, porta ad avere delle zone rurali ab-
bandonate, perché la coltivazione o il man-
tenimento dei fondi risulta difficile e non
redditizio ed anche a causa delle ridotte
dimensioni dei lotti che si configurano spesso
come delle strisce di terreno lunghe e strette,
caratteristiche dell’assetto montano e che
mal si prestano alle lavorazioni agrarie; la
frammentazione della proprietà fondiaria è
un fattore negativo che incide fortemente
sui costi di produzione delle colture ed è
una grossa limitazione alla manutenzione
dei terreni montani;

alle conseguenze del conflitto Russia-
Ucraina si è andata a sommare la situa-
zione derivata dall’aumento dei costi ener-
getici, che introduce nuovi e ulteriori fat-
tori di instabilità sociale ed economica per
l’agricoltura italiana;

le aziende agricole segnalano quo-
tidianamente una crescita esponenziale dei
costi legati all’energia elettrica e al gas, ma
anche un aumento dei prezzi di carburanti,
fertilizzanti, mangimi, prodotti fitosanitari,
antiparassitari, diserbanti, macchinari e se-
menti;

l’innalzamento dei costi energetici
si riflette, con rincari a catena, anche sui
prezzi degli imballaggi, sulla plastica, sul
vetro, sulla carta per le etichette dei pro-
dotti, sulle confezioni di latte, sulle bottiglie
per l’olio, sui succhi e passate ed anche sui
trasporti;

l’aumento dei costi di produzione
ricade inevitabilmente sui prezzi al con-
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sumo dei prodotti primari, che vanno a
gravare sui consumatori finali; l’aumento
del prezzo finale non arriva al produttore
iniziale, ma viene assorbito dalla grande
distribuzione e dalla trasformazione; il set-
tore agricolo, infatti, è quello che più di
ogni altro non riesce nemmeno ad avere un
vantaggio da un eventuale rialzo dei prezzi
al consumo, perché l’aumento può causare,
tra l’altro, una contrazione del consumo
del prodotto stesso, con un conseguente
effetto nullo lungo la filiera produttiva;

il primo problema dell’agricoltura
italiana, quindi, è il reddito delle aziende
agricole; i rincari stanno colpendo la red-
ditività delle imprese dell’intera filiera agro-
alimentare. Si stima un aumento medio di
1/3 dei costi di produzione dell’agricoltura
a livello nazionale per un esborso di circa
8 miliardi di euro su base annua rispetto al
precedente anno;

se un’azienda agricola ha un red-
dito adeguato, ha le risorse necessarie per
sostituire le trattrici, investire in stalle più
moderne, investire nell’agricoltura di pre-
cisione, e, quindi, in maggiore sostenibilità
ambientale allo stesso tempo e riduzione
degli input, che sono un costo produttivo;

i costi aziendali, oramai, sono fuori
controllo, riducono fortemente il profitto
degli agricoltori portandolo a livelli al di
sotto della sostenibilità economica, consi-
derato che il 30 per cento delle aziende
agricole ha un bilancio in negativo. Il Crea
ha stimato che un’impresa agricola su dieci
non riesce a far fronte alle spese, con un
impatto di 15.700 euro di aumento medio
dei costi annui;

il prezzo del gasolio ad uso agricolo
e per la pesca, sta toccando sempre più
livelli preoccupanti andando ad appesan-
tire ulteriormente il bilancio delle aziende
agricole e ittiche che rischiano di uscire dal
mercato; essendo il gasolio agricolo impre-
scindibile per le attività agricole, silvicol-
turali, di allevamento e ittiche, questo rin-
caro sta mettendo in ginocchio le attività
che utilizzano macchinari e mezzi;

il caro carburanti contribuisce a
ridurre la competitività delle imprese made

in Italy sul mercato interno e sulle espor-
tazioni con il rischio di perdere quote di
mercato, soprattutto nell’ambito della com-
petizione internazionale;

il settore ittico, già provato dura-
mente dagli effetti della pandemia, si trova
oggi a dover fare i conti con questo nuovo
ostacolo, l’aumento del gasolio agricolo; la
voce « carburante », che prima incideva per
il 40 per cento, ora supera il 70 per cento;
in media, un pieno di gasolio di un pesche-
reccio è passato da circa 700 euro a oltre
1.300, a fronte di entrate economiche sem-
pre più esigue; con i costi superiori ai ricavi
si va incontro ad un danno irrecuperabile
per il settore ittico, con 8 imprese su 10 che
rischiano la chiusura della loro attività;

per le operazioni colturali gli agri-
coltori sono stati costretti ad affrontare
rincari dei prezzi fino al 50 per cento per
il gasolio necessario per le attività che
comprendono l’estirpatura, la rullatura, la
semina e la concimazione; l’impennata del
costo del gas, utilizzato nel processo di
produzione dei fertilizzanti, ha rialzato an-
che i prezzi dei concimi (+143 per cento);

i rincari energetici e la guerra in
Ucraina stanno colpendo anche le coltiva-
zioni in serra di frutta, verdura, ortaggi e
fiori e hanno fatto aumentare del 51 per
cento il costo della produzione di frutta in
Italia, che arriva addirittura al 67 per cento
per la produzione ortofloricola; si tratta di
una situazione preoccupante per il settore
ortofrutticolo nazionale, che garantisce
440.000 posti di lavoro, pari al 40 per cento
del totale in agricoltura, con un fatturato di
15 miliardi di euro all’anno, pari al 25 per
cento della produzione agricola totale;

gli agricoltori si trovano costretti a
cambiare le abitudini consolidate nelle pro-
duzioni, come quella di tornare, tempora-
neamente, a dedicarsi a semine diverse, pur
di spegnere le serre e tamponare così le
cifre mostruose degli aumenti;

nel settore del florovivaismo que-
st’anno produrre fiori costa agli agricoltori
italiani il 30 per cento in più, con i vivai che
sono oggi costretti a produrre praticamente
in perdita; il settore del florovivaismo è un
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settore cardine per l’economia agricola na-
zionale che vale oltre 2,57 miliardi di euro,
generati da 27.000 aziende florovivaistiche
attive in Italia, con un indotto complessivo
di 200.000 occupati;

l’emergenza energetica si riversa non
solo sui costi di riscaldamento delle serre
ma anche su carburanti per la movimen-
tazione dei macchinari, sui costi delle ma-
terie prime, fertilizzanti, vasi e cartoni.
Nelle serre si spende dal 50 per cento in
più, per il gasolio e l’elettricità, al 400 per
cento in più per concimi e metano, mentre
i prezzi degli imballaggi in plastica sono
triplicati;

i rincari non hanno risparmiato ne-
anche chi da anni ha convertito i propri
sistemi di riscaldamento da gasolio a fonti
green, ovvero a biomassa, dovuto ai costi di
approvvigionamento qualora le materie
prime non siano locali;

nonostante molte delle nostre
aziende agricole stiano avviando un per-
corso « green » di sviluppo sostenibile, in-
vestendo nella produzione di energia da
fonti rinnovabili, da sole però non riescono
a soddisfare il fabbisogno energetico ed il
ricorso al mercato è ancora indispensabile
per garantire la continuità dell’attività agri-
cola. L’agrovoltaico, sul quale c’è una de-
stinazione nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) di 1,5 miliardi di euro,
sarà un grande supporto alle aziende agri-
cole per abbassare i costi dell’energia. Per
le aziende agricole va anche valorizzato
l’utilizzo di centrali a biomasse, soprattutto
per quei tipi di aziende che hanno molti
residui verdi di lavorazione, basti pensare
al florovivaismo e non soltanto;

si sta avviando il processo di tran-
sizione ecologica chiedendo alle nostre
aziende agricole di fare degli sforzi, soprat-
tutto economici, per affrontare questo pas-
saggio, ma alla luce dei nuovi sviluppi in-
ternazionali, come il conflitto russo ucraino,
serve a questo punto un’azione graduale
che accompagni le nostre aziende agricole
in questo passaggio e non scelte che adesso
apparirebbero drastiche e che potrebbero
causare loro un ulteriore appesantimento
grave;

anche la filiera lattiero-casearia, una
tra le filiere fondamentali dei nostri sistemi
produttivi primari, è in forte preoccupa-
zione per la tenuta delle sue aziende per-
ché sconta una situazione macroeconomica
relativa ad un aumento dei costi di produ-
zione fuori controllo, causato dal continuo
ed inarrestabile aumento delle materie prime
per l’alimentazione degli animali, dell’ener-
gia elettrica, del gasolio agricolo, dovuti sia
alla crisi ucraina che all’inadeguatezza del
prezzo del latte alla stalla che, pur in
presenza di un aumento intorno al 10 per
cento, non riesce a compensare i crescenti
costi di produzione;

sommando l’aumento del costo ali-
mentare a quello energetico oggi produrre
1 litro di latte vaccino costa quasi 8/10
centesimi in più rispetto ad un anno fa,
arrivando a 48/50 centesimi il litro, con
grandi differenze su base regionale, mentre
il prezzo conferito agli allevatori è di 41
centesimi;

alla fine dello scorso anno è stato
avviato un tavolo di filiera, esteso a tutti gli
attori della filiera, con lo scopo di avere
un’ampia condivisione delle tematiche di
filiera e per una migliore remunerazione
del prezzo del latte. I risultati raggiunti dal
tavolo, però, di fatto, sono stati azzerati
dall’aumento dei costi di produzione (man-
gimi e costi energetici);

il decreto-legge n. 21 del 2022, co-
siddetto « decreto crisi ucraina », ha adot-
tato alcune misure volte a sostenere gli
agricoltori e pescatori italiani, tra le quali
la previsione di un credito d’imposta del 20
per cento della spesa per l’acquisto di ga-
solio sostenuta dalle imprese agricole e
della pesca e dell’acquacoltura per l’acqui-
sto del carburante effettivamente utilizzato
nel primo trimestre solare dell’anno 2022,
e la rinegoziazione e ristrutturazione dei
mutui agrari che prevede che le imprese
agricole, della pesca e dell’acquacoltura po-
tranno rinegoziare e ristrutturare i finan-
ziamenti in essere e allungare fino a 25
anni il relativo periodo residuo di rim-
borso;

queste misure sono importanti e
sono di sostegno al settore dell’agricoltura
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e della pesca, ma per risollevarne le sorti
sono necessarie, non solo misure emergen-
ziali, ma misure strutturali di medio e
soprattutto lungo periodo che permettano
un rilancio duraturo dell’agricoltura e della
pesca e che possano metterlo in condizione
di affrontare le sfide future che si porranno
davanti a fronte di un panorama europeo e
internazionale che sta inevitabilmente mu-
tando;

la Politica agricola comune (Pac)
2021-2027, che già prima sembrava difficile
da attuare, e che secondo diversi studi
metteva a rischio l’approvvigionamento di
cibo nell’Unione europea, alla luce dell’at-
tuale nuovo quadro appare deficitaria e
incapace di dare le risposte necessarie al-
l’agricoltura ad affrontare le nuove esi-
genze sopravvenute;

la Commissione europea ha inviato
all’Italia le sue osservazioni, di carattere
generale e puntuale, sul Piano strategico
nazionale (Psn) ritenendolo insufficiente,
con elementi mancanti, incompleti o inco-
erenti chiedendo dibatto al nostro Paese
una drastica correzione di rotta per l’at-
tuazione della Pac post 2022; il Psn aveva
previsto come utilizzare i 35,7 miliardi di
euro messi a disposizioni del nostro Paese
per i prossimi 5 anni in merito al nuovo
regime dei pagamenti diretti, agli interventi
settoriali e per le politiche di sviluppo ru-
rale,

impegna il Governo:

1) ad adottare ulteriori iniziative urgenti e
di medio e lungo periodo, di sostegno al
reddito per gli operatori dei settori
agricolo, forestale, della pesca e dell’ac-
quacoltura, al fine di compensare l’au-
mento dei costi fissi, sostenuti dalle
imprese, causato dall’aumento dei costi
energetici e da quelli derivanti dal con-
flitto Russia-Ucraina, che sta minando
la competitività del made in Italy met-
tendo a rischio la tenuta di uno dei
comparti strategici per l’economia ita-
liana, che va dai campi all’industria di
trasformazione, fino alla conservazione
e alla distribuzione;

2) ad assumere iniziative per attuare un
incisivo intervento che favorisca la ri-
composizione dei fondi agricoli e il
riordino delle proprietà polverizzate, al
fine di superare l’annosa questione della
frammentazione e della polverizza-
zione fondiaria, prevedendo una revi-
sione dell’attuale normativa che pre-
veda, tra le altre cose, una procedura
semplificata in caso di eventuali com-
proprietari non più rintracciabili, resi-
denti in altri Stati o impossibilitati a
partecipare all’atto di compravendita
di fondi agricoli ubicati in territori agro-
forestali montani, in modo da soste-
nere gli interventi volti a integrare, ove
possibile, le superfici e a contribuire
alla rettificazione dei confini dei fondi
agricoli;

3) a predisporre una strategia per moni-
torare l’andamento dei prezzi delle ma-
terie prime e di quelli energetici e per
garantire la trasparenza del mercato,
al fine di arginare fenomeni speculativi
che destabilizzano il mercato e gene-
rano un disequilibrio nella remunera-
zione dei fattori produttivi a danno
della competitività delle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura, e a mo-
nitorare la composizione e l’andamento
dei prezzi dei prodotti agroalimentari,
affinché i rincari non ricadano sui con-
sumatori finali;

4) ad adottare iniziative volte ad evitare
che i rincari del gasolio agricolo bloc-
chino i settori agricolo, della pesca e
dell’acquacoltura, fondamentali per l’e-
conomia nazionale;

5) ad adottare nel medio e lungo periodo
iniziative volte a tutelare la redditività
delle aziende agricole, in particolare
per il comparto lattiero-caseario, par-
tendo dall’attuazione completa degli ac-
cordi conclusi al Tavolo nazionale sulla
filiera;

6) ad adottare iniziative per prevedere un
Piano che permetta, alla luce della de-
roga da parte della Commissione euro-
pea sui terreni a riposo, un aumento
della produzione nazionale di mais e
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grano che porterebbe ad una drastica
riduzione della dipendenza del nostro
Paese dalle importazioni, nonché per
stimolare la stipula di contratti di fi-
liera per la coltivazione del grano e del
mais che riconoscano un prezzo equo
di acquisto basato sugli effettivi costi
sostenuti dalle imprese agricole;

7) ad adottare iniziative per favorire l’u-
tilizzo delle biomasse come fonte ener-
getica rinnovabile utilizzando a tale
fine gli scarti delle lavorazioni della
filiera agricola, forestale e del legno,
consentendo l’installazione di nuovi im-
pianti a biomasse al servizio delle
aziende agricole e forestali, anche al
fine di garantire la resilienza e lo svi-
luppo delle aree rurali e di montagna;

8) ad avviare un dialogo, in vista della
revisione del Piano strategico nazio-
nale, e alla luce delle osservazioni della
Commissione europea, con tutti i sog-
getti interessati per un confronto co-
struttivo per far sì che la nuova ver-
sione del suddetto Piano strategico na-
zionale della Pac recepisca al meglio le
osservazioni della Commissione euro-
pea e risponda anche alle esigenze at-
tuali del mondo agricolo, in difficoltà
per il rincaro energetico e delle materie
prime.

(1-00630) « Viviani, Molinari, Bubisutti, Ga-
staldi, Germanà, Golinelli,
Liuni, Lolini, Loss, Manzato ».

La Camera,

premesso che:

il settore agricolo e quello agroali-
mentare stanno vivendo un periodo di crisi
senza precedenti. Dopo la pandemia e le
restrizioni che hanno rallentato la produ-
zione e gli scambi commerciali, è arrivata
la drammatica guerra in Ucraina che, oltre
alle perdite umane, ha portato all’aumento
esponenziale dei costi energetici e delle
materie prime, come sementi e mangimi.
Secondo i primi dati, la situazione attuale,
vede bilanci in rosso per oltre il 30 per
cento delle aziende, con ripercussioni sui

prezzi che hanno interessato sia la produ-
zione che l’intera filiera, trasferendosi dai
terreni agli scaffali dei punti vendita;

la guerra produrrà effetti a catena
che avranno un impatto significativo anche
sull’agricoltura italiana. Russia e Ucraina
rappresentano insieme oltre il 30 per cento
del commercio mondiale di frumento e
orzo, il 17 per cento del mais e il 50 per
cento dell’olio di girasole. Anche un’impor-
tante quota di soia non ogm, fondamentale
per la produzione di mangimi, proviene dai
due Paesi. Il commercio di questi prodotti
è stato sostanzialmente congelato a causa
del conflitto che, inoltre, impedisce agli
agricoltori ucraini di procedere con le se-
mine primaverili di queste coltivazioni, con
evidenti conseguenze negative anche a me-
dio e lungo termine per le imprese agricole
dell’Unione europea, ed italiane in partico-
lare;

l’industria molitoria italiana è for-
temente dipendente dalle importazioni per
l’approvvigionamento del grano, in parti-
colare quello tenero, pari al 60 per cento
del fabbisogno interno. Esso viene impor-
tato in quota minoritaria da Ucraina e
Russia, ma in abbondanza dall’Ungheria, i
cui tentativi di sospendere le esportazioni
sono stati fermati dalla Commissione eu-
ropea. Per realizzare l’obiettivo è stato molto
importante il dialogo del Presidente del
Consiglio italiano con quello ungherese,
che ha sbloccato la situazione e ripristinato
il libero commercio tra i Paesi dell’Unione
europea;

in particolare per il grano duro, sin
dal 2021 si è determinata una riduzione
della disponibilità e un aumento dei prezzi.
Ciò è accaduto perché fra giugno e luglio
dello scorso anno il Canada è stato colpito
da un’ondata di caldo eccezionale e la
siccità conseguente ha causato la drastica
riduzione della produzione, quindi delle
esportazioni, facendo aumentare i prezzi di
vendita in tutto il mondo;

si consideri che da alcuni anni si
assiste a livello globale, ed in particolare in
Italia, ad alte temperature fuori stagione e
alla riduzione delle precipitazioni. Fatti
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che alimentano la siccità e rendono com-
plessa l’attività agricola. Per questo bisogna
essere consapevoli che i fenomeni di siccità
saranno sempre più frequenti nel nostro
Paese, adottando di conseguenza tutte le
soluzioni utili a preservare l’acqua, in par-
ticolare migliorando la gestione delle ri-
sorse idriche per aumentarne l’efficienza
d’uso in agricoltura, limitarne gli sprechi e
razionalizzare il funzionamento dei com-
prensori irrigui;

la guerra sta incidendo ulterior-
mente sull’aumento dei costi sostenuti dalle
aziende agricole italiane per la produzione
alimentare. In Italia si utilizzano annual-
mente 2,5 milioni di tonnellate di fertiliz-
zanti, molti dei quali erano importati da
Ucraina e Russia, il principale produttore
mondiale;

uno studio del Crea dal titolo
« Guerra in Ucraina: gli effetti sui costi e
sui risultati economici delle aziende agri-
cole italiane » – ha stimato che il comparto
dei seminativi, in particolare la cerealicol-
tura, ha subito gli aumenti maggiori, com-
presi tra il 65 per cento e il 70 per cento,
seguono poi le imprese di bovini da latte
che hanno registrato incrementi dei costi
pari al 57 per cento. Aumenti importanti
hanno interessato anche le colture arboree
agrarie e la zootecnia estensiva;

settori fortemente danneggiati sono
quelli dell’alimentazione zootecnica e quelli
basati sull’utilizzo di frumento tenero. I
prezzi dei prodotti agricoli hanno regi-
strato aumenti insostenibili per le filiere
produttive, pari al 32,9 per cento per il
grano tenero, del 41 per cento per il mais,
del 39,8 per cento per sorgo e orzo e
dell’11,3 per cento per la soia. La carenza
di mais rischia di mandare in rovina gli
allevatori italiani, prova ne sia che le ma-
cellazioni stanno aumentando in modo
drammatico. Quindi appare indispensabile
dare aiuti alle aziende per sostenere gli
aumenti dei prezzi dei mangimi;

si stima che ogni agenda agricola
perderà in media 15.700 euro e dovrà fare
i conti con aumenti dei costi pari al 54 per
cento. Gli effetti potrebbero essere molto

gravi e portare al fallimento alcune di esse.
Rischiano in particolare, come detto, quelle
di allevamento di animali che si nutrono di
mais o altri cereali;

per il futuro appare necessario at-
tuare anche politiche tendenti alla diversi-
ficazione dei mercati di approvvigiona-
mento, cercando ulteriori sinergie con i
sistemi produttivi agricoli dei Paesi dell’U-
nione europea per raggiungere l’autosuffi-
cienza alimentare;

per affrontare la situazione di crisi,
con la decisione di esecuzione (UE) 2022/
484 della Commissione del 23 marzo 2022,
l’Unione europea ha temporaneamente su-
perato gli obblighi di « inverdimento » posti
in capo alle aziende agricole. In Italia, con
il decreto del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali dell’8 aprile 2022,
n. 163483, sono state recepite le deroghe in
materia di gestione dei terreni a riposo che
interessano sia quelli dichiarati per soddi-
sfare il requisito della diversificazione col-
turale, sia quelli utilizzati come aree di
interesse ecologico, consentendo la messa a
coltura anche dei terreni attualmente non
coltivati;

ciò significa che sarà possibile au-
mentare le superfici coltivabili. In Italia si
potranno aggiungere circa 200.000 ettari.
Questi terreni potranno quindi essere uti-
lizzati per il pascolo, la fienagione o la
coltivazione, distogliendoli dal riposo ob-
bligatorio e dalla rotazione delle colture,
aumentando la disponibilità dei principali
prodotti utilizzati nell’alimentazione degli
animali. Data l’importanza della misura
assunta, se ne propone la proroga sino alla
fine del 2023;

appare inoltre necessario adeguare
i Piani strategici nazionali alle nuove con-
dizioni di mercato venutasi a creare, chie-
dendo la sospensione dell’entrata in vigore
dei nuovi regolamenti Pac alla fine del
2023;

ulteriori garanzie strutturali per un
incremento della capacità produttiva si do-
vrebbero proporre in sede di Unione euro-
pea, dove sono stati già stanziati 500 mi-
lioni di euro di fondi prendendoli dalle
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riserve di crisi della Pac e prevedendo la
possibilità di cofinanziamento degli Stati
membri fino ad un massimo del 200 per
cento. Per l’Italia si tratta di un’assegna-
zione pari a 48 milioni di euro, che po-
tranno essere integrati con un cofinanzia-
mento statale di 96 milioni di euro;

delle proroghe appaiono utili per
superare la fase recessiva, come quelle ri-
guardanti il regime di aiuti di Stato per la
crisi da COVID-19, in scadenza a fine giu-
gno;

in particolare, per frumento e mais
si dovrebbe prevedere lo sviluppo delle
tecniche di agricoltura conservativa, neces-
sarie per la promozione e lo sviluppo di
tecniche sostenibili dal punto di vista am-
bientale, economico e sociale. Questa tec-
nica tutela l’ambiente e la redditività del-
l’impresa agricola. Nel rispetto dell’ecosi-
stema, incrementa la produzione mediante
un uso ottimale delle risorse, riducendo il
degrado del terreno attraverso la gestione
integrata del suolo, dell’acqua e delle ri-
sorse biologiche. L’agricoltura conservativa
si basa, infatti, sui principi di riduzione
delle lavorazioni, di copertura costante del
terreno e di diversificazione colturale;

appare poi necessario ricorrere alle
nuove tecnologie genetiche dedicate alle
piante per aumentarne, in sicurezza, la
produttività. Ci si riferisce, in particolare,
alle Tea – tecnologie di evoluzione assistita
– che riproducono i risultati dell’evolu-
zione biologica naturale per migliorare la
resistenza delle piante alle malattie e i
parassiti e ne aumentano la produttività
velocizzando i processi che avvengono co-
munque in modo naturale. L’Unione euro-
pea le ha inserite tra gli strumenti per
raggiungere gli obiettivi del Green deal en-
tro il 2030, ma necessitano di un chiaro e
certo quadro normativo di riferimento. Il
loro sviluppo tuttavia è ostacolato dalla
legislazione europea sugli organismi gene-
ticamente modificati (direttiva 2001/18/CE
sugli Ogm. Nell’aprile 2021 la Dg agricol-
tura della Commissione europea, ha pub-
blicato uno studio sulle new genomic tech-
niques (che comprendono le Tea, nel quale
si evidenzia che l’attuale legislazione deve

essere adattata alle conoscenze scientifiche
e tecnologiche sviluppate negli ultimi anni,
prendendo una posizione netta sulla distin-
zione tra Ogm e nuove biotecnologie;

la transizione energetica, destinata
sia a contrastare il cambiamento climatico
che ad affrancare dalla eccessiva dipen-
denza dalle fonti energetiche fossili, pone
di fronte al bisogno di elettrificare i con-
sumi utilizzando suolo agricolo anche per
la realizzazione di impianti fotovoltaici a
terra. I provvedimenti sin qui adottati a
livello nazionale, in attesa dell’individua-
zione delle aree idonee da parte delle re-
gioni ai sensi dell’articolo 20 del decreto
legislativo n. 199 del 2021, di fatto trasfor-
mano tutte le aree agricole, tranne quelle
vincolate o quelle già dichiarate non ido-
nee, in « aree idonee », per le quali il prov-
vedimento in esame semplifica fortemente
i procedimenti autorizzatori;

per l’individuazione delle aree ido-
nee all’installazione di impianti a fonte
rinnovabile l’articolo 20, comma 3, del de-
creto legislativo n. 199 del 2021 cosiddetto
Red II, prevede che occorre tener conto tra
l’altro, delle « esigenze di tutela delle aree
agricole, ... verificando l’idoneità di aree
non utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le
superfici agricole non utilizzabili ». Il suc-
cessivo comma 5 prevede la « minimizza-
zione degli impatti sull’ambiente e sul ter-
ritorio »;

il fotovoltaico industriale deve af-
frontare seriamente il problema del con-
sumo di suolo agricolo. A titolo di esempio,
sulla base delle richieste di autorizzazione
presentate ai rispettivi uffici regionali 70
chilometri quadrati della provincia di Vi-
terbo e 166 chilometri quadrati della Pu-
glia, due aree notoriamente ubertose, sono
oggetto di richieste per l’installazione di
impianti fotovoltaici a terra;

per sostenere le imprese esercenti
attività agricola e della pesca è necessario
prevedere la proroga, almeno sino al se-
condo semestre del 2022, del contributo
previsto sotto forma di credito di imposta,
pari al 20 per cento della spesa sostenuta
per l’acquisto di gasolio e benzina necessari
per la trazione dei mezzi utilizzati;
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per rilanciare gli investimenti nel
settore agroalimentare al fine di realizzare
programmi d’investimento integrati a ca-
rattere interprofessionale aventi rilevanza
nazionale, è necessario incrementare il ri-
corso a contratti di filiera e di distretto;

al fine di prevenire la scarsità di
prodotti è necessario prevedere una mag-
giore diversificazione delle importazioni
nonché promuovere l’incremento delle ca-
pacità di stoccaggio sia a livello nazionale
che europeo;

gli effetti della crisi agricola si ri-
flettono a livello globale: il commercio bloc-
cato e prezzi alimentari alle stelle colpi-
scono in particolare dal Medio Oriente al-
l’Africa. Almeno 26 Stati dipendono per
oltre il 50 per cento dalle importazioni di
grano da Russia e Ucraina. Ci sono Paesi,
quali Egitto e Tunisia, nelle aree urbane
nell’Africa Subsahariana, dal Senegal all’E-
ritrea, dove si arriva a importare fino al 90
per cento del cibo che si consuma e dove i
costi per l’alimentazione delle famiglie già
superano il 50 per cento del reddito fami-
liare. Oltre agli inevitabili riflessi sui flussi
migratori, giova ricordare che la scintilla
delle rivolte del 2011, note come « prima-
vera araba », fu l’aumento del prezzo del
pane,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative nelle competenti
sedi dell’Unione europea per pervenire:

a) all’incremento dell’ammontare dei
fondi destinati all’agricoltura me-
diante l’adozione di un Recovery Plan
alimentare per aumentare la produ-
zione, ampliando gli aiuti concessi
agli agricoltori;

b) alla proroga delle regole che attual-
mente consentono l’uso di quote ag-
giuntive di terreno agricolo per far
fronte alle carenze di produzione
del Paese;

c) all’adozione di un Piano strategico
per l’autosufficienza alimentare;

d) all’adeguamento del Piano strate-
gico nazionale alle nuove condizioni

di mercato venutesi a creare, chie-
dendo la sospensione dell’entrata in
vigore dei nuovi regolamenti Pac
alla fine del 2023 o comunque pro-
ponendo un aumento dei fondi de-
stinati agli aiuti accoppiati necessari
per garantire una maggiore produ-
zione delle materie prime di cui
siamo carenti;

e) alla sollecita adozione di misure che
consentano il pieno sviluppo delle
Tea (tecnologie di evoluzione assi-
stita), favorendone altresì lo svi-
luppo in ambito nazionale, anche
con il coinvolgimento degli istituti di
ricerca nazionali e delle istituzioni
universitarie;

f) a una riflessione approfondita per
adottare le misure necessarie a limi-
tare la volatilità dei prezzi, feno-
meno particolarmente presente nei
mercati agricoli, mediante l’adozione
di forme di stoccaggio comune delle
materie prime agricole, per disporre
di adeguate riserve necessarie per
fronteggiare casi di scarsità improv-
visa di prodotti;

2) ad adottare iniziative per prevedere
incentivi destinati a infrastrutture per
lo stoccaggio di frumento a livello di
azienda agricola, al fine di rendere
maggiormente fluido e sicuro il mer-
cato;

3) ad adottare iniziative per sostenere le
filiere più strategiche, in particolare
quelle cerealicole, proteiche e oleagi-
nose, favorendo progetti che prevedano
forme di maggiore integrazione tra agri-
coltura e industria di trasformazione;

4) ad adottare iniziative per garantire con-
tributi per l’acquisto di fertilizzanti e di
mangimi mediante un credito d’impo-
sta;

5) ad adottare iniziative per prevedere la
proroga oltre il primo trimestre 2022
del contributo previsto sotto forma di
credito di imposta, pari al 20 per cento
della spesa sostenuta per l’acquisto di
gasolio e benzina necessari per la tra-
zione dei mezzi utilizzati;
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6) ad adottare iniziative per prevedere
sostegni per lo sviluppo delle tecniche
di agricoltura conservativa;

7) ad adottare iniziative per incentivare
ulteriormente il ricorso a contratti di
filiera e di distretto;

8) ad adottare idonee iniziative per ripri-
stinare il credito d’imposta per beni
strumentali « Transizione 4.0 » nelle
forme e nei modi adottati per l’anno
2021, pari al 50 per cento, destinato
agli investimenti in ricerca e sviluppo,
in transizione ecologica, in innovazione
tecnologica 4.0 e in altre attività fina-
lizzate alla realizzazione di prodotti o
processi di produzione nuovi o sostan-
zialmente migliorativi per il raggiungi-
mento degli obiettivi di transizione eco-
logica o di innovazione digitale 4.0 nel
settore primario, poiché si è dimostrato
lo strumento più efficace per l’utilizzo
immediato degli incentivi rispetto a
forme alternative di sostegni e sovven-
zioni pubbliche;

9) ad adottare iniziative volte a garantire
il rispetto dei contenuti dell’articolo 20
del decreto legislativo n. 199 del 2021,
nonché dei contenuti dell’allegato 3 an-
nesso al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 10 settembre 2010, in
materia di individuazione delle « aree
idonee » all’installazione di impianti di
produzione energetica da fonte rinno-
vabile, al fine di preservare i terreni
agricoli migliori, anche con riferimento
ai requisiti di fertilità, irrigabilità, at-
tualità di coltura, destinando alla pro-
duzione energetica i terreni agricoli mar-
ginali o inutilizzati in quanto non ido-
nei all’attività agricola;

10) ad adottare iniziative di competenza
finalizzate al miglioramento della ge-
stione delle risorse idriche, utiliz-
zando sistemi per aumentare l’effi-
cienza d’uso dell’acqua in agricoltura,
limitare gli sprechi e razionalizzarne
l’impiego, mediante un programma or-
ganico destinato ai comprensori irri-
gui per la migliore irrigazione delle
campagne, lo sviluppo dell’agricol-

tura, la tutela dell’ambiente e del pa-
esaggio;

11) ad adottare le iniziative di compe-
tenza finalizzate a garantire una mag-
giore formazione destinata ai giovani
agricoltori e l’aggiornamento costante
dei lavoratori attivi, relativamente al-
l’utilizzo dei mezzi strumentali neces-
sari all’agricoltura 4.0, per garantire
l’impiego ottimale dei moderni mezzi
agromeccanici, tecnologicamente avan-
zati, necessari per lo sviluppo dell’a-
gricoltura e il contenimento del con-
sumo di suolo, nel rispetto degli eco-
sistemi, incrementando la produttività
agricola.

(1-00631) « Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni,
Caon, D’Attis, Bond, Sandra
Savino, Paolo Russo ».

Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

marzo 2022 delinea l’undicesimo an-
niversario di uno dei più lunghi e sangui-
nosi conflitti internazionali e uno dei teatri
di guerra di maggiore durata;

oltre 350 mila persone sono state
uccise e, secondo i dati registrati ONU, 14
milioni di persone risultano sfollate dalle
loro case e 5,7 milioni rifugiate all’estero.
Nel Paese vige una gravissima crisi econo-
mica che ha portato all’insicurezza alimen-
tare per oltre 12,8 milioni di persone men-
tre circa il 42 per cento della popolazione
non ha accesso ad acqua potabile. Su un
totale di circa 22 milioni della popolazione,
14 milioni e 600 mila necessitano di assi-
stenza umanitaria, con un incremento del
30 per cento rispetto al 2020. UNICEF
stima che 2 scuole su 5 siano state dan-
neggiate o distrutte durante il conflitto. 1
bambino su 4 è denutrito. Il pessimo qua-
dro generale è accentuato oltremodo, da:
distruzione di punti nevralgici delle reti
elettriche, per cui almeno 1/3 delle famiglie
siriane riceve meno di due ore di elettricità
al giorno, carenza di carburante e man-
canza di acqua potabile;
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dall’ultimo rapporto di Amnesty In-
ternational, la Siria, come molti altri sce-
nari di guerra è attualmente interessata da
una crisi generale e da un forte malessere
della società civile accentuato oltremodo
dalla pandemia da COVID-19. L’escalation
nel conflitto russo-ucraino ha avuto un
impatto immediato sui prezzi del cibo e la
perdurante crisi economica dovuta alla sva-
lutazione della moneta nazionale siriana,
elevate riduzioni di entrate fiscali e au-
mento del debito pubblico inficiano gli sforzi
della società civile, che paga il prezzo più
alto di questa lunga crisi. Il costo del pa-
niere alimentare di base ha raggiunto nuovi
massimi in ciascuno degli ultimi quattro
mesi – dopo essere aumentato del 240 per
cento in un anno e mezzo – e gli aiuti
internazionali sono in calo: « gli aiuti ali-
mentari che forniamo a milioni di persone
ogni mese non sono sufficienti », ha avver-
tito Martin Griffiths, sottosegretario gene-
rale per gli affari umanitari e coordinatore
degli aiuti di emergenza delle Nazioni Unite;

nel nord-est della Siria, nel campo
profughi di Al-Hol, tutt’oggi convivono 57
mila persone, in maggioranza donne e bam-
bini, tra cui 30 mila iracheni, 20 mila
siriani e 12 mila cittadini di paesi terzi:
famiglie, donne e minori, in buona parte
affiliati a ISIL. Secondo quanto riportato
dal quotidiano « Al Arabi Al Jadid », lo scorso
29 marzo 2022, le cellule dello Stato isla-
mico hanno realizzato un attacco contro le
forze curde e democratiche siriane ad Al-
Hol dove sono rimaste uccise 9 persone,
donne e bambini. L’evento citato ha pro-
vocato la reazione di numerose organizza-
zioni per i diritti umani e delle Nazioni
Unite che, in condanna delle pessime con-
dizioni di vita nel campo, in un appello
accorato, hanno invitato i Paesi di prove-
nienza dei profughi al rimpatrio dei propri
cittadini e a sostenere programmi di edu-
cazione per i minori e per la lotta all’estre-
mismo;

il sistema sanitario del Paese, se-
condo numerosi report delle Nazioni Unite,
è al collasso con ospedali e centri di primo
soccorso sovraccarichi;

le sanzioni attuate dal Consiglio eu-
ropeo ed estese fino al 1° giugno 2022

includono misure restrittive, embargo su
importazioni di petrolio, su armi, congela-
mento di beni della banca centrale siriana
detenuti in Unione europea, restrizioni su
esportazioni di attrezzature e tecnologie
utili ai fini della repressione interna. Tali
restrizioni non incidono su medicinali e
attrezzature mediche;

da tener conto anche della distru-
zione perpetrata e l’attuale abbandono di
luoghi patrimoni di storia e cultura, qual è
il sito di Palmira saccheggiato e deturpato
dalle forze ISIL durante la guerra. Atto di
valenza simbolica volto a colpire la storia e
l’identità dello stesso Paese, come pure la
regione di Afrin, a nord di Aleppo, con la
sua valle e grotte, Apamea, Ebla e la città
vecchia di Aleppo meritano da parte del
nostro Paese una attenzione particolare
per il recupero dei materiali danneggiati;

secondo Imran Riza, coordinatore
umanitario ONU per la Siria, Palmira ci
ricorda che bisogna trovare equilibrio e
ridare dignità ai cittadini siriani e che, la
capacità di autosostenersi e ripristinare le-
gami con la propria identità è un passo
necessario per la ricostruzione del Paese;

benché le Convenzioni dell’UNE-
SCO: protezione del patrimonio culturale
in caso di conflitto armato (Aia 1954), i
beni sommersi (2001), il patrimonio cultu-
rale tangibile (1970) e intangibile (2003,
2005) siano utili in tal senso, mancano
ratifiche e implementazioni per esercitare
la giusta pressione sullo Stato stesso. La
risoluzione ONU 2199(2015), al paragrafo
17, vieta il commercio di beni culturali e
altri oggetti siriani rimossi illegalmente dalla
Siria a partire dal 15 marzo 2011. Il Con-
siglio dell’Unione europea con la decisione
2015/837/PESC si è allineata con la risolu-
zione ONU citata applicando tale decisione
a oggetti rimossi illegalmente dalla Siria a
partire dal 15 marzo 2011;

Martin Griffiths, presentando il re-
cente rapporto al Consiglio di sicurezza
ONU ha ribadito: « Questo mese segna l’11°
anno di guerra, distruzione e crisi umani-
taria imposte al popolo siriano. La deva-
stazione in Siria ha pochi paralleli nella
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storia recente. Più di 350.000 persone sono
state uccise e quasi 14 milioni di persone
sono state sfollate dalle loro case. I servizi
di base sono stati distrutti. Dall’inizio del
conflitto sono nati cinque milioni di bam-
bini, che non conoscono altro che soffe-
renza e guerra »;

in ultimo con la dichiarazione citata
si chiede che il piano semestrale delle Na-
zioni Unite per le operazioni umanitarie
venga attuato richiamando l’attenzione sui
progetti di ripresa a sostegno della produ-
zione alimentare e per la consegna trasver-
sale di aiuti nel nord-ovest della Siria,
come pure annunciato da Griffiths a riba-
dire che le nostre responsabilità, non sono
ancora finite e anzi, c’è bisogno ora di
maggiore supporto;

la recente audizione di Imran Riza,
coordinatore umanitario ONU per la Siria
presso la Commissione Affari Esteri della
Camera dei deputati, nonché gli incontri
bilaterali svolti al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale il
30 marzo 2022, hanno riportato in agenda
la situazione in Siria e la necessità impel-
lente di agire con maggiore incisività;

la viceministra Marina Sereni, in
un’intervista del 30 marzo 2022 ha dichia-
rato: « C’è anche il raggiungimento del tra-
guardo del 0,7 per cento del Pil da impie-
gare nella cooperazione allo sviluppo. (...)
La scadenza è il 2030 e l’Italia è molto
indietro rispetto a Francia, Germania e
Spagna. Dobbiamo accelerare. Il bilancio
2022 propone un graduale aumento, ma
possiamo fare di più e soprattutto renderlo
vincolante. Da oggi la curva deve gradual-
mente continuare a salire. »;

i fatti citati mostrano in maniera
evidente che la Siria versa in una gravis-
sima crisi, economica, politica e sociale,
risultato del conflitto protrattosi per oltre
un decennio, e il sostegno della comunità
internazionale risulta ancora profonda-
mente necessario, specialmente laddove l’in-
tero Paese non è in grado di assicurare la
necessaria copertura di servizi di base;

il prossimo 9 e 10 maggio si svolgerà
a Brussels la 6° « Conference on Supporting

the Future of Syria and the region », orga-
nizzata dall’Unione europea di concerto
con le Nazioni Unite, a cui parteciperanno,
membri di governi, organizzazioni interna-
zionali e membri della società civile si-
riana,

impegna il Governo:

a rafforzare la cooperazione interna-
zionale in Siria, con particolare riguardo
ad interventi volti a migliorare la resilienza
e l’accesso ai servizi di base della popola-
zione più vulnerabile, in particolare donne
e minori, sfollati interni e persone con
disabilità;

ad aumentare, o almeno confermare,
il contributo dell’Italia per la Siria, alla
Pledging Conference del prossimo 10 mag-
gio a Bruxelles;

a valutare iniziative politico-diploma-
tiche volte alla conservazione del patrimo-
nio culturale e archeologico della Siria,
inclusa l’implementazione di contingenti di
sicurezza a ripresa degli impegni assunti
dal 2016 a seguito della distruzione del sito
archeologico di Palmira, della città di Aleppo
e Apamea;

a promuovere una discussione, in seno
all’Unione europea rispetto all’opportunità
di effettuare una valutazione su finalità e
impatto del regime sanzionatorio, soprat-
tutto per quanto riguarda gli effetti non
intenzionali sugli aiuti umanitari e le con-
dizioni di vita della popolazione, in parti-
colare di quella vulnerabile;

a promuovere ogni sforzo utile al fine
di mantenere l’impegno dello 0,7 per cento
del Pil entro il 2030, da impiegare nella
cooperazione allo sviluppo.

(7-00826) « Ehm ».

La IV Commissione,

premesso che:

la IV Commissione difesa della Ca-
mera dei deputati, nel corso della XVIII
legislatura, ha più volte affrontato il tema
del trattamento economico riservato alle
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forze speciali e delle indennità supplemen-
tari;

la risoluzione conclusiva di dibat-
tito n. 8-00038 « Sul trascinamento delle
indennità supplementari », è stata appro-
vata, accogliendo la riformulazione del Go-
verno, con il seguente impegno: « a istituire
un tavolo tecnico che approfondisca i prin-
cipi fondamentali ispiratori del tratta-
mento economico del personale militare e,
in particolare, delle indennità operative, al
fine anche di determinare la fattibilità con-
creta dell’introduzione di possibili maggiori
benefici economici, sia al personale eviden-
ziato nell’atto, sia per il personale appar-
tenente al gruppo delle FS/FOS, quantifi-
candone gli oneri e senza alterare gli equi-
libri della legge 23 marzo 1983, n. 78 »;

la risoluzione conclusiva di dibattito
n. 8-00116 « Sul trattamento economico dei
Corpi speciali delle Forze Armate » è stata
approvata, accogliendo la riformulazione
del Governo, con il seguente impegno: « ad
avviare quanto prima i lavori del costi-
tuendo Tavolo tecnico in modo da appro-
fondire i principi fondamentali ispiratori
del trattamento economico del personale
militare e, in particolare, delle indennità
operative, al fine, altresì, di determinare la
fattibilità concreta di garantire a tale per-
sonale un aumento o una rimodulazione,
anche in relazione alle rinnovate e comuni
modalità di impiego, quantificandone gli
oneri e senza alterare gli equilibri della
legge 23 marzo 1983, n. 78 »;

l’ordine del giorno n. 9/02790-bis-AR/
311 del primo firmatario del presente atto,
modificato in corso di seduta, è stato ac-
colto favorevolmente con la seguente for-
mulazione: « impegna il Governo: a valu-
tare l’opportunità di garantire maggiori ca-
pacità addestrative, anche attraverso l’am-
modernamento e l’aggiornamento delle aree
ad esse destinate, nonché le risorse neces-
sarie per l’introduzione di possibili mag-
giori benefici economici per il personale
appartenente al gruppo delle Forze speciali
e delle Forze per le Operazioni Speciali, nel
rispetto degli equilibri previsti dalla legge
23 marzo 1983, n. 78 »;

la legge 23 marzo 1983, n. 78, e suc-
cessive modificazioni, relativa alle inden-
nità operative del personale militare ha
inteso riformare in modo organico tutte le
indennità previste per il personale militare,
distinguendo tra indennità fondamentali e
supplementari e seguendo il principio della
stretta correlazione tra le condizioni di
impiego, di rischio e le responsabilità con-
nesse alle diverse situazioni di impiego de-
rivanti dal servizio e l’indennità operativa
corrispondente;

l’articolo 9 della succitata legge defi-
nisce l’indennità supplementare per truppe
da sbarco, per unità anfibie e per incursori
e subacquei nella misura del 180 per cento
quale percentuale più alta rispetto all’in-
tero impianto, determinando così lo status
e la condizione degli ufficiali e dei sottuf-
ficiali della Marina, dell’Esercito e dell’A-
eronautica in possesso del brevetto militare
di incursore e la funzione operativa speci-
fica svolta dal personale incursore e subac-
queo;

agli operatori subacquei militari, an-
che a quelli non in possesso di brevetto di
incursore ma ricompresi in altre unità delle
Forze armate, viene corrisposta un inden-
nità di rischio, di cui al paragrafo prece-
dente, volta a compensare prestazioni di
lavoro che comportino continua e diretta
esposizione a rischi pregiudizievoli per la
salute e l’integrità personale secondo quanto
stabilito dalla legge 15 novembre 1973,
n. 734, e relativo regolamento attuativo;

il legislatore ha inteso così determi-
nare una misura volta a ristorare la diretta
esposizione al rischio dell’operatore subac-
queo, corrispondendo una indennità speci-
fica per ora di immersione, per profondità
e tipo di apparecchiatura utilizzata;

la direttiva per il potenziamento del
comparto OS (operazioni speciali), appro-
vata dal Capo di Stato maggiore della di-
fesa il 26 aprile 2018, ha elevato al « rango »
di forze speciali il 185° Reggimento para-
cadutisti ricognizione acquisizione obiettivi
(Rao) « Folgore » e il 4° Reggimento alpini
paracadutisti Ranger ricomprendendoli nel
cosiddetto Tier 2;
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del cosiddetto Tier 1 fanno parte le
seguenti forze speciali: il 9° Reggimento
d’assalto paracadutisti « Col Moschin », il
Gruppo operativo incursori della Marina
militare (GOI), il 17° Stormo incursori e il
Gruppo intervento speciale (GIS) dell’Arma
dei carabinieri, composti da personale in
possesso di brevetto di incursore;

il 21 aprile 2021 si è svolta presso la
IV Commissione difesa della Camera dei
deputati l’audizione informale del Generale
di S.A. Lanza De Cristoforis, in qualità di
Comandante interforze per le operazioni
speciali, che ha illustrato, in virtù di quanto
previsto dalla citata direttiva dell’aprile 2018,
le differenti e specifiche condizioni e atti-
vità di impiego in ambito nazionale e in-
ternazionale previste per il Tier 1 e il Tier
2 e le relative indennità previste. Nello
specifico, ai reparti Tier 1 competono an-
che missioni di interesse nazionale (riscon-
trabili nel protocollo d’impiego operativo
del Ministero dell’interno (2015) nella legge
11 dicembre 2015, n. 198) e che caratte-
rizzano l’addestramento e le capacità dei
soli reparti incursori e per le quali i relativi
reparti assicurano quotidianamente un’ali-
quota di personale in elevata prontezza;

nel corso dell’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge 30
ottobre 2015, n. 174, è stato introdotto nel
testo del decreto citato l’articolo 7-bis che
consente al Presidente del Consiglio dei
ministri di emanare disposizioni per l’ado-
zione di misure di intelligence di contrasto,
in situazioni di crisi o di emergenza all’e-
stero che coinvolgano aspetti di sicurezza
nazionale o per la protezione di cittadini
italiani all’estero, con la cooperazione di
forze speciali della Difesa. La norma ri-
guarda esclusivamente l’impiego di forze
speciali Tier 1 escludendo altri assetti;

il personale militare appartenente al
Tier 1 e al Tier 2 svolge le missioni che
identificano le forze speciali in ambito Nato
ad un differente livello capacitivo;

il percorso formativo e addestrativo
volto al conseguimento del brevetto di in-
cursore è particolarmente complesso e se-
lettivo: comporta una forte spinta motiva-

zionale e grande spirito di sacrificio a cui
deve poter seguire un corrispettivo econo-
mico adeguato e proporzionato al rischio
collegato. Il venir meno del principio enun-
ciato porterebbe, nel medio-lungo periodo,
ad un ulteriore calo dei reclutamenti;

per le indennità fondamentali e per
alcune indennità supplementari di ordine
accessorio è stato riconosciuto il cosiddetto
« trascinamento ». Tale meccanismo con-
sente una maggiorazione economica, da
calcolarsi sull’indennità di impiego opera-
tivo di base, per il personale che, a causa di
un cambio di impiego e di una differente
indennità operativa, risulti destinatario di
un decremento stipendiale. Per l’indennità
supplementare da incursore non è previsto
il meccanismo del trascinamento;

il 23 dicembre 2021 è stato siglato uno
schema di provvedimento di concertazione
per il rinnovo del contratto economico e
normativo relativo al triennio 2019-2021
del personale non dirigente del comparto
sicurezza e difesa. L’accordo prevede, tra
l’altro, una revisione dell’indennità di mar-
cia, di fuori sede, di missione, di rischio, di
maneggio di ordigni esplosivi e l’introdu-
zione di nuove indennità volte a garantire
l’efficacia dello strumento militare, favo-
rendo di fatto l’attività operativa, addestra-
tiva e di concorso al soccorso e all’ordine
pubblico;

in particolare, la specifica contratta-
zione determinerebbe un incremento delle
indennità attribuibili ai reparti ricompresi
nel Tier 2 ovvero di nuove indennità loro
dedicate, con un conseguente innalzamento
degli emolumenti al 170 per cento. Conte-
stualmente, la rivalutazione dell’indennità
di rischio destinata al personale militare in
possesso di brevetto da incursore o opera-
tore subacqueo, è elevata solo al 190 per
cento;

l’articolo 36 della Carta costituzionale
stabilisce che il lavoratore ha diritto ad una
retribuzione proporzionata alla quantità e
alla qualità del suo lavoro,

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative di competenza ai
fini della rivalutazione e dell’adeguamento
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in termini economici dell’indennità speci-
fica prevista per il personale militare di cui
all’articolo 9, secondo comma, della legge
23 marzo 1983, n. 78, nel pieno rispetto
degli equilibri ivi previsti e dei rischi ope-
rativi connessi alla specificità e alla diver-
sità dei compiti svolti, nonché ad assumere
iniziative volte a consentire il meccanismo
del « trascinamento » per le indennità di
cui gode il personale di cui all’articolo 9,
secondo comma, della citata legge n. 78 del
1983 e successive modificazioni.

(7-00825) « Rizzo, Frusone ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della difesa, il Ministro della transi-
zione ecologica, per sapere – premesso che:

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 14 gennaio 2022, « Indivi-
duazione delle opere destinate alla difesa
nazionale » individua l’intervento infrastrut-
turale per la realizzazione della sede del
gruppo intervento speciale, del 1° reggi-
mento Carabinieri paracadutisti « Tusca-
nia » e del Centro cinofili, in Pisa area
Coltano, quale opera destinata alla difesa
nazionale; tale struttura (base) verrà finan-
ziata con i fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr) con procedure
semplificate ed eccezionali in deroga a
norme tali da eliminare dal processo deci-
sionale l’ascolto del territorio e dei citta-
dini;

il rapporto dell’European Network
Against Arms Trade e del Transnational In-
stitute rivela come i programmi di difesa
dell’Unione europea siano inficiati da con-
flitti d’interesse e siano al di sotto degli

standard etici. Il territorio della provincia
di Pisa è soggetto a gravi fenomeni di
infiltrazione mafiosa: si ricorda il caso
« Keu », per cui la direzione distrettuale
antimafia di Firenze ha posto in arresto 23
persone nell’ambito di presunte infiltra-
zioni della 'ndrangheta in Toscana relativo
all’illecito smaltimento dei rifiuti delle con-
cerie di Santa Croce sull’Arno a Pisa. La
gestione del Pnrr passa attraverso « sem-
plificazioni » che potrebbero ad avviso degli
interpellanti potenzialmente lasciare spa-
zio a fenomeni corruttivi, preoccupazione
tutt’altro che infondata date le premesse
relative alle infiltrazioni sul territorio della
criminalità organizzata;

la superficie interessata copre 73 et-
tari e si trova integralmente all’interno di
un’area protetta regionale, il Parco regio-
nale di Migliarino-San Rossore-Massaciuc-
coli, area le cui valenze naturalistiche e
paesaggistiche sarebbero irrimediabilmente
intaccate dalla realizzazione della nuova
infrastruttura, che peraltro mostra esi-
genze inconciliabili con gli obiettivi del-
l’ente parco. Sarebbe sconosciuto anche
l’ammontare complessivo dell’infrastrut-
tura;

da relazione istruttoria dell’Ente parco
regionale Migliarino-San Rossore-Massa-
ciuccoli per la conclusione di richiesta di
parere preliminare da parte di regione To-
scana – Co.mi.par. si apprende, che il pro-
getto prevede 445.189,5 metri cubi di ce-
mento per una superficie del lotto 729.340
metri quadrati. Sono inoltre previste siste-
mazioni esterne all’area: recinzioni, par-
cheggi, opere di urbanizzazione primaria.
La relazione istruttoria evidenzia come non
siano ammessi cambi di destinazione d’uso
di nessun genere;

il gruppo consiliare del comune di
Pisa « Diritti in comune » ha scritto al pre-
sidente e al direttore del Parco di Miglia-
rino, San Rossore, Massaciuccoli per sa-
pere, tra l’altro, se, anche in caso di parere
negativo, l’infrastruttura sia destinata a es-
sere realizzata ugualmente; lo stesso gruppo
consiliare ha scritto anche agli uffici co-
munali per sapere quale sia l’area in cui si
prevede esattamente di realizzare questa
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infrastruttura, chi siano i proprietari di
queste aree e se il comune ne possieda o
meno una parte; « Diritti in comune » ha
presentato una interpellanza in consiglio
comunale per aprire una discussione pub-
blica;

l’integrità e la salute del territorio
costituiscono il primo cardine della difesa
del nostro Paese e il territorio di Pisa è già
parzialmente militarizzato (si vedano Camp
Darby e l’hub militare realizzato negli anni
scorsi nell’aeroporto militare di Pisa); i
passaggi procedurali che hanno portato alla
definizione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2022
suddetto sono stati poco noti per quasi un
anno –:

quando il Ministero della difesa abbia
individuato l’area per la realizzazione della
base, a quando risalga il progetto e se si
intenda rendere nota tutta la documenta-
zione;

quali siano le ragioni per le quali è
stata scelta l’area di Coltano e, in partico-
lare, se la scelta non sia determinata anche
da ragioni di connessione con altre infra-
strutture militari; in tal caso, quali siano
tali infrastrutture e in che modo si preveda
che saranno connesse;

se trovi conferma il fatto che con i
fondi del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza si finanziano strutture militari in
Italia, compresa quella descritta in pre-
messa, quali siano tali strutture, dove sa-
ranno dislocate e quali siano i relativi det-
tagli progettuali;

quali siano il quadro economico e
l’ammontare complessivo del progetto di
base a Coltano;

quale sia l’iter autorizzativo che ri-
guarda la base, se siano stati acquisiti i
pareri degli enti interessati, quali siano tali
enti e quale orientamento abbiano espresso.

(2-01494) « Ehm, Maniero, Raduzzi, Forci-
niti, Corda, Giuliodori, Valla-
scas, Cabras, Termini, Fiora-
monti, Muroni, Fratoianni,
Sarli, Benedetti, Villarosa, Pa-
xia, Costanzo, Piera Aiello, Via-

nello, Spessotto, Suriano, Ro-
maniello, Tasso, Menga, Dori,
Sodano, Colletti, Giannone,
Fassina, Scanu, Massimo En-
rico Baroni, Siragusa ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro dell’istruzione, il Ministro per le di-
sabilità, per sapere – premesso che:

l’Istituto statale per sordi di Roma
(Issr), fondato nel 1784, è stata la prima
scuola per sordi in Italia e costituisce un
polo statale di eccellenza sulla sordità nel-
l’intero territorio nazionale;

nel 1997 la « legge Bassanini » ha di-
sposto (articolo 21, comma 10) che gli « Isti-
tuti a carattere atipico », fra cui l’Issr, do-
vessero essere trasformati in « enti finaliz-
zati al supporto dell’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche », riordino da effettuarsi
con regolamento governativo (articolo 67
del decreto legislativo n. 297 del 1994; ar-
ticolo 17 della legge n. 400 del 1988);

successivamente, la legge n. 69 del
2000 (articolo 1, commi 1 e 2, richiaman-
dosi al Fondo di cui alla legge n. 440 del
1997) e la direttiva del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 56
del 10 giugno 2005 (articolo 4, lettera « f »)
hanno definito in oltre 6 milioni di euro il
finanziamento destinato agli istituti atipici
menzionati dall’articolo 21, comma 10, della
legge n. 59 del 1997;

oggi sono rimasti attivi l’istituto « Ro-
magnoli » per ciechi e l’istituto statale per
sordi di Roma, quest’ultimo oggetto della
presente interrogazione;

nella direzione della riforma degli Isti-
tuti atipici, nel 2000 il decreto n. 46152 del
provveditore agli studi di Roma ha distac-
cato le scuole dall’Issr e, contestualmente,
il Ministero dell’istruzione ha nominato un
presidente del consiglio di amministrazione
(2000-2007) e successivamente un commis-
sario straordinario (decreto ministeriale 23
ottobre 2007);

l’erogazione dei finanziamenti doveva
avvenire a partire dall’insediamento dei
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nuovi organi di gestione definiti mediante il
regolamento; tuttavia, poiché quest’ultimo
non ha mai perfezionato il proprio iter,
l’Issr dal 2009 si è trovato privo di qualsiasi
contributo ordinario o straordinario, fatta
eccezione per un finanziamento di 1.000.000
di euro corrisposto dal Ministero dell’istru-
zione nel 2017-2018 (attuazione del decreto-
legge n. 91 del 2017, convertito dalla legge
n. 123 del 2017);

in questo stallo burocratico, l’Issr ri-
spondendo alle richieste provenienti da mi-
gliaia di persone sorde, dai loro familiari e
dagli operatori del terzo settore ha conti-
nuato a offrire gratuitamente le sue com-
petenze altamente specialistiche sul deficit
uditivo, operando come centro di servizi,
consulenza, informazione, documentazione
e progettazione sulla sordità. Tali attività
sono portate avanti da 20 lavoratori precari
storici, 8 dei quali sordi o con altre disa-
bilità;

da anni l’Issr reitera istanze al Mini-
stero dell’istruzione per promuovere la tra-
sformazione dell’Ente e ricevere adeguati
finanziamenti, ma a oggi non è stata ancora
individuata una soluzione nonostante il 21
marzo 2018 il Ministero abbia qualificato
l’istituto come un « Polo di eccellenza sulla
sordità nell’intero territorio nazionale » e
un « punto di riferimento per i membri
della comunità sorda italiana, gli inse-
gnanti, (...) le famiglie, (...) gli operatori in
genere, le scuole (...) e tutti coloro che
conducono studi nell’ambito della sordità,
rispondendo a domande e bisogni che ri-
guardano l’intero territorio nazionale »;

attualmente l’Issr versa in condizioni
drammatiche non riuscendo ad assolvere
agli oneri retributivi e contributivi verso i
propri lavoratori, a provvedere al paga-
mento delle utenze, all’accensione dell’im-
pianto di riscaldamento e alla realizza-
zione di opere indispensabili per la manu-
tenzione di un edificio storico;

senza interventi rapidi e significativi
la chiusura dell’Issr appare imminente e
ciò sarebbe a danno dei suoi lavoratori,
delle numerose persone che beneficiano dei
suoi servizi e di realtà ospitate all’interno

del palazzo: un asilo nido Montessori, la
scuola dell’infanzia e primaria dell’istituto
d’istruzione specializzata per sordi « A. Ma-
garotto », numerose associazioni di sordi,
l’istituto di scienze e tecnologia della co-
gnizione (Cnr) –:

se il Governo non ritenga necessario
adottare le iniziative di competenza per:

a) prevedere con urgenza un congruo
finanziamento che scongiuri la chiusura di
un’istituzione statale di eccellenza sulla sor-
dità con oltre 200 anni di storia;

b) riprendere il lavoro per l’emana-
zione del regolamento di riordino dell’Ente
che consentirebbe la dotazione di finanzia-
menti ordinari e di una pianta organica,
permettendo anche la stabilizzazione dei
lavoratori precari, così come previsto dalla
« Riforma Madia » (articolo 20, comma 2,
del decreto legislativo n. 75 del 2017).

(2-01496) « Bella, Tuzi, Carbonaro, Casa, Ci-
mino, Del Sesto, Iorio, Spada-
fora, Vacca, Valente, Melic-
chio, D’Orso, D’Uva, Frusone,
Gagnarli, Giordano, Invidia,
Iovino, Licatini, Maglione,
Mammì, Alberto Manca, Mar-
zana, Nappi, Pallini, Paren-
tela, Penna, Pignatone, Ro-
berto Rossini, Ruggiero, Sala-
fia, Scutellà ».

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dello sviluppo economico, per sa-
pere – premesso che:

il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha convocato, dopo enormi pres-
sioni istituzionali e sindacali, un incontro
relativo alla situazione del servizio contact
center di Ita Airways, in ordine alla dichia-
rata intenzione della società Covisian di
disattendere unilateralmente l’accordo fir-
mato in sede istituzionale il 21 ottobre
2021; l’accordo prevede l’assunzione del
personale precedentemente impiegato da

Atti Parlamentari — 25784 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 APRILE 2022



Almaviva sulle attività del servizio clienti
Alitalia (oltre 540 persone), attraverso l’ap-
plicazione della clausola sociale, a seguito
dell’aggiudicazione da parte di Ita Airways
dei medesimi servizi a favore della stessa
Covisian;

Covisian ha avviato nei giorni scorsi le
procedure di licenziamento per i 221 lavo-
ratori (transitati con la clausola sociale da
Almaviva a fine 2021), mentre Almaviva ha
dichiarato che, qualora Covisian non do-
vesse rispettare l’accordo istituzionale, ol-
tre a procedere con un’azione legale, sa-
rebbe costretta a licenziare le oltre 300
persone ancora in fase di transito a Covi-
sian; sono dunque a rischio oltre 500 posti
di lavoro di persone con una esperienza
ventennale nel settore, posti di lavoro nel
Mezzogiorno che rischiano di sparire nel-
l’arco di un paio di settimane;

oltre al grave comportamento di Co-
visian, che andrà chiarito, le sigle sindacali,
in una nota congiunta del 12 aprile 2022
hanno dato notizia che « Manpower, nota
agenzia di somministrazione, ha pubblicato
un annuncio specifico relativamente alla
ricerca di personale su Roma Fiumicino
per addetti al customer care per conto di
ITA Airways (3 settimane di contratto a
tempo determinato per persone con espe-
rienza specifica) », denunciando che « oltre
al danno, col passare dei giorni, segue la
beffa. Una azienda a capitale pubblico, che
elude la legge dello Stato e che continua a
compiere azioni deleterie pur con un tavolo
di crisi convocato presso il Ministero »;

quanto sopra fa il paio col fatto che
qualche giorno prima le agenzie di stampa
annunciavano il piano di emergenza di ITA
Airways « che prevede circa 200 assunzioni
per creare un call center interno al quale
poi se ne affiancherà uno per la clientela di
fascia alta da affidare ad una società esterna
specializzata. Il personale sarà scelto fra gli
operatori ex Almaviva e Covisian disposti a
trasferirsi a Roma e fra quello ex Alitalia e
Blue Panorama in cassa integrazione. ITA
Airways in questa vicenda sostiene di es-
sere la parte lesa e di essere disposta ad
assorbire gli attuali 200 operatori a costo
che accettino di trasferirsi. “Gli altri 300

non sono ex Alitalia, se ne deve occupare il
Ministero del lavoro che era già informato”
è la versione che trapela dal board di ITA »;

appare necessario approfondire le ri-
spettive responsabilità di Covisian e Ita
Airways in merito al mancato rispetto del-
l’accordo siglato in sede istituzionale il 21
ottobre 2021 –:

quali iniziative di competenza inten-
dano adottare immediatamente per garan-
tire il rispetto dell’accordo siglato in sede
istituzionale il 21 ottobre 2021, assicu-
rando la presenza di tutti i soggetti inte-
ressati all’incontro del 20 aprile 2022 presso
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, e per bloccare ogni azione da parte
di Ita Airways, società a totale partecipa-
zione pubblica, che vada in direzione op-
posta al rispetto della clausola sociale per
tutti i 540 lavoratori del contact center
Alitalia.

(2-01495) « Varrica ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

RACCHELLA, BADOLE, PETTAZZI,
LAZZARINI, CAPARVI, STEFANI, FER-
RARI, ZORDAN e GASTALDI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per sa-
pere – premesso che:

come noto, per alcuni bandi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) è
intervenuta una proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipa-
zione: a esempio, il Ministero della transi-
zione economica ha differito di trenta giorni
i termini del bando per l’economia circo-
lare, inizialmente fissati a metà febbraio e,
in seguito, posticipati al periodo compreso
tra il 16 e il 23 marzo 2022 a seconda della
linea di intervento; anche il Ministero del-
l’istruzione ha previsto una proroga al 31
marzo 2022 del bando per la realizzazione
di asili nido;

da ultimo, l’articolo 13-sexies del de-
creto-legge n. 4 del 20222 (cosiddetto « de-
creto sostegni-ter ») ha prorogato fino al 30
aprile 2022 i termini per richiedere i con-
tributi relativi alla rigenerazione urbana;
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pur condividendo la necessità di pro-
rogare i termini dei bandi del Pnrr, con lo
scopo di favorire una maggiore partecipa-
zione delle pubbliche amministrazioni e un
totale impiego delle risorse disponibili, si
evidenzia, però, il malcontento di quei co-
muni che si sono immediatamente attivati
per partecipare a tali bandi nel rispetto
delle tempistiche iniziali e che temono di
essere penalizzati nella fase di assegna-
zione delle risorse, trovandosi a concorrere
con quei comuni che hanno presentato le
domande dopo le intervenute proroghe;

come già sottolineato dal Gruppo della
Lega proprio in occasione della discussione
parlamentare sulla rigenerazione urbana, è
necessario evitare che si creino disparità
nell’assegnazione di risorse agli enti locali:
in questo caso, valutando il merito delle
procedure di richiesta dei contributi, i co-
muni che hanno aderito ai bandi prima che
i relativi termini di scadenza venissero pro-
rogati non devono essere sfavoriti rispetto a
quegli enti locali che — in assenza delle
proroghe medesime — non avrebbero po-
tuto fare domanda per scadenza dei ter-
mini –:

se il Governo non ritenga di adottare
iniziative volte a riconoscere, nella fase di
assegnazione delle risorse previste dai bandi
del Pnrr e a parità di esito della procedura
valutativa delle richieste presentate, un pun-
teggio superiore ai comuni che hanno ri-
spettato i termini iniziali di partecipazione
ai bandi, prima che gli stessi fossero
prorogati. (5-07887)

Interrogazioni a risposta scritta:

SAPIA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri, al Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. — Per sapere –
premesso che:

in data 14 aprile 2022, sulla testata
giornalistica online LaC News 24, a firma
del giornalista Pasquale Motta è uscito un
articolo sulla realizzazione dell’alta velo-
cità ferroviaria in Calabria; nel suddetto
articolo vengono sollevati dubbi circa i mezzi
e le modalità relativi alla realizzazione delle
opere in progetto;

infatti, ivi si sostiene che nel Pnrr le
risorse stanziate all’uopo sarebbero giusto
sufficienti per il tratto Battipaglia-Roma-
gnano;

più avanti, nel suddetto articolo si
rimarca come sia di fondamentale impor-
tanza portare a termine con successo la
realizzazione del Tav in Calabria;

ivi si precisa che si potrebbe generare
un incremento differenziale dell’1 per cento
rispetto al prodotto interno lordo annuo,
mentre un’alta velocità che colleghi Roma
a Reggio Calabria in meno di tre ore riu-
scirebbe a raddoppiare il prodotto interno
lordo;

infine, l’articolo riferisce delle bozze
progettuali e specifica che la tratta Salerno/
Reggio Calabria passerebbe da 390 chilo-
metri a 445 chilometri così aumentando il
percorso di 50 chilometri –:

quante e quali risorse finanziarie siano
al momento disponibili per l’alta velocità
ferroviaria dalla e verso la regione Cala-
bria;

quali siano i tracciati previsti rispetto
all’attuale collegamento ferroviario a più
rapida percorrenza Roma-Reggio Calabria,
quale ne sia il livello di avanzamento della
progettazione e quali siano i costi e i tempi
di realizzazione;

se sia confermato che, in relazione ai
nuovi percorsi da realizzare, i tempi di
percorrenza siano addirittura aumentati,
rispetto agli attuali, per raggiungere Roma
dalle stazioni ferroviarie calabresi; quali
iniziative intendano assumere perché la
regione Calabria non rimanga esclusa dal-
l’alta velocità ferroviaria;

quali risorse e quali strategie inten-
dano utilizzare per ridurre i tempi di re-
alizzazione delle opere necessarie all’alta
velocità ferroviaria dalla regione Calabria e
per la medesima. (4-11853)

GIANNONE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro della difesa, al
Ministro della transizione ecologica. — Per
sapere – premesso che:

da quanto si apprende dalla stampa, il
Governo con decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2022,
ha autorizzato « la realizzazione della sede
del Gruppo intervento speciale del gruppo
di Reggimento Tuscania e del Reparto Ci-
nofili » nell’area del parco di Coltano, fra-
zione del comune di Pisa; si tratta di una
nuova infrastruttura militare di 440 mila
metri cubi di nuove edificazioni da co-
struire all’interno di un Parco protetto, su
una area complessiva di 730 mila metri
quadrati;

il maxi intervento prevede la costru-
zione di caserme uffici, magazzini, piste di
decollo; ma anche palestre, parcheggi e
villette a schiera, destinate a ospitare più di
mille persone;

tale struttura verrà finanziata con i
fondi del Piano nazionale di ripresa e re-
sidenza (Pnrr) con danaro messo a dispo-
sizione dall’Europa per finanziare la tran-
sizione ecologica;

secondo quanto appreso dalla testata
fanpage, un parere assolutamente negativo
preliminare sull’impatto della costruzione
della base militare, chiesto dalla Regione ai
tecnici del Parco di San Rossore, Miglia-
rino, Massaciuccoli, al cui interno si trova
la tenuta di Coltano, risale addirittura al 21
aprile 2021, dunque circa un anno prima
della pubblicazione del decreto;

tuttavia il progetto militare essendo
stato definito « di interesse strategico na-
zionale », rientra in una procedura sempli-
ficata, che prevede solo il via libera da
parte del Co.Mi.Par, la commissione Stato-
Regione per la regolamentazione delle ser-
vitù militari;

non è chiaro come un simile progetto
possa rientrare nei criteri imposti, in me-
rito alla transizione ecologica, per accedere
ai fondi del Pnrr; una prima risposta è
fornita dalla già citata relazione dei tecnici
del parco, che spiegano come, secondo i
proponenti; « l’intervento contribuirà a so-
stenere la transizione verde, perché per-
metterà la dismissione di edifici energivori
attualmente in uso a Firenze, e altri siti
delle forze armate », da sostituire con strut-
ture più efficienti; anche se questo fosse il
caso, si legge sempre nell’inchiesta di fan-

page, rimane poco comprensibile perché
alla ristrutturazione dell’esistente, venga pre-
ferita una colata di cemento in un’area
protetta, « senza una corretta ed adeguata
analisi di tutti i fattori ambientali, territo-
riali e paesaggistici necessari per un inter-
vento di tale portata », come recita la re-
lazione degli esperti –:

se alla luce di quanto esposto in pre-
messa, il Governo non intenda spiegare nel
dettaglio le motivazioni che hanno portato
alla scelta di realizzare una base militare in
un’area protetta, senza alcun percorso di
partecipazione con le istituzioni, le asso-
ciazioni ambientaliste e la cittadinanza in-
teressata;

se con i fondi del Pnrr si possano
finanziare strutture militari e realizzarle in
zone già ampiamente militarizzate come
nel caso di cui in premessa. (4-11861)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

da fonti giornalistiche si apprende
come l’Isis, lungi dall’essere debellato, sep-
pur indebolito, abbia rilasciato un comu-
nicato, tramite il suo portavoce Abu Omar
al-Muhajir, tramite il quale si incitano i
« leoni » del Califfato a colpire duramente
l’Europa, approfittando della guerra attual-
mente in corso in Ucraina, augurandosi,
inoltre, che il conflitto perduri affinché
tutti i « crociati » non vengano uccisi e i
loro territori distrutti; parole che lasciano
poco margine d’interpretazione;

dall’articolo apparso su « la Repub-
blica » il 19 aprile viene evidenziato come
sia impossibile affermare con certezza se si
tratti di un mero atto propagandistico o di
un’effettiva chiamata alle armi: tra le prin-
cipali armi utilizzate dall’Isis, infatti, vi
sono le cellule dormienti, ossia quei lupi
solitari rientrati in Europa dopo la scon-
fitta subìta in Siria e pronti a colpire ve-
locemente e senza preavviso;

è bene ricordare quanto affermato dal
Copasir nel 2016 quando, dopo la libera-
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zione di Sirte dalle forze dell’Isis, avvertiva
del rischio concreto che la situazione di
caos in Libia sarebbe stata sfruttata dai
miliziani dell’organizzazione terroristica i
quali si sarebbero mimetizzati tra i mi-
granti diretti verso l’Italia;

successivamente, nel 2018, nel rap-
porto sul terrorismo del Dipartimento di
Stato americano veniva lanciato l’allarme
secondo cui i terroristi legati all’Isis fossero
soliti sbarcare in Italia per il tramite dei
barconi provenienti dal continente africano
o tramite la rotta balcanica, come confer-
mato dai diversi rimpatri intercorsi in que-
sti anni operati dall’Italia;

l’Italia e la sua capitale rappresentano
la culla della civiltà occidentale e della fede
cristiana, motivi per i quali viene riconfer-
mata la necessità estrema di mantenere
alto il livello di sicurezza, al fine di evitare
che soggetti di tale risma possano prose-
guire con la propria folle « guerra santa »
per il tramite di attentati terroristici su
suolo italiano ed europeo sfruttando le
rotte migratorie dell’Africa e dei Balcani –:

se trovi conferma l’effettivo aumento
del rischio di ingresso su suolo italiano di
combattenti legati a organizzazioni terro-
ristiche di matrice islamista;

quali iniziative intenda assumere il
Governo al fine di impedire l’ingresso di
terroristi islamici in Italia qualora fosse
confermato l’aumento di tale rischio dal-
l’Aise;

quali iniziative intenda assumere il
Governo al fine di avviare operazioni di
controllo più incisivi sui barconi utilizzati
dai migranti provenienti dall’Africa, allo
scopo di scongiurare l’accesso di terroristi
islamici in Italia. (4-11865)

ZANELLA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

è notizia dei giorni scorsi che l’asso-
ciazione Millî Görüş, dopo l’autorizzazione
del piano di governo del territorio appro-
vato dal consiglio comunale di Milano, sa-
rebbe in procinto di costruire e gestire una

moschea in città, che dovrebbe già aprire
entro un mese; già con precedente atto di
sindacato ispettivo (n. 4-03882), l’interro-
gante aveva denunciato i pericoli connessi
all’ideologia portata avanti da Millî Görüş
in Italia;

Millî Görüş è un’organizzazione isla-
mista turca presente, tra gli altri Paesi
europei, anche in Germania, in Francia, nei
Paesi Bassi e in Austria e, in tutti questi
Paesi, è al centro di grandi polemiche;

l’associazione sposa una visione mili-
tante dell’islam politico ed è tornata uffi-
cialmente sotto osservazione da parte dei
servizi segreti, dopo essere stata inserita
nella blacklist dell’ufficio per la protezione
della Costituzione tedesco (Bundesamt für
Verfassungsschutz) che nei report annuali
sulle minacce alla stabilità democratica della
Repubblica (Verfassungsschutzberichte) de-
rivanti dall’attività dei gruppi estremisti
che operano sul territorio federale, non
manca di dedicare ogni volta un paragrafo
a Millî Görüş, evidenziando come l’ideolo-
gia estremista, anti-semita, anti-pluralista,
discriminatoria e potenzialmente collusiva
con l’ideologia jihadista rappresenti una
fonte di preoccupazione per la Repubblica
e rischi costantemente di essere messa al
bando;

il Governo francese, attraverso il suo
portavoce ufficiale, riferendosi proprio al-
l’associazione Millî Görüş ha apertamente
detto che simili associazioni, totalmente
antitetiche ai valori francesi, « non devono
trovare posto in Francia »;

oltre al suo già richiamato supporto
all’ideologia fondamentalista come strate-
gia politica, tra le caratteristiche di Millî
Görüş, vi è da annoverare il suo intransi-
gente rifiuto di integrarsi nelle società oc-
cidentali e di accettarne i valori di convi-
venza di base, reso evidente anche dalla
mancata firma della Carta dei principi per
l’Islam di Francia;

l’associazione in questione, a parere
dell’interrogante – parere suffragato dalla
pacifica opinione degli esperti in materia
(ad esempio, Lorenzo Vidino) – rappre-
senta un pericolo prima di tutto per l’in-
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tegrazione delle comunità in cui opera e
per questo la concessione di uno spazio che
permetta a Millî Görüş di operare contro
gli interessi dello Stato e della intera co-
munità è un grave errore –:

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare, per quanto di competenza, per assi-
curare un’attenzione costante ed effettiva
nei confronti delle attività che si svolge-
ranno nella moschea gestita da Millî Görüş
a Milano, così di tutte le altre iniziative
dell’associazione, in modo tale da prevenire
qualsiasi rischio di radicalismo islamista;

quali iniziative di competenza intenda
assumere, per salvaguardare le esigenze di
sicurezza, dell’ordine pubblico e di tutela
degli interessi fondamentali dello Stato, ivi
compreso quello a una corretta integra-
zione sociale e culturale dei migranti.

(4-11867)

CUNIAL. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 11 della Costituzione Ita-
liana sancisce il principio del ripudio della
guerra quando recita: « L’Italia ripudia la
guerra come strumento di offesa alla li-
bertà degli altri popoli e come mezzo di
risoluzione delle controversie internazio-
nali »;

è parere dell’interrogante che l’Italia,
con il ripudio della guerra, dichiara di
consentire alla Repubblica di far parte delle
organizzazioni internazionali che promuo-
vono la pace e la giustizia fra i popoli,
secondo un principio pacifista, solidarista e
di giustizia universale, che dovrebbe ispi-
rare la politica estera dell’Italia;

per La Treccani la parola ripudiare
significa: « Rifiutare, non riconoscere più
come proprio qualcosa che pur è nostro (o
lo era fino a quel momento) » e « Per esten-
sione, con valore più generico, respingere
decisamente » e per Lo Zanichelli: « Dichia-
rare fermamente di non voler più accet-
tare »;

secondo il Brocardi, « il ripudio della
guerra [...] costituzionalizza il principio

secondo cui l’Italia ripudia la guerra in
tutte le sue forme, riferendosi principal-
mente alla guerra offensiva, ammettendosi
dunque implicitamente la guerra difensiva,
in caso di attacco militare da parte di una
Forza straniera »;

a parere dell’interrogante, al di là
delle dichiarazioni formali degli organi di
Governo, il massiccio invio di armi verso
Paesi in conflitto induce a ritenere che
l’Italia non sia realmente un Paese che
ripudia la guerra;

nel 2020, il valore complessivo delle
autorizzazioni per movimentazioni di ma-
teriali d’armamento è stato di euro 4,821
miliardi, dei quali euro 4,647 miliardi in
uscita dall’Italia ed euro 174 milioni in
entrata, i cui principali esportatori sono:
Fincantieri e Leonardo;

Leonardo è una spa il cui maggiore
azionista è il Ministero dell’economia e
delle finanze italiano, con circa il 30 per
cento. L’Amministratore delegato è Ales-
sandro Profumo, coinvolto insieme a Mas-
simo D’Alema nell’inchiesta sulle armi alla
Colombia;

il presidente della Fondazione Leo-
nardo è Luciano Violante, ex magistrato, ex
presidente della Camera ai tempi dell’U-
livo, che, nel 2013, entrò a far parte del
gruppo di lavoro finalizzato alla « presen-
tazione di proposte programmatiche in ma-
teria istituzionale, economico-sociale ed eu-
ropea ». oggi è in quota Pd;

Fincantieri, azienda privata a capitale
pubblico, è presieduta da Giampiero Mas-
solo, già capo della segreteria particolare
del Presidente del Consiglio dei ministri nel
Governo Berlusconi e personaggio politico
che ha ricoperto diversi ruoli al Governo; è
stato direttore del Dipartimento delle in-
formazioni per la sicurezza e coordinatore
dell’intelligence italiana, è stato eletto pre-
sidente dell’Ispi membro italiano della Com-
missione Trilaterale e del Comitato esecu-
tivo di Aspem Institute;

l’Aiad, la Federazione delle aziende
italiane per l’aerospazio, la difesa e la si-
curezza, che accoglie nel proprio ambito la
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quasi totalità delle imprese nazionali, ad
alta tecnologia, che esercitano attività di
progettazione, produzione, ricerca e servizi
nei comparti aerospaziale, civile e militare,
navale e terrestre militare e dei sistemi
elettronici ad essi ricollegabili, ha come
presidente Guido Crosetto, ex parlamen-
tare e membro di Fratelli d’Italia;

esponenti del Partito democratico, inol-
tre, occupano tutti i ruoli istituzionali più
importanti nell’ambito della Difesa: Mini-
stro della difesa, il segretario del Consiglio
supremo di difesa e il direttore generale
dell’Agenzia Industrie Difesa –:

come si giustifichi la scelta del Go-
verno di inviare armi in Ucraina, che non
è Paese membro dell’Unione europea né
della Nato e che è coinvolta in un conflitto
contro la Russia, partner commerciale ita-
liano che non ha mai dichiarato guerra al
nostro Paese, né a nessun Paese dell’Unione
europea e della Nato;

se non ritenga di interrompere ogni
forma di sostegno militare all’Ucraina, con-
siderato che, secondo i princìpi costituzio-
nali, deve essere perseguita la risoluzione
non conflittuale delle controversie
internazionali. (4-11868)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

LUCASELLI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

destano preoccupazione le notizie che
arrivano da Shanghai, dove starebbero uc-
cidendo tutti gli animali domestici; 26 mi-
lioni di cittadini sono chiusi in casa da 22
giorni, la gente urla disperata dai balconi
per la fame e i bambini positivi vengono
tolti dalle loro famiglie, in quello che è
stato etichettato come un « disastro uma-
nitario » dal direttore dell’Australian stra-
tegic policy institute; ha fatto il giro del

mondo il video del piccolo separato dai
genitori perché positivo, avvolto in un tu-
tone bianco anti-Covid, mentre cammina
perso verso il furgone che lo porterà nel
Covid-hospital a cui è stato indirizzato;
anche i neonati verrebbero strappati dalle
braccia dei genitori;

nonostante i numeri dei nuovi contagi
siano davvero risibili, con soli 994 nuovi
casi accertati lunedì 11 aprile 2022, mentre
i positivi asintomatici erano 22.348, se-
condo i dati diffusi dalle autorità locali (per
avere un parametro di confronto, in Lom-
bardia ci sono stati, nello stesso giorno,
2.560 nuovi contagi), la maggior parte dei
negozi locali è stata chiusa, i residenti sono
rimasti senza acqua e cibo in molte parti
della città, i medicinali scarseggiano, sono
scoppiate piccole rivolte e i negozi alimen-
tari e le farmacie sono state letteralmente
prese d’assalto e depredate;

tantissime case sono state sigillate e,
in alcuni casi, soprattutto in presenza di
persone positive, le autorità hanno usato i
lucchetti delle biciclette o il nastro adesivo
per bloccare le porte delle case da fuori,
come descritto dall’inviato della Cnn David
Culver –:

di quali informazioni disponga il Go-
verno in merito alla drammatica situazione
che sta vivendo Shanghai. (5-07890)

EMILIOZZI. — Al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale. —
Per sapere – premesso che:

la missione speciale di monitoraggio
dell’Osce in Ucraina (Osce-Smm, Special
Monitoring Mission to Ukraine) è stata di-
spiegata il 21 marzo 2014, a seguito di una
richiesta all’Osce da parte del Governo
ucraino nonché a seguito di decisione con-
sensuale di tutti i 57 Stati partecipanti
all’Osce;

la Smm è una missione civile disar-
mata e attiva sul territorio 24 ore su 24, 7
giorni su 7 in tutte le regioni dell’Ucraina,
è composta da circa 700 osservatori civili.
I suoi compiti principali sono osservare e
riferire in modo imparziale e obiettivo sulla
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situazione in Ucraina e facilitare il dialogo
tra tutte le parti coinvolte nella crisi;

la missione condivide pubblicamente
le sue osservazioni in diversi formati. Ciò
include rapporti giornalieri, rapporti spe-
ciali su incidenti specifici e rapporti tema-
tici sulle tendenze generali nella sua area di
attività, per esempio sull’effetto del con-
flitto sull’accesso all’istruzione. La mis-
sione ha anche un proprio canale YouTube
dove condivide i video delle sue osserva-
zioni;

il mandato della missione speciale di
monitoraggio dell’Osce è scaduto il 31 marzo
2022, ma gli Stati membri dell’Osce non
hanno ancora raggiunto un consenso sul
suo futuro; tuttavia, le consultazioni tra gli
Stati sull’argomento continuano –:

quali iniziative di carattere diploma-
tico siano state intraprese e quali iniziative
intendano eventualmente intraprendere af-
finché si arrivi ad un rinnovo della mis-
sione speciale di monitoraggio dell’Osce in
Ucraina. (5-07895)

Interrogazioni a risposta scritta:

CUNIAL. — Al Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. — Per
sapere – premesso che:

Willem Engel è uno scienziato e uno
dei critici più in vista contro la spropor-
zione delle misure contro la pandemia CO-
VID-19 nei Paesi Bassi. Oltre al suo sito
Viruswaarheid, che pubblica informazioni
che esaminano criticamente e mettono in
discussione la narrativa della pandemia,
Engel si è creato una reputazione come
attivista per le strade, accusando diretta-
mente il Primo Ministro olandese Rutte, la
cui credibilità è già gravemente offuscata. Il
16 marzo 2022, Willem Engel è stato im-
provvisamente arrestato come un criminale
in strada e ammanettato. Di cosa esatta-
mente fosse accusato non sembrava essere
chiaro al sorpreso Engel. Il suo compagno,
che ha documentato l’evento in video, ha
chiesto irritato se una repressione così dura
nei confronti di un cittadino rispettoso
della legge fosse proporzionata. Engel, in-

sieme al suo partner e avvocato Jeroen
Poels, aveva recentemente documentato gli
stretti legami del Governo olandese con il
World Economic Forum in un’ampia tra-
smissione, discutendo anche di aspetti come
l’eugenetica e il tradimento. Il capo del
Governo Rutte probabilmente non era di-
vertito da questo. Un giorno prima dell’ar-
resto, sono apparsi all’improvviso dei post
su Twitter in cui accusavano Engel di dif-
fondere disinformazione e definendolo un
« sostenitore di Putin ». Di conseguenza, la
polizia avrebbe ricevuto numerose denunce
contro Engel, spingendole a intervenire.
Tuttavia, c’è una conferma ufficiale di ciò
solo nella misura in cui gli ufficiali hanno
parlato di accuse contro Engel durante
l’arresto;

Virginie de Araujo-Recchia è un’avvo-
catessa molto attiva nella difesa dei diritti
fondamentali. A nome delle associazioni
Bon Sens e AIMSIB ha presentato ricorso
alla Corte di giustizia contro Jean Castex,
Olivier Véran e Jean-Michel Blancer. Par-
tecipa ai lavori della Giuria dei cittadini
con Reiner Fuellmich. Ha scritto un rap-
porto intitolato « Dittatura 2020, terrori-
smo di Stato, attacco agli interessi fonda-
mentali della nazione e crimine contro
l’umanità », pubblicato nel novembre 2020
dall’Osservatorio sul genocidio. Attualmente
rappresenta diverse associazioni e persone
che hanno sporto denuncia sulla base delle
argomentazioni contenute in questa rela-
zione. Fa inoltre parte di un gruppo di
avvocati e giuristi internazionali che si ado-
perano per combattere con gli strumenti
del diritto le misure draconiane adottate
nell’ambito della gestione della crisi cosid-
detta « sanitaria », in diversi Paesi del mondo;

in data 22 marzo è stata arrestata a
casa sua, davanti ai suoi figli. Come la
stessa ha riportato « dodici persone, tra i
quali agenti delle forze speciali, membri
della Direzione generale per la sicurezza
interna (DGSI), il rappresentante del pre-
sidente dell’ordine degli avvocati di Parigi,
il cancelliere e due giudici istruttori, hanno
occupato casa perquisendo ogni stanza e
sequestrando tutte le apparecchiature in-
formatiche e telefoniche che utilizziamo
per la nostra attività professionale »;
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de Araujo-Recchia è stata detenuta
per 60 ore nei locali della Dgsi a Levallois
Perret, dopo aver scoperto di essere sospet-
tata di complicità nel terrorismo. Malgrado
ciò, non è stata incriminata né oggetto di
alcun procedimento giudiziario, né posta
sotto lo status di « testimone assistito ». In
merito all’interrogatorio, che ha subìto per
una decina di ore, in un comunicato uffi-
ciale riporta alcune delle domande poste:
« Sei un patriota ? Cosa ne pensi della re-
ligione musulmana ? E della religione
ebraica ? E delle antenne 5G ? E della pe-
dofilia ? E della Massoneria ? Credi che i
ministri siano legati a reti di pedofili ? Cosa
ne pensi di Macron ? Quali misure la por-
tano a dire che si tratta di crimini contro
l’umanità ? Cos’è il Nuovo Ordine Mon-
diale ? »;

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti illustrati in premessa;

se e quali iniziative il Governo intenda
intraprendere, nelle competenti sedi inter-
nazionali, per promuovere e tutelare i di-
ritti umani fondamentali e, in particolare,
la libertà di pensiero e di espressione.

(4-11848)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, al Ministro dell’in-
terno, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

nel rapporto intermedio dell’Ocse di
marzo 2022, citato nel Documento di eco-
nomia e finanza 2022, viene evidenziato
come l’enorme afflusso di rifugiati ucraini
in fuga dalla guerra verso i Paesi membri
dell’Unione europea rappresenti un ele-
mento di criticità dal punto di vista dei
costi e della gestione per i Paesi ospitanti;

la stessa Organizzazione sottolinea
come tale fenomeno migratorio, il più grande
dalla fine della seconda guerra mondiale,
abbia comportato lo spostamento di circa
tre milioni di rifugiati nelle prime tre set-
timane di conflitto, superando il numero di
richiedenti asilo diretti verso i Paesi euro-
pei nel momento di maggior crisi dei rifu-
giati siriani per il biennio 2015-2016;

lo stesso rapporto pone l’accento su
come vengono a crearsi evidenti difficoltà
nella formulazione di previsioni certe re-
lativamente allo sforzo che i Paesi membri
dovranno sostenere a livello economico a
causa delle incertezze che circondano le
tempistiche, l’effettiva entità e le modalità
con cui avviene tale fenomeno migratorio;

l’accoglienza dei rifugiati ucraini, in-
fatti, comporterà diverse destinazioni di
voci di spesa inerenti all’assistenza sociale
e abitativa, all’assistenza sanitaria, alla for-
nitura di generi alimentari, nonché all’i-
struzione da garantire ai minori;

la crisi dei rifugiati siriani del 2015-
2016 ha comportato un costo medio pari a
diecimila euro per il trattamento di ogni
singola richiesta di asilo, dato che varia a
seconda del Paese preso in esame e ai
diversi livelli di sostegno garantito;

relativamente al fenomeno attuale, in-
vece, viene evidenziato come questo po-
trebbe comportare un costo diretto di al-
meno lo 0,25 per cento del prodotto in-
terno lordo dell’Unione europea nel primo
anno, con costi maggiori per i principali
Paesi ospitanti;

si pone, quindi, l’assoluta necessità di
una condivisione di tali oneri a livello eu-
ropeo, in quanto, se tale costo dovesse
gravare maggiormente su alcuni Paesi ri-
spetto ad altri, causerebbe effetti devastanti
dal punto di vista finanziario –:

se il Governo abbia ottenuto la con-
divisione a livello europeo degli oneri eco-
nomici derivanti dalla crisi migratoria at-
tualmente in corso e, in caso contrario,
quali iniziative intenda assumere al fine di
ottenere la condivisione a livello europeo di
tali oneri economici. (4-11864)

EHM, SURIANO, SARLI e BENEDETTI.
— Al Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. — Per sapere –
premesso che:

da anni i porti italiani accolgono navi
con presunti armamenti a bordo, destinate
ai territori di guerra;
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in particolare, negli ultimi giorni, scor-
tata dalla Guardia di finanza, è arrivata al
porto di Genova la nave saudita « Bahri
Jeddah »;

i lavoratori e gli osservatori indipen-
denti come « the Weapon Watch » hanno
accumulato prove sulle navi saudite, che
dimostrerebbero la presenza a bordo di
armi e merci esplosive (munizioni e bombe);

le autorità portuali, doganali e di po-
lizia continuano a ignorare sia le proteste
dei portuali genovesi contro le navi saudite,
sia l’attenzione dei media internazionali,
dei parlamentari europei e dei sindacati
internazionali dei cosiddetti dockers;

l’Osservatorio Weapon Watch sottoli-
nea che gli ispettori dell’Autorità portuale
non rispondono nemmeno alle istanze for-
mali di accesso agli atti per conoscere il
carico delle Bahri, e non interverranno in
assenza di precise segnalazioni di pericolo
procurato dalla vicinanza di materiali esplo-
sivi: dovranno essere i lavoratori a dimo-
strarne l’esistenza;

una nave della compagnia saudita ha
già violato il blocco dell’embargo verso la
Libia, come riferito da un panel di esperti
Onu in un rapporto del giugno 2017;

da essa, in più occasioni sono state
caricate bombe fabbricate in Sardegna da
RWM Italia e destinate all’Arabia Saudita,
bombe di cui un rapporto Onu ha dimo-
strato l’impiego in bombardamenti in Ye-
men, contro le popolazioni locali;

veicoli blindati di fabbricazione po-
lacca, canadese, statunitense, francese, tra-
sportati dalla compagnia « Bahri », sono
stati più volte utilizzati in combattimento
dalla coalizione saudita, durante la guerra
yemenita;

inoltre, secondo i report dei Lloyd’s
inglesi, le navi saudite avrebbero ripetuta-
mente utilizzato la pratica illegale di spe-
gnere i transponder in navigazione;

per protestare contro l’arrivo di que-
sta in porto, il sindacato Usb e il Calp
(collettivo autonomo lavoratori portuali)
hanno indetto, il 31 marzo, uno sciopero di

24 ore per tutti i lavoratori dello scalo
genovese, con un presidio dalle 6 di mat-
tina in prossimità del terminal in cui sa-
rebbe dovuta attraccare la nave, ed a se-
guito di un altro presidio di fronte alla
prefettura, una delegazione di Usb è stata
ricevuta dall’autorità competente;

tutti i principali porti italiani sono
interessati al transito di armamenti desti-
nati ad aree di conflitto: nel febbraio 2020,
a Genova, fu ordinato il sequestro del cargo
libanese « Bana » i cui ufficiali sono stati
accusati di traffico d’armi dalla Turchia
alla Libia; nel maggio e giugno 2021 sono
transitati dai porti di Genova, Livorno, Na-
poli, Ravenna mezzi carichi di bombe de-
stinati a Israele per il bombardamento di
Gaza; mezzi contenenti armamenti ed esplo-
sivi di fabbricazione francese sono stati
trasportati in oltre 200 container dalle navi
della compagnia Ignazio Messina da Mar-
siglia-Fos (passando per Genova) ai porti
sauditi nel periodo 2017-2020; infine è stata
sequestrata al largo di Dakar in Senegal la
nave « Eolika » – sotto bandiera guyanese –
partita dalla Spezia con un carico di mu-
nizioni Fiocchi destinato alla Repubblica
Dominicana;

i transiti descritti, se provati, contra-
sterebbero palesemente il valore costituzio-
nale sancito dall’articolo 11, i principi san-
citi dalla Dichiarazione universale dei di-
ritti umani e dalla Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda assumere il Ministro inter-
rogato, al fine di assicurare l’applicazione
della legge n. 185 del 1990, nonché il ri-
spetto delle norme del Trattato internazio-
nale sul commercio delle armi, firmato e
ratificato dal Parlamento, ed in particolare
degli articoli 6 e 7, che prescrivono il di-
vieto in capo alle autorità di consentire il
transito di armamenti di cui si possa pre-
sumere l’impiego in conflitti che violano
gravemente i diritti umani, o in cui si
possano commettere crimini di guerra e
genocidi. (4-11866)

* * *
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ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione:

GUSMEROLI, CENTEMERO, BITONCI,
CANTALAMESSA, CAVANDOLI, COVOLO,
GERARDI, ALESSANDRO PAGANO, RI-
BOLLA, TARANTINO e ZENNARO. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

dal 28 febbraio 2022 è attivo il servi-
zio di videochiamata tra contribuenti e
funzionari dell’Agenzia delle entrate al fine
di fornire assistenza su rimborsi fiscali
dichiarazioni dei redditi contratti di loca-
zione, nonché per accertamenti e rettifiche
relative a imposte dirette, Iva e Irap, ovvero
ulteriori attività amministrative in capo al-
l’Agenzia;

la richiesta ci appuntamento può es-
sere rivolta sia al proprio ufficio di riferi-
mento (per residenza, sede legale o sede di
registrazione di un atto), sia a quello che ha
in carico la pratica da trattare;

a dimostrazione dell’importante inno-
vazione, anche nella pagina web dedicata al
nuovo servizio, si conferma, che: « Secondo
i dati in possesso dell’Agenzia, del resto,
come modalità di comunicazione i contri-
buenti scelgono sempre di più il web, dove
vengono garantiti gli stessi servizi dello
sportello ma con il vantaggio di poterli
ricevere in qualsiasi posto ci si trovi, senza
code o attese »;

pur tuttavia, secondo un’inchiesta pub-
blicata dal giornale ItaliaOggi (cfr. 8 aprile
2022), i nuovi servizi di appuntamento di-
gitale e videochiamata sono pressoché im-
possibili da prenotare, con le uniche date
disponibili a partire da fine aprile; ne con-
viene, trattandosi molte volte di appunta-
menti ravvicinati o consequenziali a sca-
denze fiscali, di correre il rischio in tardive
dichiarazioni o imprecise comunicazioni;

coerentemente anche con gli impegni
contenuti nel Piano nazionale di ripresa e

resilienza, il servizio di prenotazione online
tramite app o sito sarebbe stato sviluppato
dall’Agenzia delle entrate proprio per ren-
dere la digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione e lo sviluppo di servizi pub-
blici digitali vantaggiosi e produttivi per la
collettività;

è considerazione degli interroganti che
il buon funzionamento dei servizi pubblici
digitali sia tra le priorità imprescindibili
per cittadini e imprese, soprattutto per
implementare un rapporto chiaro e traspa-
rente tra contribuente e amministrazione
finanziaria –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, eventualmente anche potenziando
le strutture esistenti, al fine di garantire
celermente a quanti ne abbiano la necessità
di dialogare con i funzionari dell’Agenzia
delle entrate attraverso i servizi di video-
chiamata ed evitare così ulteriori ritardi
nella gestione delle istruttorie in capo
all’Agenzia. (5-07900)

CURRÒ, MARTINCIGLIO, ALEMANNO,
CANCELLERI, CASO, GRIMALDI, GA-
BRIELE LORENZONI, MIGLIORINO,
RUOCCO, SALAFIA, SCERRA, ZANI-
CHELLI. — Al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 28, del decreto-legge n. 4 del
2022, cosiddetto « Sostegni ter », convertito
dalla legge n. 25 del 2022 ripristina le
possibilità di cessioni dei crediti d’imposta
plurime in materia di bonus edilizi, sep-
pure con precisi paletti;

secondo quanto risulta dalle novità
previste sia per lo sconto in fattura, che per
la cessione del credito, il credito d’imposta
maturato successivamente alla prima ces-
sione potrà essere ulteriormente ceduto
altre due volte, anche se esclusivamente in
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
Tub (decreto legislativo n. 385 del 1993);
società appartenenti a gruppi bancari iscritti
all’albo, previsto dall’articolo 64 del Tub e
imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209;
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tuttavia, dall’esame delle suesposte di-
sposizioni, gli interroganti evidenziano che
dal meccanismo della circolazione dei cre-
diti non risulterebbero; annoverate le so-
cietà di gestione di risparmio, le società di
investimento a capitale variabile e quelle di
intermediazione mobiliare, tutte peraltro
sottoposte alla vigilanza della Banca d’Ita-
lia;

tali restrizioni, a giudizio degli inter-
roganti, ostacolano il funzionamento della
circolazione dei crediti, in quanto, circo-
scrivendo i soggetti autorizzati ad acquisire
i crediti derivanti dai bonus edilizi, limi-
tano di fatto le possibilità dei cittadini e
delle imprese, con il conseguente rallenta-
mento o blocco dei lavori in essere;

al riguardo, gli interroganti rilevano
altresì che anche Poste Italiane, dal 7 marzo
2022, ha attivato di nuovo la piattaforma
per l’acquisto dei crediti d’imposta, ma con
regole diverse rispetto alle precedenti: il
servizio risulta infatti disponibile solo per
le prime cessioni, relativamente alle quote
annuali finibili a partire dal 2023 e riferite
ai crediti maturati per spese sostenute nel
2022 o a rate residue per spese sostenute
negli anni precedenti;

da ultimo, si rileva che alcune banche
o istituti di credito stiano iniziando a ri-
fiutare nuove cessioni a causa del raggiun-
gimento del proprio limite di capienza fi-
scale –:

se non convenga sulla necessità di
adottare iniziative normative per includere
le società di gestione del risparmio (SGR),
le società di investimento a capitale varia-
bile (SICAV) e le società di intermediazione
mobiliare (SIM), ivi compresa Poste ita-
liane, nel novero degli intermediari finan-
ziari che possono risultare acquirenti dei
crediti di imposta derivanti dai bonus edi-
lizi dopo la prima cessione. (5-07901)

GIACOMETTO, MARTINO, CATTANEO,
GIACOMONI e PORCHIETTO. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze. — Per
sapere – premesso che:

con l’articolo 5-decies del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, si è interve-

nuti sulle agevolazioni Imu per l’abitazione
principale, modificando l’articolo 1, comma
741, della legge di bilancio 2020, che con-
tiene la disciplina dell’Imu « prima casa »
per i componenti del medesimo nucleo
familiare, nell’ipotesi in cui i componenti
dello stesso abbiano stabilito la dimora
abituale e la residenza anagrafica in im-
mobili diversi. Con le modifiche si è chia-
rito che, ove i membri del nucleo familiare
abbiano stabilito la residenza in immobili
diversi, l’agevolazione vale per un solo im-
mobile per nucleo familiare, scelto dai com-
ponenti del nucleo familiare, e ciò sia nel
caso di immobili siti nello stesso comune,
sia ove gli immobili presenti in comuni
diversi;

la relazione illustrativa che accompa-
gnava l’emendamento spiegava che le norme
intendono superare gli orientamenti della
Corte di cassazione (da ultimo le ordinanze
n. 4166 e n. 4170 del 2020). In cui si af-
fermava che, nel caso in cui non è unico il
riferimento alla residenza anagrafica e alla
dimora abituale del nucleo familiare, l’e-
senzione non spetta in nessun caso se i
comuni sono diversi, creando quindi una
disparità di trattamento tra i coniugi che
hanno stabilito una diversa residenza nello
stesso comune (per i quali spetta per un
solo immobile, ai sensi dell’attuale confi-
gurazione del comma 741) e quelli che
invece l’hanno fissata in comuni diversi;

risulta agli interroganti che diversi
comuni stanno inviando avvisi di accerta-
mento per omesso pagamento ai propri
residenti per gli anni 2017-2021, cioè per i
5 anni precedenti all’entrata in vigore del
citato articolo 5-decies, chiedendo che, ai
fini della detrazione Imu, il contribuente
provi che l’abitazione costituisce dimora
abituale non solo propria ma anche dei
suoi familiari, non sussistendo il diritto alla
detrazione se il requisito è riscontrabile
solo per sé stesso, in ragione dei principi
formulati dalla Corte di cassazione;

con una comunicazione del 24 marzo
2022 la Corte costituzionale ha reso noto di
aver sollevato dinanzi a sé stessa la que-
stione relativa alla legittimità costituzio-
nale dall’articolo 13 del decreto-legge n. 201
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del 2011, che disconosce il diritto all’eso-
nero dal versamento dell’imposta munici-
pale propria sulla prima casa se uno dei
componenti del nucleo familiare ha fissato
la propria residenza in un comune di-
verso –:

se il Ministro interrogato intenda adot-
tare iniziative di competenza, se del caso
anche tramite un’apposita circolare, per
risolvere le problematiche interpretative di
cui in premessa, alla luce dei procedimenti
avviati dai comuni. (5-07902)

UNGARO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

con l’articolo 1, comma 152, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si è intro-
dotto l’articolo 24-bis del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

con tale disposizione, le persone fisi-
che che trasferiscono la propria residenza
in Italia possono optare per l’assoggetta-
mento ad una imposta sostitutiva dei red-
diti prodotti all’estero, a condizione che
non siano state fiscalmente residenti in
Italia, per un tempo almeno pari a nove
periodi d’imposta nel corso dei dieci pre-
cedenti l’inizio del periodo di validità del-
l’opzione;

con il successivo comma 159 del me-
desimo articolo 1, la citata legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 152 e la possibilità di
esercizio dell’opzione, siano applicabili con
riferimento alle dichiarazioni dei redditi
relative al periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della norma, quindi
a decorrere dal 1° gennaio 2017;

l’articolo 24-bis del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dispone, poi, in merito alla
quantificazione dell’imposta sostitutiva re-
lativa ai redditi prodotti all’estero dai nuovi
residenti, che la stessa sia calcolata, in via
forfettaria, nella misura di euro 100.000
annui e che il beneficio cessi, in ogni caso,

decorsi quindici anni dal primo periodo
d’imposta di validità dell’opzione;

durante il periodo di validità dell’op-
zione, il beneficiario può altresì richiedere
di estenderla a uno o più dei familiari, per
ciascuno dei quali l’importo dell’imposta
sostitutiva, da corrispondere ogni anno e
fino alla revoca o allo spirare del beneficio,
sarà pari ad euro 25.000;

tali disposizioni, in vigore ormai da
oltre 5 periodi di imposta, si ponevano il
dichiarato obiettivo di far arrivare in Italia
soggetti ad alto reddito e alta capacità di
spesa, che potessero dislocare sul nostro
territorio considerevoli investimenti, con-
sumi e iniezioni di capitale –:

se il Ministro interrogato, a distanza
di oltre 5 anni fiscali dall’introduzione della
norma, intenda fornire elementi riguardo
al numero di beneficiari, all’impatto e alla
quantificazione degli effetti diretti e indi-
retti per l’economia italiana e relativi in
particolare alle maggiori entrate per la
finanza pubblica derivanti dall’applica-
zione della stessa e a seguito dell’attrazione
di nuovi contribuenti, in maniera disaggre-
gata e suddivisi anno per anno per ciascun
periodo di imposta. (5-07903)

ALBANO, OSNATO e BIGNAMI. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

il contrasto all’evasione fiscale è per
l’Italia una questione centrale nella rela-
zione tra finanza pubblica e sistema eco-
nomico, e il Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) tra le riforme comprende
quella dell’amministrazione fiscale (la ri-
forma 1.12 del Piano) con l’obiettivo di
contrastarne l’evasione; rientrano in questo
quadro misure approvate nei giorni scorsi
dal Governo, come l’estensione della fat-
tura elettronica ai contribuenti forfettari e
le sanzioni a chi non accetta pagamenti con
bancomat o carte;

per la riforma, così come strutturata,
risulta fondamentale la possibilità di incro-
ciare le banche dati fiscali e finanziarie per
l’analisi dei rischi per selezionare i contri-
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buenti ai quali inviare lettere di confor-
mità. Pare però sia possibile, a seguito di
interventi del Garante per la protezione dei
dati personali, incrociare i dati solo per i
contribuenti già sottoposti ad accertamento.
Non sarebbe invece consentito procedere a
incroci a tappeto per individuare i contri-
buenti da accertare. La legge di bilancio
per il 2020 (dicembre 2019) ha stabilito la
possibilità di effettuare incroci massivi di
dati « pseudonimizzati » per individuare pro-
fili di rischio sulla base dei quali poi sele-
zionare i contribuenti;

il decreto-legge « Capienze » nella ver-
sione originaria, prevedeva che il tratta-
mento dei dati personali da parte delle
amministrazioni pubbliche fosse sempre
consentito se necessario per l’adempimento
di un compito svolto nel pubblico interesse;

considerato che l’applicazione della
pseudonimizzazione ai dati personali può
ridurre ma non eliminare i rischi per gli
interessati in quanto secondo la Commis-
sione nazionale per la protezione dei dati
lussemburghese (CNDP) si tratta del « trat-
tamento dei dati personali in modo che
questi non possano essere attribuiti ad una
persona precisa e determinata senza ricor-
rere a operazioni supplementari », è sem-
pre possibile identificare una persona fisica
tramite i suoi dati personali; i dati dunque
non risulterebbero davvero anonimizzati,
quindi non sarebbero non identificabili –:

quali siano gli orientamenti del Mini-
stro interrogato in relazione alla proble-
matica espressa in premessa e quali neces-
sarie iniziative, per quanto di competenza,
si intendano intraprendere al fine di non
ledere, attraverso il corretto obiettivo di
contrasto, il diritto alla protezione dei dati
personali di ogni cittadino. (5-07904)

VILLAROSA. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

nel 2013 il consiglio di amministra-
zione del Monte dei Paschi (MPS) ha deciso
di promuovere presso il Tribunale di Fi-
renze un’azione di responsabilità, per la
richiesta dei danni a carico dell’ex presi-

dente Mussari e l’ex direttore generale Vi-
gni e rivolta anche contro Nomura e
Deutsche Bank, gli istituti coinvolti nelle
operazioni « Santorini » e « Alexandria »;

il Tribunale di Milano nel 2019 ha
condannato Mussari e Vigni, alla reclu-
sione, oltre ai funzionari di Deutsche Bank
e Nomura in quanto responsabili civili delle
operazioni di occultamento e della reale
situazione economico finanziaria ammini-
strativa e societaria circa i bilanci del Mps
dal 2009 al 2011;

nel settembre 2020 Fondazione Mps e
Nomura hanno concluso un accordo tran-
sattivo con il quale Nomura si obbliga al
versamento di una somma pari a 28 milioni
di euro senza alcun riconoscimento di re-
sponsabilità. Accordo simile fu siglato an-
che con Deutsche Bank. Le transazioni a
parere dell’interrogante potrebbero essere
nulle in quanto utili alle parti nell’intento
di continuare a nascondere i bilanci falsati
dal 2011 al 2015;

il 15 ottobre 2020 il Tribunale di Mi-
lano con separato procedimento ha anche
condannato in primo grado Profumo e Viola
a 6 anni di reclusione;

infine, a quanto consta all’interro-
gante, come disposto espressamente dal
Gip Salvini, è iniziato il procedimento pe-
nale n. 33714/16 per il quale è stata richie-
sta la proroga dei termini per le indagini
preliminari sino al 31 maggio 2022, contro
Profumo, Viola, Salvadori, 3 ex presidenti
della banca Mps, 3 dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili societari
e contro l’amministratore delegato Morelli;

è bene ricordare che, se dovessero
risultare ufficialmente « falsate » e conta-
bilizzazioni dal 2012 al 2016, risultereb-
bero « falsate » anche le successive comu-
nicazioni della banca Mps fino ad oggi non
rappresentando le reali condizioni della
Banca;

a tale proposito si richiamano i se-
guenti articoli del codice penale 40, 41, 42,
43 e i seguenti articoli del codice civile,
1421, 14522, 2043, 2392, 2393 e 2396 –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti in cui in premessa e se intenda adot-
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tare le iniziative di competenza per avan-
zare e formalizzare un’azione di responsa-
bilità e/o rivalsa e/o risarcimento danni a
tutela dei contribuenti a carico delle due
banche estere Nomura e Deutsche bank
previa formale impugnativa per nullità delle
due transazioni stipulate nel dicembre 2013
e nel 2015. (5-07905)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GUSMEROLI, CENTEMERO, BITONCI,
CANTALAMESSA, CAVANDOLI, COVOLO,
GERARDI, ALESSANDRO PAGANO, RI-
BOLLA, TARANTINO e ZENNARO. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

dal 28 febbraio 2022 è attivo il servi-
zio di videochiamata tra contribuenti e
funzionari dell’Agenzia delle entrate al fine
di fornire assistenza su rimborsi fiscali,
dichiarazioni dei redditi, contratti di loca-
zione, nonché per accertamenti e rettifiche
relative a imposte dirette, Iva e Irap, ovvero
ulteriori attività amministrative in capo al-
l’Agenzia;

la richiesta di appuntamento può es-
sere rivolta sia al proprio ufficio di riferi-
mento (per residenza, sede legale o sede di
registrazione di un atto), sia a quello che ha
in carico la pratica da trattare;

a dimostrazione dell’importante inno-
vazione, anche nella pagina web dedicata al
nuovo servizio, si conferma, che: « Secondo
i dati in possesso dell’Agenzia, del resto,
come modalità di comunicazione i contri-
buenti scelgono sempre di più il web, dove
vengono garantiti gli stessi servizi dello
sportello ma con il vantaggio di poterli
ricevere in qualsiasi posto ci si trovi, senza
code o attese »;

pur tuttavia, secondo un’inchiesta pub-
blicata dal giornale ItaliaOggi (cfr. 8 aprile
2022), i nuovi servizi di appuntamento di-
gitale e videochiamata sono pressoché im-
possibili da prenotare, con le uniche date
disponibili a partire da fine aprile 2022; ne
conviene, trattandosi molte volte di appun-
tamenti ravvicinati o consequenziali a sca-
denze fiscali, di correre il rischio di tardive
dichiarazioni o imprecise comunicazioni;

coerentemente anche con gli impegni
contenuti nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza, il servizio di prenotazione online
tramite app o sito sarebbe stato sviluppato
dall’Agenzia delle entrate proprio per ren-
dere la digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione e lo sviluppo di servizi pub-
blici digitali vantaggiosi e produttivi per la
collettività;

è considerazione degli interroganti che
il buon funzionamento dei servizi pubblici
digitali sia tra le priorità imprescindibili
per cittadini e imprese, soprattutto per
implementare un rapporto chiaro e traspa-
rente tra contribuente e amministrazione
finanziaria –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, eventualmente anche potenziando
le strutture esistenti, al fine di garantire
celermente, a quanti ne abbiano la neces-
sità, di dialogare con i funzionari dell’A-
genzia delle entrate attraverso i servizi di
videochiamata ed evitare così ulteriori ri-
tardi nella gestione delle istruttorie in capo
all’Agenzia. (5-07888)

IEZZI, RAVETTO, BONIARDI, CLAU-
DIO BORGHI, CAPITANIO, CECCHETTI,
CENTEMERO, COLLA, ANDREA CRIPPA,
GRIMOLDI, TOCCALINI e ZANELLA. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

come riportato da recenti notizie di
stampa, il comune di Milano ha previsto, in
via precauzionale, fino al 31 maggio 2022 il
congelamento di un ammontare di risorse
pari a 200 milioni di euro di spesa cor-
rente, esattamente la medesima cifra che
manca per evitare la chiusura in perdita
del bilancio previsionale 2022-2024;

tali risorse risultano essenziali per
fronteggiare la crisi socio-economica inne-
scata dalla pandemia; una mancata dispo-
nibilità delle medesime rischia di determi-
nare scelte di finanza pubblica locale ba-
sate sull’aumento delle tasse a carico dei
cittadini e sulla riduzione dei servizi pub-
blici essenziali: preoccupano, infatti, le di-
chiarazioni del sindaco di Milano Giuseppe
Sala, durante il consiglio comunale dell’11
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aprile 2022, il quale afferma: « È evidente
che se sarò costretto a fare effettivi tagli li
farò » (si veda « IlGiornale » del 12 aprile
2022);

si tratta di risorse destinate soprat-
tutto ai servizi di assistenza sanitaria e
sociale, certamente non comprimibili e in
assenza dei quali verrebbe a crearsi una
situazione di seria difficoltà per i cittadini
del capoluogo lombardo, soprattutto nel-
l’attuale fase di lenta e graduale uscita
dalla crisi pandemica;

a parere degli interroganti, le scelte
fatte finora dall’attuale amministrazione
comunale risultano oltremodo discutibili:
ad esempio, si pensi alle risorse per l’in-
scatolamento dell’acqua di rubinetti e fon-
tanelle in brick di cartone poliaccoppiato,
agli inefficaci progetti per l’inclusione so-
ciale e lavorativa di persone migranti, alla
realizzazione di piste ciclabili non priori-
tarie;

dalle sopracitate notizie di stampa
emerge, inoltre, che le risorse stanziate dal
Governo a titolo di ristori e trasferimenti
straordinari per il comune di Milano rag-
giungono rispettivamente i 478 milioni di
euro nel 2020 e i 467 milioni nel 2021, per
un ammontare complessivo che supera i
900 milioni di euro e che dovrebbe aver
consentito all’amministrazione di fronteg-
giare la situazione, senza interruzione di
servizi;

il dubbio che la gestione Sala sia stata
tutt’altro che efficiente viene anche dal
fatto che, sempre nell’ottica di sostenere la
finanza pubblica degli enti locali in un
contesto di emergenza, il recente decreto-
legge n. 4 del 2022 (cosiddetto « Decreto
Sostegni-ter ») – grazie all’intervento in sede
parlamentare del Gruppo della Lega – ha
previsto una maggiore flessibilità finanzia-
ria relativamente all’utilizzo nell’anno 2022
delle risorse avanzate nei precedenti anni
2020 e 2021 –:

quale sia l’ammontare complessivo
esatto di risorse statali assegnate nell’anno
2022 al comune di Milano per il sostegno
della relativa finanza locale, nonché quali
iniziative di competenza il Ministro inter-

rogato intenda adottare al fine di garantire
un più efficiente utilizzo delle risorse as-
segnate agli enti locali. (5-07893)

Interrogazione a risposta scritta:

ZUCCONI e SILVESTRONI. — Al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al Mini-
stro della transizione ecologica, al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
« decreto rilancio », convertito, con modifi-
cazione, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
ha incrementato al 110 per cento l’aliquota
di detrazione delle spese sostenute dal 1°
luglio 2020 al 31 dicembre 2021, a fronte di
specifici interventi in ambito di efficienza
energetica, di interventi di riduzione del
rischio sismico, di installazione di impianti
fotovoltaici nonché delle infrastrutture per
la ricarica di veicoli elettrici negli edifici
(cosiddetto Superbonus);

con la legge di bilancio per il 2022
(legge n. 234 del 2021) è stata prorogata la
maggior parte dei bonus edilizi, compreso
il « Superbonus », con rimodulazione del-
l’aliquota della detrazione, differenziata su
base temporale e a determinate condizioni;

successivamente, sono state introdotte
misure di contrasto alle frodi nel settore
delle agevolazioni fiscali ed economiche;

infatti, con il decreto-legge n. 4 del
2022 (detto « sostegni ter »), all’articolo 28,
il Governo ha inserito inizialmente il di-
vieto di libera cessione dei crediti edilizi,
prevedendo al contempo il periodo transi-
torio che copriva le cessioni effettuate e
comunicate al fisco fino al 16 febbraio,
limitando ad una sola cessione da parte
dell’impresa agli intermediari finanziari, poi,
il decreto correttivo « anti-frodi » (decreto-
legge n. 13 del 2022), confluito nel « soste-
gni ter » in fase di conversione, ha previsto
la possibilità di cedere il credito fino a tre
volte e solo in favore di banche, imprese di
assicurazione e intermediari finanziari e
che lo stesso credito non possa formare
oggetto di cessioni parziali successivamente
alla prima comunicazione dell’opzione al-
l’Agenzia delle entrate;
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questi ultimi interventi normativi, uniti
alle contingenze del periodo storico attuale,
hanno determinato diverse criticità nell’ap-
plicazione del Superbonus;

innanzitutto, ne è derivato il blocco
del meccanismo di cessione del credito a
banche e altri intermediari finanziari, ren-
dendo di fatto impraticabile lo sconto in
fattura da parte di fornitori ed imprese,
con il blocco in molti casi dei cantieri edili
già avviati o in fase di avvio;

nondimeno, gli ultimi due anni di emer-
genza epidemiologica hanno destabilizzato
notevolmente i mercati e i settori di pro-
duzione, contribuendo all’aumento dei prezzi
delle materie prime e a una profonda dif-
ficoltà nel reperimento di materiali prove-
nienti da tutto il mondo per quanto ri-
guarda gli ordini e le procedure di tra-
sporto e consegna, situazione che ora ap-
pare ancor di più aggravata dal conflitto in
Ucraina;

in tale situazione, appare inverosimile
attuare quanto disposto dalla legge di bi-
lancio 2022, cioè accertare alla data del 30
giugno 2022 che sia stato effettuato il 30
per cento dei lavori eseguiti da persone
fisiche su edifici unifamiliari, in modo che
queste possano usufruire della detrazione
nella misura del 110 per cento fino al 31
dicembre 2022 –:

se i Ministri interrogati siano al cor-
rente delle criticità descritte e quali inizia-
tive, per quanto di competenza, intendano
adottare per risolvere le distorsioni prece-
dentemente elencate che stanno interes-
sando tutto il settore delle costruzioni, gli
operatori, e i soggetti beneficiari della mi-
sura agevolativa del Superbonus.

(4-11857)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il giorno 9 aprile 2022 si è verificata
un’ulteriore e gravissima aggressione a
danno del personale del Corpo di polizia
penitenziaria nell’istituto penitenziario di
Santa Maria Capua Vetere;

segnatamente un gruppo di 4-5 dete-
nuti, dopo aver completamente distrutto
l’interno delle celle, armati di sbarre di
ferro recuperate dalle brande, ha incitato
alla rivolta gli altri detenuti e ha ferito due
agenti intervenuti a sedare il tentativo di
sommossa;

il personale impiegato è stato tratte-
nuto in servizio fino alle ore serali, mo-
mento in cui l’emergenza è rientrata;

gli agenti feriti, nello specifico un ispet-
tore e un assistente, hanno riportato rispet-
tivamente un trauma cranico e una so-
spetta frattura alla mano, secondo quanto
certificato dal nosocomio locale;

trattasi di una delle ormai quasi quo-
tidiane aggressioni ai danni degli uomini e
delle donne della polizia penitenziaria che,
sempre più, provano la sgradevole e disar-
mante sensazione di essere abbandonati
nel fronteggiare la criminalità e nel garan-
tire la sicurezza nei nostri istituti peniten-
ziari;

il segretario generale del Sappe, Do-
nato Capece, lamenta, inoltre, l’assordante
silenzio, nonostante plurime segnalazioni e
richieste di intervento, del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria;

è sempre, viceversa, più urgente l’in-
tervento dello Stato alla luce delle continue
aggressioni subite dal Corpo di polizia pe-
nitenziaria, per garantire lo svolgimento in
sicurezza del lavoro dei nostri agenti ope-
ranti negli istituti penitenziari, così come
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ripetutamente denunciato dall’interro-
gante –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Ministro interrogato al fine di
porre fine alle continue aggressioni ai danni
del nostro personale impiegato nelle car-
ceri;

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Ministro interrogato al fine di
porre rimedio alla cronica carenza di per-
sonale impegnato nella gestione delle car-
ceri italiane. (4-11843)

PANIZZUT. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

la mattina del 4 settembre 2021, a
Trieste in via Carducci, una delle strade
centrali della città, è avvenuta una spara-
toria a opera di persone di origine koso-
vara;

i soggetti responsabili, a vario titolo,
della sparatoria sono dodici, dei quali at-
tualmente dieci si trovano agli arresti do-
miciliari, controllati elettronicamente attra-
verso un braccialetto, e due sono reclusi
presso una struttura detentiva;

gli autori della sparatoria sono accu-
sati di tentato omicidio plurimo pluriag-
gravato e di lesioni personali volontarie
plurime e pluriaggravate;

gli imputati, a seconda delle rispettive
posizioni, hanno chiesto di patteggiare una
pena a quattro anni, otto mesi e 15 giorni
di reclusione (per il tentato omicidio e le
lesioni, con la concessione delle attenuanti
generiche, equivalenti alle contestate aggra-
vanti), a due anni e sei mesi e a due anni
e quattro mesi;

il pubblico ministero titolare delle in-
dagini C.D., ha accolto la richiesta di pat-
teggiamento;

l’udienza in camera di consiglio per
decidere se accogliere o rigettare la richie-
sta è stata fissata dal giudice per le udienze
preliminari, L.D., per mercoledì 13 aprile
2022;

da fonti di stampa si apprende che tra
le persone rimaste vittime della sparatoria,

sette in tutto e tutte di origine kosovara,
una è stata colpita da un proiettile al dorso,
una alla caviglia, due agli arti, mentre una
si è dovuta addirittura sottoporre a un
intervento per l’asportazione della milza a
seguito delle ferite subite;

Kurteshi Ibrahim, una delle vittime,
ha rilasciato dichiarazioni alla stampa ap-
pellandosi alla giustizia e manifestando tutta
la sua preoccupazione per l’assenso da parte
del pubblico ministero alla richiesta di pat-
teggiamento della condanna da parte degli
imputati, una soluzione che, qualora fosse
applicata anche la liberazione anticipata
sulla base della cosiddetta buona condotta,
comporterebbe una scarcerazione di alcuni
dei condannati per la sparatoria dopo un
periodo di detenzione addirittura inferiore
ai due anni;

come è noto, l’istituto del patteggia-
mento comporta l’applicazione di una pena
detentiva inferiore ai cinque anni, determi-
nata computando le eventuali circostanze e
la diminuzione fino a un terzo, consen-
tendo, pertanto, l’applicazione di questa
disciplina anche a reati gravi, i quali, in
astratto, prevedono una pena di gran lunga
superiore ai cinque anni di reclusione;

è questo un vulnus dell’istituto tal-
mente evidente che il legislatore ha dovuto
prevedere l’esplicita esclusione di alcuni
reati particolarmente gravi e « odiosi » dalla
sfera di applicazione del patteggiamento;

a parere dell’interrogante, la deci-
sione del pubblico ministero, ancorché cor-
retta dal punto di vista procedurale quanto
all’applicabilità dell’istituto ai reati riferiti
al caso di specie, non può non tener conto
della gravità dell’episodio che ha avuto
un’eco immediata, perché svoltosi in pieno
giorno, in un luogo pubblico di una grande
città, e che avrebbe potuto portare a una
vera e propria strage;

infine, un sistema che rimette in li-
bertà dopo pochi mesi gli autori di una
sparatoria svoltasi con le modalità sopra
descritte rischia di incentivare comporta-
menti recidivi e trasmette l’immagine di un
sistema giustizia che non si preoccupa mi-
nimamente della sicurezza delle vittime;
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se il Ministro interrogato nell’ambito
delle proprie competenze e sempre nel ri-
spetto dei princìpi di autonomia e indipen-
denza dei magistrati nell’esercizio delle fun-
zioni giurisdizionali, intenda assumere ini-
ziative normative al fine di prevedere l’e-
sclusione dalla facoltà di ricorrere all’istituto
dell’applicazione di pena su richiesta per
gli autori di reati di particolare gravità e
impatto sociale, come quelli descritti in
premessa. (4-11850)

LOLLOBRIGIDA. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

la legge 21 novembre 1991, n. 374, ha
istituito l’Ufficio del giudice di pace, rico-
perto da un magistrato onorario, per l’e-
sercizio della giurisdizione in materia civile
e penale secondo le previsioni dettate dalla
stessa legge, con l’obiettivo di alleggerire il
carico di lavoro della magistratura ordina-
ria, almeno per i giudizi di minore impor-
tanza;

l’Ufficio del giudice di pace di Tivoli
versa ormai da anni in una condizione di
gravissima sofferenza, a causa soprattutto
dell’inadeguatezza « ab origine » delle dota-
zioni organiche, che non sono state ade-
guate neanche al momento dell’accorpa-
mento all’ufficio di Tivoli degli uffici del
giudice di pace di Palombara Sabina, Pa-
lestrina e Castelnuovo di Porto;

attualmente l’organico comprende otto
unità di personale amministrativo e sei
giudici ma quelli in servizio sono appena la
metà, rispettivamente, quattro e tre, per un
circondario che comprende 74 comuni e
circa 600.000 abitanti;

egualmente sottodimensionato è l’or-
ganico dell’Ufficio del giudice di pace di
Subiaco, competente per circa 40.000 abi-
tanti;

nonostante le reiterate segnalazioni e
richieste di audizione avanzate dal Consi-
glio dell’Ordine degli avvocati di Tivoli e dal
Presidente del Tribunale, a quanto consta
all’interrogante non si è avuto alcun riscon-
tro concreto da parte delle istituzioni, fatta
eccezione per una nota di risposta del

Consiglio superiore della magistratura cer-
tamente non esaustiva;

il 7 aprile gli Uffici del giudice di pace
del Tribunale di Tivoli sono rimasti chiusi a
causa della carenza di personale, il dato
più significativo e di maggior allarme a
dimostrazione della gravità della situa-
zione: il personale amministrativo a causa
di pensionamenti e trasferimenti si è ri-
dotto a quattro unità su otto e manca la
figura del direttore amministrativo, per cui
tutti i servizi sono in paralisi e la stessa
attività giurisdizionale subirà decisi rallen-
tamenti, con effetti esiziali per i diritti dei
cittadini;

l’articolo 24 della Costituzione garan-
tisce a tutti di agire in giudizio per tutelare
i propri diritti e l’inefficienza dell’Ufficio
del giudice di pace di Tivoli impedisce ai
cittadini del circondario di riferimento l’a-
deguata tutela giurisdizionale;

in tutte le sedi si discute della neces-
sità che il cittadino torni ad avere fiducia
nelle istituzioni e nella giustizia, e a tal fine
occorre in ogni caso garantire la funziona-
lità dei giudici di pace, nati proprio per
agevolare il rapporto dei cittadini con la
giustizia;

l’Ufficio del giudice di pace di Tivoli,
per parte sua, vive con grande preoccupa-
zione l’evolversi dello scenario perché con-
sapevole che causerà una contrazione nel
calendario delle udienze, con gravissima
ripercussione sull’esercizio della giurisdi-
zione e ulteriore rallentamento nella cele-
brazione dei processi penali e civili;

il tema della ragionevole durata del
processo è oggetto di due importanti pre-
cetti sovraordinati: l’articolo 111, secondo
comma, della Costituzione, secondo cui la
legge assicura la ragionevole durata del
processo, e l’articolo 6, paragrafo 1, Cedu,
in base al quale « Ogni persona ha diritto
ad un’equa e pubblica udienza entro un
termine ragionevole, davanti ad un Tribu-
nale indipendente e imparziale costituito
per legge »;

quella che l’interrogante giudica l’in-
differenza da parte del Ministero verso gli
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uffici del giudice di Pace denota una scarsa
sensibilità ed attenzione per le questioni
che incidono significativamente sulla vita
dei cittadini e sulla fiducia che gli stessi
ripongono nella giustizia –:

se non ritenga di assumere iniziative
immediate, per quanto di competenza, volte
a colmare la grave carenza della pianta
organica del giudice di pace di Tivoli, per-
mettendo allo stesso di recuperare la sua
piena operatività, a tutto vantaggio dei
cittadini. (4-11858)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BUTTI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

l’esercizio delle linee di navigazione
dei laghi Maggiore, di Garda e di Como è
rimesso alla gestione governativa che opera
in amministrazione autonoma sotto la vi-
gilanza del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili;

l’organizzazione della navigazione è
disciplinata dalla legge n. 614 del 18 luglio
1957;

il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 616 del 1977 ha disciplinato il
trasferimento alle regioni e agli enti locali
di funzioni amministrative dello Stato;

l’articolo 59 del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977,
ha delegato alle regioni le funzioni ammi-
nistrative sulle aree del demanio lacuale e
fluviale e sul litorale marittimo ma limita-
tamente alla utilizzazione con finalità tu-
ristiche;

pertanto resta assegnato alla compe-
tenza statale quanto attiene alla naviga-
zione, alla sicurezza e alla polizia doganale;

l’articolo 98 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica ha statuito il

trasferimento alle regioni della gestione go-
vernativa per la navigazione dei laghi Mag-
giore, di Como e di Garda previo risana-
mento tecnico ed economico a cura dello
Stato;

il decreto legislativo n. 422 del 1997
ha disposto il conferimento a regioni ed
enti locali di funzioni e compiti in materia
di trasporto pubblico locale, restando ri-
servati allo Stato esclusivamente gli ac-
cordi, convenzioni e trattati internazionali
relativi a servizi transfrontalieri, sicurezza
e linee guida;

il decreto legislativo n. 422 del 1997,
inoltre, all’articolo 7 specifica che le regioni
conferiscono alle province, ai comuni e agli
altri enti locali tutte le funzioni e i compiti
in materia di trasporto pubblico locale;

la legge costituzionale n. 3 del 18 ot-
tobre 2001 ha completato il trasferimento
alle regioni delle suddette competenze;

il decreto legislativo n. 422 del 1997,
all’articolo 11 ha previsto il trasferimento
alle regioni interessate e alla provincia au-
tonoma di Trento del servizio di naviga-
zione sui laghi Maggiore, di Como e Garda
previo risanamento tecnico-economico (da
finanziare con i fondi e le modalità dell’ar-
ticolo 2 della legge n. 194 del 1998);

il processo di regionalizzazione si è
fermato sul problema della definizione delle
risorse finanziarie e, di conseguenza, il
servizio di navigazione – che doveva pas-
sare alle regioni entro il 1° gennaio 2000 –
continua ad essere svolto dalla gestione
governativa, determinando, in questo modo,
la perdita della possibilità di fruire degli
stanziamenti di bilancio destinati a finan-
ziare il piano di trasferimento del servizio
alle regioni;

solo la corrispondenza e la vicinanza
del luogo della risposta con quello del bi-
sogno potrebbero essere risolutive o co-
munque apportare un indiscutibile vantag-
gio allo svolgimento del servizio stesso;

è necessario, dunque, completare il
processo di regionalizzazione della gestione
dei servizi pubblici di navigazione nei laghi
Maggiore, di Garda e di Como e provvedere
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al risanamento tecnico-economico della ge-
stione attuale anche mediante la forma-
zione di apposite società che gestiscano il
servizio –:

quale sia l’orientamento del Ministro
interrogato in relazione al completamento
del processo di regionalizzazione già pre-
visto dalla legge, in particolar modo, se il
Ministro intenda trovare un accordo con le
regioni al fine di addivenire finalmente al
trasferimento delle competenze suddette
alle regioni stesse anche approfittando del
Piano nazionale di ripresa e resilienza.

(5-07892)

MARINO. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

la crescente esigenza manifestata dal
Consiglio comunale di Olbia con una deli-
bera assunta all’unanimità nel febbraio 2022
(n. 19 del 14 febbraio 2022), con cui chie-
deva al presidente della regione Sardegna,
Christian Solinas, di adoperarsi per la cre-
azione dell’Autorità Portuale del Nord Sar-
degna, e dalla stessa regione Sardegna in
data 23 marzo 2022 con una lettera inviata
al Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili (prot. 3560 del 23 marzo
2022) e da ultimo dal Presidente dell’Anci
Sardegna, di modificare l’attuale struttura
della AdSP del Mare di Sardegna in modo
da valorizzare le diverse vocazioni del ter-
ritorio impone di adottare un provvedi-
mento che possa finalmente dare al terri-
torio un asset della gestione portuale ri-
spondente alle esigenze socio-economiche
attuali, e induce a chiedere aggiornamenti
sull’impegno assunto dal Governo a seguito
dell’ordine del giorno Odg n. 9/3278-ar/31
presentato dall’interrogante nell’ottobre
2021;

oggi più che mai l’economia del Paese
è profondamente cambiata e, anche alla
luce degli investimenti infrastrutturali e dei
progetti di sviluppo che questo Governo sta
portando avanti in tema di reti ten-T e di
rilancio dei territori, si rende non più rin-
viabile la revisione dell’attuale assetto del-
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar di
Sardegna;

la creazione di due distinte Autorità
rappresenta una restitutio in termini non-
ché il giusto riconoscimento per un intero
territorio che in questi anni ha portato
avanti numerosi progetti di valorizzazione
dei porti e delle principali infrastrutture
portuali;

territori come quello in cui rientra il
porto di Olbia, che è già stato sede di
soppressa Autorità portuale e che in questi
anni ha visto un incremento di rotte sia di
passeggeri che di merci, che ha investito in
opere viarie e infrastrutturali e che sta
portando avanti importanti e imponenti
progetti di intermodalità necessita di un’au-
torità di sistema portuale dedicata che possa
rappresentare al meglio le esigenze del ter-
ritorio;

il Governo ha già assunto l’impegno a
valutare la realizzazione dell’Autorità del
Mar settentrionale di Sardegna ricono-
scendo dunque valide la motivazione a suo
tempo addotte dall’interrogante –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, siano state assunte per la revisione
dell’attuale assetto dell’Autorità di sistema
portuale del Mar di Sardegna. (5-07897)

Interrogazioni a risposta scritta:

DEIDDA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
della transizione ecologica. — Per sapere –
premesso che:

la strada statale 125, nel tratto che
collega Olbia con Arzachena, Palau e Santa
Teresa di Gallura, è ricompresa nel primo
programma delle infrastrutture strategiche
nazionali, approvato con la deliberazione
del Cipe n. 121 del 21 dicembre 2001, in
attuazione della legge n. 443 del 2001 (co-
siddetta legge obiettivo), in quanto il suo
adeguamento costituisce uno degli inter-
venti sulla rete viaria regionale, di estrema
importanza;

i lavori di adeguamento suindicati sono
attesi da oltre vent’anni, tenuto conto che
l’infrastruttura risulta attualmente sottodi-
mensionata, rispetto al transito veicolare,
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notevolmente cresciuto negli ultimi anni, in
particolare nel periodo estivo;

agli evidenti e prioritari motivi di si-
curezza – anche in ragione degli incidenti
purtroppo accaduti nel corso degli ultimi
anni – si aggiungono anche ragioni di op-
portunità, connesse alla crescita economica
e sociale di tutti i comuni della Gallura, per
i quali appare di fondamentale importanza
un rapido collegamento con la città di
Olbia, ove sono localizzati i principali ser-
vizi, quali presìdi ospedalieri, le Ferrovie
dello Stato, l’aeroporto e il porto passeg-
geri;

il progetto predisposto dall’Anas pre-
vede la costruzione di una strada con se-
zione di tipo B, vale a dire a quattro corsie,
per l’intero tratto ricompreso tra Olbia e
Palau e, nel corso degli anni, i vari comuni
interessati si sono confrontati sia con la
regione Sardegna che con la stessa Anas, al
fine di superare alcune problematiche pro-
gettuali, relative sia ad aspetti geologici e
geotecnici, conseguenti alla previsione di
gallerie e viadotti, sia a problemi più stret-
tamente economico-finanziari;

il progetto esecutivo del tratto com-
preso tra Olbia ed Arzachena, in parte già
finanziato, sarebbe in attesa della relativa
valutazione ambientale strategica, mentre
gli ulteriori lotti Arzachena-Palau e Palau-
Santa Teresa di Gallura, oltre che fermi
alla progettazione preliminare, non sono
stati adeguatamente finanziati, anche in
ragione di alcune difficoltà sull’esatta col-
locazione del tracciato definitivo, a causa
dei diversi accessi privati alla strada attual-
mente esistenti;

appare assolutamente necessario, e co-
munque prioritario, dare inizio quanto
prima ai lavori in esame, garantendo le
adeguate certezze al territorio interessato,
in ordine al prossimo, futuro completa-
mento dell’opera –:

se siano a conoscenza dei fatti sopra
esposti, quali elementi intendano fornire
sullo stato di avanzamento dei lavori di
adeguamento della strada statale n. 125-
133 bis Olbia-Palau, unitamente ai tempi
stimati per la conclusione degli stessi, e, se

del caso, quali iniziative di competenza
intendano assumere al fine di accelerare la
conclusione dell’opera in questione.

(4-11841)

LICATINI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, al Ministro
della transizione ecologica. — Per sapere –
premesso che:

nel mese di febbraio, il Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (Cipess) ha
anticipato 4,7 miliardi di euro del Fondo
sviluppo e coesione per il periodo 2021-
2027 su un totale di 6,3 miliardi di euro,
per investimenti complementari e addizio-
nali al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza;

tali somme sono destinate agli inve-
stimenti su strade, ferrovie, infrastrutture
idriche, opere immediatamente cantiera-
bili, col fine di potenziare la dotazione
infrastrutturale del Paese ma in particolare
del Mezzogiorno in cui, è risaputo, esistono
molte opere iniziate e mai finite, oppure in
condizioni tanto pessime da costituire un
pericolo per chi li utilizza;

un caso emblematico riguarda le con-
dizioni fatiscenti della via che conduce al-
l’impianto di depurazione del comune di
Petralia Soprana: il mancato funziona-
mento del depuratore è dovuto soprattutto
alle condizioni di quest’unica strada, con-
trada Pianello, che permette di raggiun-
gerlo, le cui dimensioni e stato non sono
sufficienti nemmeno a consentire il tran-
sito dei mezzi per la raccolta e lo smalti-
mento dei fanghi di depurazione, a causa
dell’assenza di un’adeguata manutenzione
nel corsi degli anni;

l’adeguamento strutturale di tale
strada, peraltro già potenzialmente cantie-
rabile essendoci un progetto esecutivo del-
l’opera, è un requisito indispensabile per il
ripristino e la messa a norma dell’impianto
di depurazione: a fronte di tale situazione,
conosciuta sia dagli enti gestori sia dalla
regione, tuttavia, non risulta che l’assesso-
rato delle infrastrutture e della mobilità
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della Regione Siciliana si sia attivato per
richiedere lo stanziamento di somme, come
quelle predisposte dal Cipess proprio in
questo settore;

inoltre, con decreto del 1° febbraio
2022 del Ministero dell’interno, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio
2022, è stato approvato il modello di cer-
tificazione per la presentazione della ri-
chiesta per l’attribuzione di un contributo,
annualità 2022, a copertura della spesa di
progettazione definitiva ed esecutiva, rela-
tiva ad interventi di messa in sicurezza del
territorio a rischio idrogeologico, nonché
per investimenti di messa in sicurezza di
strade, ponti e viadotti, nel limite di 320
milioni di euro, previsto dall’articolo 1,
commi da 51 a 58, della legge 27 dicembre
2019, n. 160;

come noto, il mancato funzionamento
degli impianti di depurazione delle acque
reflue rappresenta, nel nostro Paese, uno
dei problemi più gravi e urgenti sia sul
piano ambientale sia su quello economico,
e l’intervento su questa strada avrebbe po-
tuto permettere la riqualificazione anche
dell’impianto di Petralia;

i numerosi depuratori tuttora non con-
formi alle direttive europee, oltre a provo-
care un perenne disastro ecologico che si
abbatte sui nostri mari e sulle acque in-
terne, hanno portato a diverse procedure
d’infrazione e a pesanti condanne come
quella che impone al nostro Paese una
multa di 30 milioni di euro per ogni seme-
stre di mancato adeguamento degli im-
pianti –:

se, alla luce di quanto esposto, il Go-
verno intenda adottare urgenti iniziative,
per quanto di competenza e in raccordo
con la regione, per superare le criticità
inerenti a tale infrastruttura, dal momento
che il suo mancato funzionamento e il suo
inutilizzo costituiscono, oltre che una man-
cata erogazione di un servizio alla comu-
nità, anche un pericolo per la salute
pubblica. (4-11844)

LEDA VOLPI. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

nei giorni 29 e 30 gennaio 2022 si
apprendeva dalle testate giornalistiche im-
periesi (Riviera24, Il Secolo XIX) la notizia
del commissariamento del tratto Sanremo-
Ventimiglia dell’Aurelia bis (tangenziale di
Sanremo), opera infrastrutturale incom-
pleta il cui ultimo tratto fu inaugurato dal
defunto Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti Matteoli nel 2011;

secondo quanto riportato dai succitati
quotidiani, vi sarebbe stata la rassicura-
zione del Ministro Giovannini circa il com-
missariamento del tratto dell’Aurelia bis
riguardante la variante Sanremo Foce-
Sanremo Pian di Poma, primo tratto del
più lungo progetto, da decenni annunciato,
che dovrà collegare Sanremo alla città di
confine;

nella legge 9 novembre 2021, n. 156
(conversione del decreto-legge n. 121 del
2021) l’articolo 2, comma 2-quinquies pre-
vede uno stanziamento di 8 milioni di euro
(3 milioni per il 2022 e 5 milioni per il
2023) destinato alla « redazione della pro-
gettazione di fattibilità tecnico-economica
relativa all’adeguamento e alla messa in
sicurezza della strada statale 1 via Aurelia
nel tratto compreso tra il comune di San-
remo e il comune di Ventimiglia »; benché
il testo approvato sia chiaramente riferito a
« messa in sicurezza », vari esponenti poli-
tici locali hanno sostenuto che tali somme
fossero destinate alla realizzazione dei pro-
getti per i nuovi tratti di Aurelia bis;

in data 23 marzo 2022, gli stessi or-
gani di informazione davano diffusione della
presentazione, a Savona, dei progetti per la
realizzazione di diversi tracciati di Aurelia
bis in Liguria da parte del commissario del
Governo Matteo Castiglioni; in tale occa-
sione il Commissario affermava: « Ultimo
intervento non ancora oggetto di commis-
sariamento è la messa in sicurezza del
tratto Sanremo-Ventimiglia. Sono stati ot-
tenuti dal ministero 8 milioni di euro per la
progettazione. (...) Stimiamo che per rea-
lizzarla occorreranno altri 600 milioni di
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euro, da trovare, anche in questo caso,
nelle more degli accordi di programma tra
Anas e ministero »;

in occasione del medesimo evento il
Commissario Castiglioni ha precisato che
lo svincolo mai completato di San Martino
dell’Aurelia bis di Sanremo (l’uscita nel
quartiere provenendo dal Borgo in dire-
zione Arma di Taggia) rientra nelle opere a
carico di Autofiori, e che l’ultimo sopral-
luogo operativo sul posto si era svolto nel
2018: il progetto, riporta Castiglione, è stato
inviato al Ministero e attende di essere
sbloccato;

il 5 aprile era riportata a mezzo stampa
una affermazione dell’assessore con delega
alla viabilità di Regione Liguria Giacomo
Zampedrone il quale dichiarava « Sono sod-
disfatto che la Commissione Lavori Pub-
blici abbia approvato la proposta di indi-
viduazione di un Commissario nella per-
sona di Matteo Castiglioni per il tratto di
variante alla Statale Aurelia di Sanremo
(Sanremo Centro-Sanremo Foce) » –:

se il Ministro interrogato abbia nomi-
nato un commissario straordinario per la
realizzazione del tratto « Foce-Pian di
Poma » e degli ulteriori tratti dell’Aurelia
bis in direzione Ventimiglia e quali inizia-
tive intenda adottare al fine di velocizzarne
la realizzazione, ferma da oltre dieci anni;

se il Ministro interrogato intenda in-
dicare in quali attività concrete siano im-
piegati gli 8 milioni di euro stanziati nella
legge n. 156 del 2021 all’articolo 2, comma
2-quinquies, nella progettazione dei nuovi
tratti di Aurelia bis o, come sancito dallo
stesso articolo di legge, nell’adeguamento e
messa in sicurezza del tratto costiero già
esistente della strada statale Aurelia, a oggi
unica infrastruttura viaria gratuita tra San-
remo e Ventimiglia;

se il Ministro interrogato sia cono-
scenza del fatto che Autofiori, incaricata di
completare l’uscita mancante nel quartiere
san Martino di Sanremo, non vi abbia
ancora provveduto, se sia vero che il pro-
getto sia in attesa di sblocco da parte del
Ministero e quali iniziative intenda adot-

tare affinché si possa far realizzare l’opera,
in decennale ritardo, senza ulteriori indugi.

(4-11846)

DEIDDA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

la strada di collegamento bivio Aritzo
(Cossatzu)-Desulo (bivio Tascusì) è di com-
petenza provinciale e i lavori appaltati nel
2008 avrebbero dovuto già portare alla
conclusione di quel tracciato di vitale im-
portanza per gli automobilisti che dalla
Barbagia di Belvì e dal Sarcidano si recano
a Nuoro;

ad oggi, quella che è considerata la
strada più alta della Sardegna, a causa del
sequestro della stessa nell’ambito di una
indagine sull’appalto riguardante la manu-
tenzione, è ridotta in una sorta di mulat-
tiera montana, con un panorama bellis-
simo ma contraddistinta da un percorso tra
pietrisco e fossi;

tra febbraio e marzo 2020 è stata data
comunicazione che la strada è stata disse-
questrata dalla competente magistratura
ed è tornata nelle competenze dell’ammi-
nistrazione provinciale;

si precisa che l’arteria stradale è fon-
damentale per gli abitanti dei comuni di
Aritzo, Gadoni, Belvì ma lo stesso Seulo per
raggiungere più velocemente il capoluogo
della provinciale Nuoro e rompere l’isola-
mento che purtroppo vivono le comunità
sopracitate;

i lavori riguardavano un secondo lotto,
di circa 3,5 chilometri, ma, nonostante que-
sto, dalla data di dissequestro, la provincia
non sembra essere in grado di portare
avanti i lavori e la sistemazione dell’arteria
tanto fondamentale;

il piano « Rientro Strade », avviato nel
2018 da Anas, di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per la
riorganizzazione e ottimizzazione della ge-
stione della rete viaria, riguarda il trasfe-
rimento alla competenza Anas di circa 6.500
chilometri di strade ex statali, regionali e

Atti Parlamentari — 25807 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 APRILE 2022



provinciali, portando la nostra rete fino a
oltre 32 mila chilometri;

l’iter di « rientro » è iniziato nell’ago-
sto 2017 con l’intesa sancita dalla Confe-
renza unificata per la revisione delle reti di
11 regioni ed è proseguito con l’emissione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri il 20 febbraio 2018;

a fine 2018 sono rientrati nella ge-
stione di Anas i primi 3.513 chilometri di
strade ex statali, regionali e provinciali, con
1.619 ponti e viadotti e 123 gallerie. In
particolare questo primo passaggio ha ri-
guardato le regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Lazio, Liguria, Marche,
Molise, Puglia, Toscana e Umbria;

è evidente l’assenza, da questo elenco,
della Regione autonoma della Sardegna,
insieme alla Sicilia. Sarebbe importante
ipotizzare il coinvolgimento della stessa re-
gione Sardegna e nel caso succitato della
stessa provincia di Nuoro, ad oggi, non in
possesso degli stanziamenti necessari alla
realizzazione della stessa infrastruttura stra-
dale fondamentale;

recentemente la stessa provincia di
Nuoro, così come è stata data notizia alla
stampa, ha ricevuto ulteriore finanzia-
mento per le strade di propria competenza
da parte del Ministero ma di certo non
adeguato alle vere esigenze come quella
della realizzazione della strada di collega-
mento dal bivio di Aritzo e il Bivio di
Tascusì –:

se sia a conoscenza di quanto sopra
esposto e se intenda valutare l’adozione di
iniziative di competenza per comprendere
nel suddetto piano « Rientro Strade » o in
analogo piano, concordato con la regione
Sardegna e la stessa provincia di Nuoro, la
realizzazione e la successiva gestione della
strada tra il bivio di Aritzo-Cossatzu e il
bivio di Tascusì-Desulo, ad esempio con
denominazione strada statale 295-Bis.

(4-11854)

MANTOVANI. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

da novembre 2018 Monteviasco, fra-
zione del comune di Curiglia, nel varesotto,

risulta essere isolata a causa dell’assenza di
un soggetto gestore dell’impianto di risalita;

l’impianto di risalita è stato oggetto di
profondi interventi di riqualificazione in
seguito al sequestro che è conseguito alla
morte dell’operatore che stava effettuando
alcuni controlli alla struttura della funico-
lare;

l’assenza di un operatore che prenda
in gestione l’impianto di risalita comporta
profondi disagi alla popolazione residente
costretta a percorrere gli oltre 1.400 scalini
per poter raggiungere il centro abitato della
frazione;

tale situazione di disagio è già stata
oggetto di grande attenzione mediatica con
servizi e reportage che hanno testimoniato
– soprattutto per la popolazione anziana –
un isolamento forzato e un’emarginazione
tale da rendere difficile persino la consegna
della corrispondenza durante i mesi più
freddi in cui il sentiero risulta pericoloso a
causa del ghiaccio e della neve;

nei giorni scorsi il sindaco del comune
di Curiglia – Nora Sahnane – ha lanciato
l’allarme per il protrarsi della situazione
che sembra non trovare una rapida solu-
zione;

ad oggi sono ben sei le manifestazioni
di interesse andate deserte, a causa di sog-
getti non idonei alla gestione della funivia
Ponte di Piero Monteviasco che è pronta
ma non ancora collaudata, poiché le auto-
rità sono in attesa dell’individuazione del
gestore che la prenderà in carico –:

se il Ministro interrogato – vista l’e-
strema utilità sociale e pubblica dell’opera
– intenda adottare iniziative, per quanto di
competenza, al fine di rendere al più presto
operativa in condizioni di sicurezza la fu-
nicolare di Monteviasco, anche attraverso il
sostegno di eventuali iniziative intraprese
dalla Regione Lombardia, al fine di porre
fine al grave disservizio. (4-11863)

* * *
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INTERNO

Interrogazione a risposta orale:

DONZELLI. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

da venerdì 15 aprile fino a venerdì 18
aprile 2022 si è svolto un rave party illegale
con più di 1500 partecipanti presso il chi-
lometro 48 della strada statale 223 Siena-
Grosseto, nei pressi del comune di Murlo –:

se dalle forze dell’ordine siano state
identificate e denunciate tutte le persone
che ne hanno preso parte;

per quale ragione, una volta arrivate,
le forze dell’ordine non abbiano interrotto
immediatamente il rave party. (3-02895)

Interrogazione a risposta in Commissione:

SPENA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

con circolare del Ministero dell’in-
terno del 10 marzo 2022 avente ad oggetto
« misure di protezione temporanea in fa-
vore delle persone sfollate dall’Ucraina a
seguito dell’invasione militare delle forze
armate russe » è stato stabilito che « in
attesa della pubblicazione del D.P.C.M. che
definisca quali categorie di persone rien-
trino nelle misure di protezione tempora-
nea, si fa presente che la richiesta di tale
tipologia di soggiorno per il momento è
riservata ai soli cittadini ucraini e ai loro
residenti in Ucraina prima del 24 febbraio
2022 e agli apolidi e cittadini di paesi terzi
diversi dall’Ucraina e ai loro familiari che
beneficiavano di protezione internazionale
o di protezione nazionale equivalente in
Ucraina prima del 24 febbraio 2022 che
sono sfollati dall’Ucraina a partire dal 24
febbraio 2022 »;

le tensioni al confine russo-ucraino si
sono intensificate già tra dicembre 2021 e
gennaio 2022 e il dicembre 2021 il Ministro
della difesa ucraino Oleksii Reznikov, in-
tervenendo in Parlamento, riferiva della
possibilità di una escalation militare da
parte della Russia alla fine di gennaio 2022;

il 31 dicembre 2021 il Ministro degli
esteri russo, Sergey Lavrov dichiarava che
« se non seguirà una risposta costruttiva
entro un tempo ragionevole e l’Occidente
proseguirà il suo corso aggressivo, la Russia
sarà costretta a prendere tutte le misure
necessarie per garantire un equilibrio stra-
tegico ed eliminare le minacce inaccettabili
alla nostra sicurezza »;

alla luce di tutto ciò, molti cittadini
ucraini hanno abbandonato il loro Paese
già prima del 24 febbraio 2022 messi in
allarme dalle dichiarazioni sempre meno
distensive che arrivavano dalle autorità russe
e dal potenziamento della presenza mili-
tare russa ai confini ucraini;

i cittadini ucraini arrivati prima del
24 febbraio 2022, tuttavia, sono ammessi
nello Spazio Schengen per un periodo di 90
giorni senza il visto, venendo considerati
come turisti, senza poter lavorare né usu-
fruire dei servizi;

dopo i 90 giorni dall’ingresso in Italia,
i cittadini ucraini arrivati prima del 24
febbraio 2022 sono tenuti ad assumere una
diversa condizione giuridica al fine di ri-
manere regolarmente sul territorio italiano
come la richiesta di asilo che però, qualora
concessa, comporterebbe il ritiro del pas-
saporto e dunque l’impossibilità a tornare
nel Paese d’origine –:

quali iniziative il Ministro intenda pro-
muovere per consentire che le misure di
protezione temporanea previste nella cir-
colare del 10 marzo 2022 per coloro i quali
sono sfollati dall’Ucraina dal 24 febbraio
2022 siano estese anche a chi, alla luce
delle tensioni crescenti tra la fine del 2022
e l’inizio del 2021, ha deciso di arrivare in
Italia prima di quella data. (5-07896)

Interrogazioni a risposta scritta:

VILLAROSA. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

in ragione dell’aumento del costo dei
carburanti, l’organizzazione sindacale mag-
giormente rappresentativa della categoria
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dei soccorritori stradali meccanici – l’as-
sociazione nazionale centri soccorso auto-
veicoli (Ancsa) – ha proclamato lo stato di
agitazione;

il servizio di soccorso stradale sulla
rete ordinaria ed autostradale nazionale è
gestito dall’Anas per il tramite di società
concessionarie che si avvalgono dei soccor-
ritori stradali;

le società concessionarie nel corso de-
gli ultimi anni hanno imposto tariffe sem-
pre meno favorevoli e contratti capestro,
privi di clausole di salvaguardia che tute-
lino il sottoscrittore dai forti aumenti delle
spese di gestione, quali il costo dei carbu-
ranti nell’ultimo periodo;

l’impennata del prezzo del gasolio co-
stringe a lavorare in perdita; mette in di-
scussione la stessa sicurezza della circola-
zione stradale e migliaia di posti di lavoro
poiché, di fronte ad oneri insostenibili, le
imprese – già duramente provate dal pe-
riodo della pandemia in cui non hanno
beneficiato di alcun sostegno – saranno
costrette ben presto ad interrompere il
servizio e licenziare i dipendenti;

nel nostro Paese non sono mai state
introdotte tariffe minime e massime per il
soccorso stradale, presenti invece in altri
Stati membri dell’Unione europea;

restano puntualmente disattese le ri-
chieste avanzate dalla categoria affinché
venga formalmente riconosciuta mediante
l’istituzione di un albo professionale, in cui
siano inserite le imprese in possesso dei
requisiti minimi di professionalità e di at-
trezzature adeguate alle differenti tipologie
di intervento;

in conseguenza di tale vuoto norma-
tivo e dell’assenza di un tariffario di rife-
rimento, l’utente della strada rischia di
essere esposto ad una vera e propria atti-
vità predatoria da parte di soccorritori im-
provvisati e senza scrupoli, che impongono
tariffe spropositate;

analogo vuoto prescrittivo si registra
in materia di mobilità elettrica, pur in
presenza del significativo aumento della
quota di mercato delle auto full electric e

ibride nel 2021 (circa il 10 per cento del
totale delle immatricolazioni), presumibil-
mente destinata ad ancor più rapida pro-
gressione nel breve e medio periodo grazie
agli incentivi governativi pluriennali varati
di recente;

non sono state ancora esaminate e
disciplinate specifiche modalità di soccorso
da adottare su tali tipologie di veicoli, in
quanto dotati di impianti ad alta tensione
ed anche maggiormente esposti a rischio di
incendio o esplosione, come invece realiz-
zato da parte di enti di altri Paesi europei
e degli USA (quale la National Highway
Traffic Safety Administration - NHTSA);

non risultano studi specifici per con-
sentire la custodia in sicurezza di tali vei-
coli nelle depositerie giudiziarie, mediante
la fissazione di parametri minimi di di-
stanza oppure la previsione di aree riser-
vate nonché l’adozione di termo scanner
per la misurazione a distanza della tempe-
ratura dei mezzi per i quali sussista il
rischio di « thermal runaway », ossia l’au-
mento repentino ed incontrollabile delle
batterie, che può provocarne l’incendio o
l’esplosione dopo molte ore o giorni –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e
quali iniziative di competenza intendano
adottare al fine di risolvere le criticità
connesse alla mobilità elettrica, nella con-
sapevolezza che la sicurezza stradale si
realizza anche attraverso modalità di soc-
corso che non mettano in pericolo opera-
tori, forze dell’ordine ed utenti della strada;

quali iniziative intendano mettere in
atto, per quanto di competenza, al fine di
pervenire alla regolamentazione del settore
del soccorso stradale meccanico mediante
il formale riconoscimento della categoria,
in considerazione anche dell’essenziale at-
tività svolta quotidianamente dai soccorri-
tori su strade ed autostrade ed in ausilio
alle forze dell’ordine;

se non ritengano utile ed opportuno,
per evitare il rischio di definitivo collasso
delle imprese di soccorso stradale, adottare
le iniziative di competenza per la defini-
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zione di un tariffario di riferimento degli
interventi di soccorso stradale meccanico.

(4-11851)

MORRONE e RAFFAELLI. — Al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

il ricorrente fenomeno legato alla cri-
minalità delle bande giovanili, che ciclica-
mente interessa i territori delle province
costiere della riviera e che, come denun-
ciato dalla questura del riminese, richiede
un approccio strategico articolato per es-
sere affrontato al meglio;

a ciò si somma la congenita carenza
di risorse adeguate per fronteggiare le pro-
blematiche connesse al flusso turistico estivo,
in particolare le condizioni nelle quali ver-
sano gli organi di Polizia permanenti, dram-
maticamente sottodimensionati rispetto ad
una delle principali aree italiane per nu-
mero di turisti;

tale condizione è evidenziata anche
dalle principali sigle sindacali del comparto
della sicurezza e dell’ordine pubblico, le
quali da anni chiedono misure urgenti per
il rafforzamento dell’organico, oltre all’am-
pliamento della dotazione di lavoro tramite
l’implementazione di strumenti come taser,
che hanno già dato prova della sua utilità
nelle sperimentazioni in atto in alcune
grandi città come Roma e Milano e Body
cam di ultima generazione;

i recenti episodi di violenza che hanno
interessato la città di Rimini ed i territori
limitrofi hanno visto protagonisti soprat-
tutto giovani e giovanissimi, non ultima
l’aggressione avvenuta in data 4 aprile ai
danni di un 29enne riminese, aggredito
violentemente da altri due ragazzi in pieno
centro storico cittadino;

domenica 10 aprile, si è registrato
l’arresto presso la stazione ferroviaria ri-
minese, di un 50enne senza fissa dimora
che, secondo quanto si apprende dalle ri-
costruzioni su stampa, avrebbe tentato vio-
lenza nei confronti di una giovane ragazza
del ravennate;

nella notte del 7 aprile vi è stata una
rapina in una nota gelateria del centro
storico cittadino, che ha visto protagonisti
4 giovani commessi minacciati con una
pistola poi rivelatasi falsa e che ha dan-
neggiato l’esercizio per una cifra stimata
nell’ordine delle migliaia di euro;

da ultimo, si è appreso della convalida
degli arresti domiciliari in carcere, dopo
un’ulteriore rapina in un supermercato di
Arrone in provincia di Terni, dei compo-
nenti di una baby gang già operativa sul
territorio della riviera durante l’estate 2021,
dove il 29 luglio aggredirono in pieno giorno
un commerciante a colpi di mazza da ba-
seball, dopo essere stati sorpresi nel tenta-
tivo di rubare della merce esposta nell’e-
sercizio –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere con riguardo a quanto esplicitato in
premessa, in risposta alle esigenze denun-
ciate dagli amministratori e dalla stampa
locale, al fine di contrastare i crescenti
episodi legati alla micro e macro-crimina-
lità e, così, salvaguardare un sicuro svolgi-
mento della prossima stagione turistica.

(4-11852)

ZANELLA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

l’ultima relazione semestrale della Di-
rezione investigativa antimafia (Dia), rela-
tiva al primo semestre del 2021, condivisa
nei giorni scorsi dalla procura milanese ha
posto in evidenza alcuni fenomeni legati
alle attività delle maggiori associazioni a
delinquere che operano nell’area milanese;

tra questi ultimi la Dia ha segnalato
questi ultimi la (DIA/ha segnalato il pro-
blema dello spaccio di droga in determi-
nate zone della città, monopolizzato ormai
da anni da gruppi di nordafricani;

la Dia si sofferma in particolare sulla
voluminosa attività di distribuzione di stu-
pefacenti che quotidianamente si registra
nei pressi della stazione di Milano-Rogo-
redo, nella periferia sud-est di Milano;

fino a qualche tempo fa era soprat-
tutto l’area denominata ex Porto di Mare,
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comprendente il cosiddetto « boschetto della
droga » di Rogoredo, una porzione di ter-
reno comunale di sessantacinque ettari to-
tali ai confini con le campagne di San
Donato e Poasco, a costituire l’area prin-
cipale di spaccio;

tuttavia, a seguito dei numerosi inter-
venti delle forze dell’ordine sollecitati an-
che dall’interrogante con un precedente
atto di sindacato ispettivo (n. 4-01364), i
pusher hanno spostato il loro centro di
smercio lungo la ferrovia tra la stazione di
Milano Rogoredo e quella di San Donato
Milanese, mantenendo sostanzialmente in-
variato il volume dei propri affari;

la conseguenza del persistere di tali
attività illecite ha generato evidenti effetti
anche sul piano sociale con l’aumentato
afflusso di giovani tossicodipendenti sia sul
tratto della ferrovia, causando evidenti di-
sagi alla circolazione dei treni, che nel
quartiere residenziale storico di Rogoredo,
minando la pace sociale e la quiete –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per potenziare i presidi esistenti e
i controlli nell’area ferroviaria attorno alla
stazione di Milano Rogoredo, al fine di
prevenire lo spaccio di droga. (4-11855)

TONELLI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi la stampa ha ripor-
tato la notizia che il tribunale di Catania ha
stabilito che nel 2018, al CARA di Mineo
(Catania) – struttura poi chiusa per volere
dell’ex Ministro dell’interno Matteo Salvini
– si sarebbe formata una cellula della
mafia nigeriana, precisamente del cult « Vi-
kings » o « Supreme Vikings Confrater-
nity »; si tratta di una struttura criminale
molto gerarchizzata e violenta, responsa-
bile di una parte consistente del traffico di
essere umani che si consuma sul Mediter-
raneo;

secondo la tesi della sezione crimina-
lità straniera e prostituzione della squadra
mobile di Catania, che nel 2019 avviò le
indagini utili a sgominare il gruppo, i mem-
bri dell’associazione a delinquere facevano

base al CARA di Mineo e da lì dirigevano,
anche con l’utilizzo di armi, le loro opera-
zioni criminose; tale tesi è stata poi con-
fermata nella pronuncia del tribunale di
qualche giorno fa;

l’ingresso della criminalità organiz-
zata straniera nel nostro Paese è una pro-
blema endemico che purtroppo emerge an-
che in altri contesti; nel precedente atto di
sindacato ispettivo n. 5-02805 l’interro-
gante aveva già evidenziato come, con ri-
ferimento ad alcuni migranti approdati in
Italia il 29 giugno 2019 a bordo della ormai
famigerata Sea Watch III di Carola Ra-
ckete, le indagini condotte dalla direzione
distrettuale antimafia e dalla squadra mo-
bile di Agrigento avevano portato all’arre-
sto di alcune persone proprio per tratta di
persone, violenza sessuale, tortura, omici-
dio, sequestro di persona a scopo di estor-
sione e favoreggiamento dell’immigrazione
clandestina;

a parere dell’interrogante le politiche
di accoglienza portate avanti negli ultimi
anni hanno esacerbato il problema della
sicurezza del nostro Paese, non essendo in
grado, tra le altre cose, di operare un filtro
efficace al momento dell’ingresso nel no-
stro Paese;

adesso più che mai è necessario un
cambio di rotta che, sulla scorta di altre
esperienze europee, permetta di selezio-
nare e favorire un’immigrazione di qualità,
di individuare per tempo e di respingere
quegli individui che potrebbero compor-
tare un pericolo per la sicurezza interna
del nostro Paese –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per mettere in atto una strategia
ad ampio raggio per prevenire o, quanto-
meno, contrastare le realtà associative cri-
minali che si costituiscono nel nostro Paese
e che talvolta, come nel caso riportato in
premessa, utilizzano come base i centri di
prima accoglienza. (4-11862)

* * *
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ISTRUZIONE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MELICCHIO. — Al Ministro dell’istru-
zione, al Ministro dell’università e della ri-
cerca, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

l’istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (Indire) è
un ente pubblico di ricerca, parte del Si-
stema nazionale di valutazione in materia
di istruzione e formazione. Nasce nel 1925
e si occupa di ricerca inerenti alle temati-
che scolastiche. Conta 400 dipendenti, 4
sedi e gestisce diversi progetti europei, come
l’Erasmus+ 2021-2027;

la Corte dei conti, nella relazione « De-
terminazione e relazione, sul risultato del
controllo eseguito sulla gestione finanziaria
dell’Indire 2019 », pubblicata il 4 gennaio
2022, ha evidenziato una serie di rilievi
critici nella gestione dell’ente: dalla discu-
tibile auto-attribuzione dei compensi per il
presidente e i consiglieri del Consiglio di
amministrazione a partire dal 2013, con
importi che « differiscono in maniera con-
sistente », da quanto previsto dal decreto
interministeriale dei Ministeri dell’istru-
zione e dell’economia e delle finanze del 31
ottobre 2002, di riferimento per la materia,
e nonostante i richiami del Ministero vigi-
lante, all’interim, troppo lungo dell’ufficio
dei servizi giuridici e amministrativi e degli
affari generali, ad anomalie nel capitolo
dedicato al direttore, fino al crescente ri-
corso a incarichi di consulenza, nonostante
l’avvenuta stabilizzazione di una quota del
personale, laddove « si sarebbe dovuto as-
sistere ad una proporzionale razionalizza-
zione dei contratti di consulenza, quanto-
meno con riferimento alle funzioni ordina-
rie dell’Ente »;

l’istituto Indire sta attraversando un
momento di grande difficoltà. La Presi-
dente, nominata alla guida del Centro a
settembre 2021, dopo neppure sei mesi ha
deciso di rassegnare le proprie dimissioni a
seguito di una « non condivisione delle mo-
dalità di gestione amministrativa dell’ente »,

in altri termini una frizione nemmeno
troppo velata con il direttore generale del-
l’ente. Il conflitto tra i vertici sta avendo
gravi ripercussioni sul funzionamento del-
l’istituto, con il personale che riferisce di
divergenze e indicazioni contraddittorie;

lo stallo dirigenziale preoccupa molto,
alla luce della necessità di occuparsi del
superamento del precariato (grazie anche
ai fondi previsti dalla legge di bilancio
2022) e dell’approvazione del piano assun-
zionale, con il completamento delle stabi-
lizzazioni di almeno altri 60 precari e del
determinarsi della mancata possibilità di
progressione di carriera per quel personale
contrattualizzato da anni ma ampiamente
sottoinquadrato –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti riportati e quali iniziative
intendano adottare, nell’ambito delle pro-
prie competenze, per risolvere al più presto
la situazione di blocco dell’ente, al fine di
garantire la piena regolarità e funzionalità
dell’istituto, anche in considerazione degli
ultimi precari da stabilizzare, della possi-
bilità di avvalersi di indire per quanto
riguarda gli affidamenti Pon e del ruolo che
l’ente sarà chiamato a svolgere nell’ambito
del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

(5-07889)

SURIANO, SARLI e EHM. — Al Ministro
dell’istruzione, al Ministro della difesa, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
— Per sapere – premesso che:

con legge 30 dicembre 2018, n. 145
sono stati introdotti i percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento
(Pcto) ridefinendo l’alternanza scuola-la-
voro precedentemente resa obbligatoria con
legge 13 luglio 2015, n. 107 (cosiddetta
Buona Scuola);

l’obiettivo del percorso introdotto è
quello di assicurare ai giovani tra i 15 e i 18
anni l’acquisizione di competenze per fa-
cilitare l’ingresso nel mercato del lavoro;

tali obiettivi si sono spesso scontrati
negli ultimi anni con la realtà dei fatti e le
finalità volute dal legislatore non sono state
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rispettate in diverse occasioni, oggetto di
report di stampa e di diverse interrogazioni
parlamentari;

diverse aziende, vista l’obbligatorietà
del tirocinio formativo ai fini della carriera
scolastica, sfruttano questo meccanismo a
proprio vantaggio considerando gli studenti
come vera e propria forza lavoro, utiliz-
zandoli persino in lavori ad alto rischio;

sono noti i casi di incidenti « sul la-
voro » anche mortali (come quelli dei due
ragazzi frequentanti i centri regionali di
formazione professionale) e per i quali gli
studenti italiani nelle scorse settimane sono
scesi in piazza per manifestare il proprio
dissenso nei confronti del Governo per la
continuità con gli esecutivi precedenti in
questo pericoloso percorso che non con-
cede garanzie agli studenti;

in realtà il progetto Pcto, in concomi-
tanza ad altri fattori come ad esempio la
Dad, ha svilito persino la formazione di
base con carenze nell’istruzione eviden-
ziate da studi di rilevanza nazionale;

tra i vari protocolli d’intesa siglati dai
vari uffici scolastici vi è anche quello sin-
golare tra Usr Sicilia e il Comando militare
dell’Esercito in Sicilia del 29 dicembre 2021
al fine di svolgere i Pcto in 7 caserme sul
territorio regionale –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti, se ritengano cor-
retto che la formazione scolastica avvenga
persino nelle caserme militari e quali ini-
ziative intendano intraprendere nei con-
fronti dell’ufficio scolastico regionale Sici-
lia per questo accordo anomalo e inoppor-
tuno;

se vi sia l’intenzione da parte del
Governo di rivedere i decreti attuativi del
Pcto per tutelare gli studenti e tener mag-
giormente conto della formazione di base
degli studenti. (5-07899)

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’istruzione. — Per sapere –
premesso che:

« Il Fatto Quotidiano », in data 12 aprile
2022, denuncia che centinaia e centinaia di

docenti hanno deciso di adire al giudice del
lavoro contro il provvedimento che impe-
disce il loro rientro in classe, se non vac-
cinati, e che, molto spesso nella prassi, si
traduce in disumani ed ingiustificati con-
finamenti in spazi angusti e non areati,
senza alcun impiego effettivo;

la ripresa del servizio è stato disposta
con il decreto-legge n. 24 del 24 marzo
scorso, a cui è seguita una nota dal mini-
stero dell’istruzione del 31 marzo, che in-
dividua, tra le funzioni da attribuire al
personale docente ed educativo non vacci-
nato, « il servizio di biblioteca e documen-
tazione, l’organizzazione di laboratori, il
supporto nell’utilizzo degli audiovisivi e delle
nuove tecnologie informatiche, le attività
relative al funzionamento degli organi col-
legiali, dei servizi amministrativi e ogni
altra attività deliberata nell’ambito del pro-
getto d’istituto », unitamente ad un muta-
mento nell’orario, portandolo dalle 18 o 24
ore settimanali svolte normalmente, a 36
ore, operando un richiamo all’articolo 3 del
Contratto collettivo nazionale integrativo
del 25 giugno 2008;

tali disposizioni, già contestabili at-
teso che sanzionano la legittima scelta di
non sottoporsi ad un vaccino non obbliga-
torio pur al termine dello stato di emer-
genza, hanno consentito, per la loro gene-
rica formulazione, una applicazione arbi-
traria;

è infatti evidente che il confinamento
in spazi angusti e non areati, per di più
senza alcun compito effettivo da svolgere,
assume i contorni della pratica illegittima
del mobbing;

del tutto inutili si sono rivelate le
rimostranze di quegli insegnanti che, in
difesa della dignità della propria persona e
del proprio ruolo, si sono rifiutati di sot-
tostare alle mutazioni di ruoli e orario, in
quanto gli stessi dirigenti scolastici affer-
mano di dover rispettare le disposizioni
vigenti;

si rende necessario, infine, ricordare
quanto disposto dall’articolo 28 del nostro
testo costituzionale, il quale statuisce che
« i funzionari e i dipendenti dello Stato e
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degli enti pubblici sono direttamente re-
sponsabili, secondo le leggi penali, civili e
amministrative, degli atti compiuti in vio-
lazione di diritti. In tali casi la responsa-
bilità civile si estende allo Stato e agli enti
pubblici » –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare il Governo al fine di scongiurare
radicalmente qualsivoglia trattamento di-
scriminatorio riservato al personale scola-
stico non vaccinato;

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in merito ai contenziosi richiamati in
premessa e come si intenda agire nell’ipo-
tesi di eventuali richieste di risarcimento
danni sotto il profilo della responsabilità
dei vertici amministrativi in caso di viola-
zione dei diritti. (4-11842)

BALDINI e FERRI. — Al Ministro del-
l’istruzione. — Per sapere – premesso che:

dal 24 febbraio, giorno che segna l’i-
nizio dell’invasione russa in Ucraina, l’Eu-
ropa è stata proiettata nella più grave crisi
umanitaria dalla seconda guerra mondiale.
Secondo gli ultimi dati pubblicati dal Mi-
nistero dell’interno sarebbero infatti 92.716
le persone in fuga dal conflitto in Ucraina
arrivate fino ad oggi in Italia, 47.927 delle
quali sono donne e 34.223 sono minori;

finora in Italia sono arrivati prevalen-
temente cittadini ucraini che hanno potuto
contare su una rete di aiuti familiari. Nei
prossimi giorni si prevede un aumento del
flusso migratorio che probabilmente inte-
resserà profughi senza mezzi né appoggi in
Italia;

il 28 marzo 2022 il Presidente del
Consiglio Mario Draghi ha firmato il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri sulla protezione temporanea e l’assi-
stenza per i profughi provenienti dall’U-
craina a causa della guerra. Il menzionato
decreto ha dato attuazione alla decisione
europea 2022/382 del 4 marzo 2022 con cui
il Consiglio dell’Unione europea, accer-
tando l’esistenza di un afflusso massiccio di
sfollati dall’Ucraina, ha attivato per la prima
volta lo strumento della protezione tempo-

ranea previsto dalla direttiva 2001/55/CE.
Ai sensi dell’articolo 2 del decreto in esame,
il permesso di soggiorno per protezione
temporanea ha una durata di un anno a
decorrere dal 4 marzo 2022 e consente al
titolare l’accesso all’assistenza erogata in
Italia dal Sistema sanitario nazionale, al
mercato del lavoro e allo studio;

in tale contesto, a destare le maggiori
preoccupazioni è la sorte dei minori pro-
fughi. L’attuale conflitto armato e gli epi-
sodi di violenza, infatti, determinano nei
bambini fortissime ripercussioni di natura
fisica, emotiva e psicologica. A ciò si ag-
giunge, inoltre, la brusca interruzione del
percorso scolastico e formativo;

per evitare di pregiudicare ulterior-
mente la crescita e il futuro dei bambini e
dei ragazzi ucraini arrivati in Italia sono
necessarie misure concrete e tempestive
volte a favorire l’inserimento nel sistema
scolastico italiano;

risulta imprescindibile, ai fini, non
solo dell’inserimento scolastico ma anche,
più in generale, dell’integrazione nel nostro
Paese, il rapido apprendimento della lingua
italiana; è altresì necessario offrire ai mi-
nori la possibilità di non disperdere la loro
cultura, nonché di non perdere anni o
insegnamenti scolastici qualora le loro fa-
miglie decidessero in un secondo momento
di rientrare in Ucraina –:

quali urgenti iniziative intenda adot-
tare per garantire il diritto all’istruzione
dei minori ucraini arrivati in Italia a causa
della guerra e, in particolare, per assicu-
rare il reperimento dei fondi necessari al-
l’attivazione di specifici corsi di lingua ita-
liana per stranieri. (4-11859)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

CIPRINI. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

il decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, recante « istituzione dell’assegno

Atti Parlamentari — 25815 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 APRILE 2022



unico e universale per i figli a carico »,
adottato in attuazione della legge delega 1o

aprile 2021, n. 46, ha introdotto l’assegno
unico e universale che dal 1o marzo del
2022 sostituisce i benefici previsti dalla
normativa vigente per i genitori lavoratori,
tra i quali le detrazioni per i figli a carico
e l’assegno per il nucleo familiare;

l’articolo 3 del suddetto decreto pre-
vede il riconoscimento dell’assegno a con-
dizione che, al momento della presenta-
zione della domanda e per tutta la durata
del beneficio, il richiedente sia in possesso
congiuntamente dei requisiti di cittadi-
nanza, residenza e soggiorno;

l’attuale quadro normativo che vin-
cola l’assegno unico al parametro della
residenza sul territorio italiano e della cit-
tadinanza, sta causando notevoli problemi
e disagi economici agli impiegati e al per-
sonale a contratto del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
che prestano servizio presso la rete diplo-
matico-consolare che, da una parte, non
possono accedere alla nuova misura poiché
residenti all’estero e, dall’altra, perdono le
« vecchie » agevolazioni (detrazioni e asse-
gno per il nucleo familiare) legate alla
genitorialità che vengono abrogate dalla
nuova disciplina;

anche l’INPS con circolare n. 23 del 9
febbraio 2022 ha precisato che il raggio di
azione dell’assegno unico è circoscritto ai
confini nazionali poiché « la valutazione in
merito alla eventuale applicabilità alla nuova
misura di accordi bilaterali e multilaterali
stipulati dall’Italia in tema di sicurezza
sociale, nonché delle regole dettate dal re-
golamento (CE) n. 883/2004 sono attual-
mente oggetto di un approfondimento spe-
cifico e, pertanto, la disciplina del nuovo
assegno unico e universale al momento
trova applicazione limitatamente ai richie-
denti residenti in Italia per i figli che fanno
parte del nucleo ISEE »;

l’impatto della nuova normativa ri-
schia di essere fonte di un nuovo conten-
zioso giudiziario poiché non solo lede in
maniera sensibile i diritti economici del
suddetto personale ma pregiudica anche la

realizzazione degli obiettivi di sostegno della
genitorialità che la legge delega si è propo-
sta di conseguire –:

quali iniziative, anche di tipo norma-
tivo, intenda adottare il Governo al fine di
superare le criticità di cui in premessa e
riconoscere i benefici previsti dall’assegno
unico e universale di cui al decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2021, n. 230, anche al
personale con residenza all’estero in servi-
zio presso la rete diplomatico-consolare del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale. (5-07891)

Interrogazioni a risposta scritta:

CUNIAL. — Al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

l’articolo 3 della Costituzione recita:
« Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale
e sono eguali davanti alla legge, senza di-
stinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condi-
zioni personali e sociali. È compito della
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto
la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, im-
pediscono il pieno sviluppo della persona
umana e l’effettiva partecipazione di tutti i
lavoratori all’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese »;

a parere dell’interrogante, tra le con-
dizioni personali è inclusa la salute della
persona, che di fatto non può essere usata
per discriminare, tanto quanto le opinioni
politiche di una persona riguardo ad una
scelta politica del Governo da esso non
condivisa;

il bando di concorso Estate INPSieme
estero e vacanze tematiche in Italia 2022,
pubblicato il 31 marzo 2022, prevede, al-
l’articolo 3, comma 5: « Tutti gli studenti
ammessi al beneficio di età pari o superiore
agli anni 12 dovranno essere in possesso di
green pass, vaccinale o da guarigione. L’ob-
bligo vaccinale è escluso per coloro che, a
causa di specifiche condizioni cliniche do-
cumentate, non possano ricevere o comple-
tare il ciclo di vaccinazione. Limitatamente
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a tali casistiche, il partecipante dovrà es-
sere munito di certificazione di non vacci-
nabilità rilasciato dalle strutture sanitarie
autorizzate in base alla normativa vigente
all’atto della partenza. La documentazione
andrà presentata in struttura e, a richiesta
per lo svolgimento delle attività previste »;

non risulta all’interrogante che vi sia
mai stato l’obbligo vaccinale per la catego-
ria di persone ammissibili al suddetto bando.
Pertanto, è parere dell’interrogante che tale
richiesta non può essere posta come requi-
sito di ammissibilità. La presentazione del
green pass da vaccino, è inoltre, secondo
l’interrogante, una chiara violazione della
privacy di una persona e un discrimine in
base alle sue condizioni di salute;

la presentazione obbligatoria di un
documento basato su un’azione facoltativa,
che tra l’altro lede i diritti dei singoli in
materia di salute in quanto terapia speri-
mentale (come più volte denunciato con
più di un atto di sindacato ispettivo), vìola,
a giudizio dell’interrogante, l’enunciato del
secondo comma dell’articolo 3 della Costi-
tuzione sopracitato, nel momento in cui la
Repubblica, in questo caso nella figura
dell’istituto pubblico dell’Inps, pone un osta-
colo sociale e una limitazione della libertà
del cittadino, impedendogli il suo pieno
sviluppo personale e l’effettiva partecipa-
zione alla vita della società –:

se non ritenga il Ministro interrogato
di adottare iniziative nei confronti dell’Inps
per rimuovere gli ostacoli, di cui in pre-
messa, al fine di consentire a tutti i citta-
dini in possesso dei requisiti economici di
essere ammessi al bando senza
discriminazione. (4-11847)

PEDRAZZINI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

Aeroflot è la principale compagnia
aerea russa, che in Italia dà lavoro a 35
operatori italiani, o con passaporto ita-
liano, nelle basi di Roma-Fiumicino, Milano-
Malpensa, Napoli-Capodichino e Venezia-
Marco Polo; durante i due anni di pande-
mia, a causa della cancellazione dei voli, i

lavoratori dell’azienda avevano accettato,
pur di tutelare il proprio posto di lavoro e
continuare ad assicurare il servizio, ridu-
zioni di orario e salario, garantendo il
collegamento tra Italia e Russia – per con-
sentire il rimpatrio dei russi rimasti in
Italia e degli italiani rimasti in Russia – e
con le altre mete coperte dalla compagnia;

il 22 dicembre 2021, nel periodo di
faticosa uscita dalla pandemia, l’azienda
aveva ripreso i collegamenti regolari gior-
nalieri, e via via i voli stavano tornando a
riempirsi di passeggeri, seppure a ranghi
ridotti; poi, dopo lo scoppio della guerra in
Ucraina, l’Unione europea e gli Stati mem-
bri hanno varato alcuni pacchetti di san-
zioni nei confronti della Russia e delle
aziende russe, tra cui figurano anche il
congelamento dei conti correnti e la chiu-
sura, dal 27 febbraio 2022, dello spazio
aereo per le compagnie russe, che hanno
colpito anche la compagnia aerea Aeroflot
e i lavoratori italiani che nella stessa ope-
rano;

alla luce di queste sanzioni l’azienda,
dal 25 febbraio 2022, vedendosi congelato il
conto corrente tenuto presso la Bnl di
Roma, ha bloccato il pagamento degli sti-
pendi ai propri dipendenti, che sono co-
stretti a vivere in una situazione di incer-
tezza e inaccettabile sospensione, l’impos-
sibilità di corrispondere ai lavoratori la
retribuzione, dovuta dal congelamento del
conto corrente, ha indotto la compagnia, in
un primo momento, a chiedere al Governo
di attivare la Cassa integrazioni guadagni,
vedendosi, tuttavia, negata questa richiesta;

nonostante in altri Paesi, come Ger-
mania o Gran Bretagna – che pure appli-
cano doverosamente le sanzioni nei con-
fronti della Federazione russa – il denaro
per tutelare i dipendenti sia disponibile, il
Governo italiano ha scelto, in contrasto con
la scelta inaugurata con l’ultima legge di
bilancio di estendere la platea delle inte-
grazioni salariali, di negare ad Aeroflot la
possibilità di accedere ad un importante
strumento di tutela e garanzia, non tanto
per l’azienda quanto per i lavoratori, che si
vedrebbero ingiustificatamente travolti da-
gli effetti di sanzioni che non dovrebbero
riguardarli;
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a causa del diniego, la casa madre a
Mosca ha formalmente comunicato a tutti
i dipendenti presenti sul nostro territorio il
formale avvio della procedura di licenzia-
mento collettivo, ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, gettando nello scon-
forto i lavoratori e le loro famiglie che,
senza alcuna responsabilità per le atrocità
commesse in Ucraina e dopo aver fatto
numerosi sacrifici durante più di due anni
di pandemia, rischiano di rimanere abban-
donati e senza alcun tipo di giusto sosten-
tamento –:

se il Ministro sia a conoscenza di
quanto esposto e quali urgenti iniziative di
competenza, anche di carattere normativo
e in sede europea, intenda assumere, per
assicurare ogni genere di tutela e garanzia
nei confronti dei 35 lavoratori della Aero-
flot impegnati nel nostro territorio e delle
loro famiglie. (4-11856)

* * *

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Interrogazione a risposta in Commissione:

MICELI. — Al Ministro per la pubblica
amministrazione. — Per sapere – premesso
che:

dalla fine degli anni novanta, presso la
Regione siciliana, è presente un bacino di
oltre duemila lavoratori precari coinvolti
nei « Piani di inserimento programmato »
(cosiddetti ex Pip) attraverso un progetto
denominato « Emergenza Palermo » finaliz-
zato a favorire l’occupabilità dei soggetti
svantaggiati – giovani inoccupati, ex carce-
rati, soggetti dimessi da comunità o centri
di cura e recupero di tossicodipendenti e
soggetti d’alcolismo – nell’area metropoli-
tana del comune di Palermo e, nel corso
degli anni, questi soggetti sono più volte
transitati attraverso varie amministrazioni,
enti e società pur mantenendo la loro con-
dizione di precarietà;

secondo la Regione siciliana, le man-
sioni svolte sono quelle generiche ricondu-
cibili alla categoria A del Contratto collet-

tivo regionale di lavoro (Ccrl) della Regione
siciliana del comparto non dirigenziale, per
una spesa complessiva di circa 30 mila
euro lordi ad unità e, al 2020, il dato
cristallizzato dei soggetti impegnati am-
monta a complessive 2.665 unità – oltre il
50 per cento delle quali over 50 –, di cui
1.085 utilizzati presso gli uffici dell’ammi-
nistrazione regionale – tra cui presidenza,
attività produttive, beni culturali, econo-
mia, energia, famiglia, funzione pubblica,
infrastrutture, formazione professionale,
agricoltura, salute, territorio e turismo – e
la restante parte (1.570) presso altri enti
come Iacp, Foss, Associazioni no profit,
comuni, uffici giudiziari, parrocchie e co-
munità religiose, scuole e università e strut-
ture ospedaliere;

con sentenza n. 194 del 2020, la Corte
costituzionale ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale dell’articolo 64, comma 1,
della legge della Regione siciliana 8 maggio
2018, n. 8, nella parte in cui prevede il
transito degli ex Pip con contratto a tempo
indeterminato, anche parziale, presso la
Resais s.p.a., e l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 23 della legge della Regione
siciliana 22 febbraio 2019, n. 1, nella parte
in cui prevede il transito di soggetti titolari
di contratto di lavoro a tempo determinato
presso la Resais s.p.a. con contratto di
lavoro a tempo indeterminato;

il decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, ha prorogato
al 31 marzo 2022 i rapporti di lavoro di
personale con contratto di lavoro atipico
appartenente al bacino Pip – emergenza
Palermo di cui alla legge regionale 26 no-
vembre 2000, n. 24, in essere o scaduti
nell’anno 2020, e ha disposto di istituire,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione – presso
il dipartimento della funzione pubblica ed
anche in modalità telematica un tavolo
tecnico, con la partecipazione del Ministero
dell’economia e delle finanze e dei rappre-
sentanti delle amministrazioni competenti
e delle parti sociali, per l’individuazione di
soluzioni volte al superamento della situa-
zione relativa all’utilizzo dei Pip, secondo
la consistenza alla data del 31 luglio 2020;
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secondo quanto riportato dagli organi
di stampa, ad oggi non sembrerebbero es-
serci stati dei passi avanti sulla stabilizza-
zione né dal fronte del tavolo tecnico na-
zionale, né da quello del tavolo tecnico
istituito presso la Regione siciliana con la
partecipazione dei sindacati e ciò ha pro-
vato proteste e sit-in delle migliaia di la-
voratori interessati;

ad avviso dell’interrogante, è necessa-
rio stabilizzare questi soggetti che da oltre
vent’anni prestano servizio presso le am-
ministrazioni locali e che, nonostante i nu-
merosi interventi normativi, non vedono
ancora riconosciuti i loro sforzi e si tro-
vano costretti a soggiacere a formule con-
cettuali che continuano a perpetuare pre-
cariato con inevitabili difficoltà sulla vita
quotidiana delle oltre duemila famiglie coin-
volte –:

di quali elementi disponga il Ministro
interrogato in relazione ai fatti esposti in
premessa;

se e quali iniziative di competenza,
anche di carattere normativo, intenda adot-
tare per dare effettiva ed immediata rispo-
sta alle richieste di stabilizzazione dei
lavoratori. (5-07894)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta in Commissione:

LUCASELLI. — Al Ministro della salute,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

era stata salutata con grande soddi-
sfazione l’istituzione di un fondo per la
diagnostica innovativa, che avrebbe consen-
tito di personalizzare le terapie oncologi-
che attraverso i test di profilazione gene-
tica;

nel dicembre 2020 il Parlamento ha
approvato il disegno di legge di conversione
del cosiddetto « decreto ristori » che pre-
vede diverse novità in ambito sanitario, tra
le quali, in particolare, lo stanziamento di

5 milioni di euro per consentire « il miglio-
ramento dell’efficacia degli interventi di
cura e delle relative procedure, anche alla
luce degli sviluppi e dei progressi della
ricerca scientifica applicata con specifico
riguardo alla prevenzione e alla terapia
delle alterazioni molecolari che originano i
tumori »;

i fondi avrebbero dovuto essere desti-
nati al potenziamento dei test di Next-
Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori dei quali sono ricono-
sciute evidenza e appropriatezza; l’analisi
delle mutazioni genetiche dei tumori sta,
infatti, cambiando l’approccio terapeutico
e al modello istologico, basato sullo studio
dei tessuti, sempre più spesso si affianca il
« modello mutazionale » per ottenere una
terapia il più possibile cucita addosso al
singolo paziente;

in particolare, i test di profilazione
genomica sono in grado di identificare le
alterazioni geniche presenti nei tumori e,
quindi, indicare quale è il trattamento mo-
lecolare più appropriato per ogni singolo
paziente, ma oggi, mentre alcune regioni
rimborsano questo tipo di test, in altre i
cittadini devono pagarli a proprie spese,
accentuando l’inaccettabile divario di ac-
cesso alle cure che esiste tra diverse zone
del territorio nazionale;

il decreto-legge, però, prevedeva che
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione – quindi entro il 25
febbraio 2021 – un decreto concertato tra
il Ministero della salute e quello dell’eco-
nomia e delle finanze, avrebbe dovuto sta-
bilire le modalità di attuazione, anche con
riguardo alla destinazione e distribuzione
delle risorse allocate;

il condizionale è d’obbligo, perché quei
fondi, secondo quanto consta all’interro-
gante, non sono mai arrivati a destinazione
e, anzi, i termini di impiego sarebbero
scaduti, perché il decreto attuativo non
sarebbe mai stato emanato;

la diagnosi precoce è uno strumento
essenziale, che consente non solo di allun-
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gare l’aspettativa di vita dei pazienti onco-
logici, ma di migliorarne la qualità –:

considerata la gravità dei fatti esposti
in premessa, per quali motivazioni il citato
decreto attuativo non sia stato adottato e
quali iniziative di competenza il Governo
intenda assumere per consentire l’imme-
diato stanziamento delle risorse economi-
che destinate al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione
genomica dei tumori. (5-07898)

Interrogazione a risposta scritta:

CUNIAL. — Al Ministro della salute. —
Per sapere – premesso che:

con diverse interrogazioni l’interro-
gante ha denunciato le innumerevoli rea-
zioni avverse ai vaccini COVID-19 autoriz-
zati da Ema, tra cui: la n. 4-07021, la
n. 4-07842, la n. 4-08190, la n. 4-08626, la
n. 4-08670, la n. 4-08944, la n. 4-09365, la
n. 4-09527, la n. 4-09677, la n. 4-09952, la
n. 4-10216 e la n. 4-10961, qui richiamate
interamente;

The Scientists for Health and Freedom
(Eye) è un gruppo di greci dentro e fuori la
Grecia creato nell’estate del 2020, sull’e-
sempio della sorella tedesca Mwgfd, a scopo
di informazione e networking dei cittadini.
Il loro obiettivo principale è combattere
l’apartheid sanitario, che è stato imposto da
persone che attualmente stanno violando
ogni nozione di diritto e logica, con l’obiet-
tivo di interessi politici, personali ed eco-
nomici;

recentemente la Eye ha pubblicato le
analisi dei documenti sulle reazioni avverse
pubblicate da Ema in merito ai 4 principali
vaccini COVID-19 attualmente in uso in
Europa. Il file contiene tutte le 1.046.588
reazioni avverse segnalate fino al 29 gen-
naio 2022. Per ogni adverse drug reaction
(adr) è incluso anche il link originale al
report Icsr. Per l’Italia le reazioni avverse
correlate censite sono 89.577, e le morti
622 di cui 4 bambini. I decessi totali regi-
strati in Europa ammontano a 24.099 di
cui 139 registrati nella fascia di età 0-17
anni;

è parere dell’interrogante che ogni per-
sona deceduta per una reazione avversa sia
da considerarsi persona morta per omici-
dio colposo, nel caso di una somministra-
zione superficiale, senza anamnesi di un
farmaco in fase di sperimentazione non
conclusa, come quella che c’è in Italia, dove
se non si è vaccinati, si perdono per legge
diritti civili e politici, come nel caso per-
sonale dell’interrogante –:

se il Governo, alla luce di quanto
citato in premessa, non intenda adottare
iniziative per sospendere immediatamente
la campagna vaccinale. (4-11849)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazioni a risposta immediata:

BENAMATI, BONOMO, D’ELIA, GA-
VINO MANCA, NARDI, SOVERINI, ZAR-
DINI, BERLINGHIERI, LORENZIN e
FIANO. — Al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

la filiera dell’automotive ancora oggi
risulta trainante per l’industria nazionale
in termini di fatturato, occupazione e ca-
pacità di innovazione;

l’Italia, rispetto ai volumi produttivi
degli anni Settanta è caratterizzata da una
minore produzione di autoveicoli ma anche
da una forte componentistica prima as-
sente e permane uno dei Paesi in cui la
mobilità privata è maggiormente diffusa
(circa 6,6 italiani su 10 posseggono un’auto)
ma il parco autoveicoli è fra i più vecchi,
insicuri ed inquinanti d’Europa;

l’epidemia sanitaria da COVID-19 ha
bloccato le vendite e messo tutto il settore
a rischio, situazione che è stata ulterior-
mente acuita dall’aumento dei costi dei
prodotti energetici e delle materie prime: le
immatricolazioni nazionali erano di circa 1
milione e 900 mila vetture nel 2019 e, pur
in presenza di robusti incentivi, sono pas-
sate a 1 milione e 380 mila nel 2020 e a 1
milione e 460 mila nel 2021;
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per far fronte alla crisi in atto, Go-
verno e Parlamento, con un’azione di po-
litica industriale fortemente voluta dal PD,
hanno introdotto una serie di incentivi per
l’acquisto di auto nuove, coniugando l’a-
zione positiva dell’eliminazione di vetture
circolanti altamente inquinanti e l’incre-
mento della sicurezza del parco circolante
con il deciso sostegno al settore ed all’oc-
cupazione;

ad oggi la situazione permane ancora
fosca sia per i ritardi nella ripresa delle
misure di incentivazione quanto per la ca-
renza di materie prime e semilavorati che
rallenta la produzione;

grazie ai 3-4 miliardi di euro del Piano
nazionale di ripresa e resilienza allocati su
batterie, semiconduttori e idrogeno e al
« decreto Energia » che prevede una dota-
zione di 700 milioni di euro per l’anno 2022
e di 1 miliardo di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2030, sono state final-
mente appostate le risorse necessarie per
un progetto di ripresa del settore dell’auto
in Italia;

occorre un progetto industriale quindi,
e non solo di sostegno alla domanda, che
coinvolga anche Stellantis – maggior pro-
duttore nazionale – valorizzando gli inve-
stimenti in stabilimenti come Melfi, Mira-
fiori, sulla Gigafactory, su nuovi modelli e
più in generale su tutta la componentistica
auto nella complessa fase della transizione
ecologica –:

quali iniziative abbia in animo il Go-
verno per dotare il Paese di un piano
strutturale ed organico sull’industria del-
l’automobile, in considerazione delle ri-
sorse già stanziate, degli obiettivi di tran-
sizione ecologica e della necessità di raf-
forzare il tessuto produttivo e della com-
ponentistica e di difendere l’occupazione.

(3-02897)

FORNARO e TIMBRO. — Al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

l’invasione dell’Ucraina da parte della
Russia ha, tra le altre conseguenze, acuito

la crisi energetica che si era già manifestata
prima del conflitto, con notevole aumento
dei costi dell’energia che hanno inciso e
incideranno direttamente sui redditi delle
famiglie e il sistema delle imprese, nonché
alimenteranno la spirale inflativa;

tra gli eccezionali incrementi dei prezzi
dei prodotti energetici vi è stato quello dei
carburanti, cosiddetto caro benzina;

poco più di un mese fa il prezzo della
benzina in modalità self era arrivato ad
una media nazionale di 2,219 euro/litro e
mentre al servito era di 2,328 euro/litro, il
prezzo del diesel si era attestato ad un
costo superiore alla benzina con una media
al self di 2,225 euro/litro e di 2,342 euro/
litro al servito;

stessi vertiginosi aumenti segnavano i
prezzi praticati per il Gpl e il metano auto;

le complessive azioni del Governo di-
rette ad affrontare la crisi energetica, an-
che contrastando fenomeni speculativi, co-
munque tuttora in atto, hanno raffreddato
le spinte al rialzo, inoltre l’intervento sulle
aliquote di accisa sulla benzina e sul gaso-
lio impiegato come carburante, contenuto
nel decreto-legge n. 21 del 2022, ha ridotto
al momento i prezzi dei carburanti che
rimangono comunque di molto superiori al
periodo precrisi;

la rilevazione dell’11 aprile 2022 della
media settimanale dei prezzi dal 4 al 10
aprile 2022 pubblicata sul sito del Mini-
stero della transizione ecologica, in base ai
dati comunicati dai gestori al servizio Os-
servaprezzi del Ministero dello sviluppo
economico, mostrano una media nazionale
del prezzo della benzina al self-service di
1,767 euro/litro e di 1,911 euro/litro per la
benzina al servito, mentre quelli del diesel
si attestavano rispettivamente a 1,759 euro/
litro per il self-service e a 1,904 euro/litro
per il servito;

sempre dal servizio Osservaprezzi del
Ministero dello sviluppo economico attra-
verso il servizio di ricerca dei costi per
impianto si riscontrano sensibili differenze
del prezzo dei carburanti praticati da di-
stributori operanti nelle stesse aree limi-
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trofe e in diversi casi dalla stessa compa-
gnia, differenze di prezzi che variano, pren-
dendo come riferimento la benzina al self-
service, da circa 1,700 euro/litro a oltre
2,00 euro/litro sino a raggiungere in alcuni
casi sempre in aree limitrofe il prezzo di
2,229 euro/litro –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato, nell’ambito della più com-
plessiva azione del Governo diretta ad af-
frontare le eccezionali conseguenze della
crisi energetica, intenda adottare per so-
stenere il tessuto produttivo, garantendo
una maggiore uniformità dei prezzi dei
carburanti praticati dai distributori.

(3-02898)

EHM. — Al Ministro dello sviluppo eco-
nomico. — Per sapere – premesso che:

l’acuirsi della pandemia da COVID-19
e la grave crisi che ne è conseguita hanno
accelerato il fenomeno delle delocalizza-
zioni delle imprese;

Gkn di Campi Bisenzio – leader del-
l’automotive – nel luglio 2021, ha avviato il
licenziamento di 422 operai, optando – pur
con profitti in attivo – per la delocalizza-
zione dell’azienda nell’est Europa;

lo stabilimento della Wyeth Lederle
S.p.a. di Catania, filiale della multinazio-
nale Pfizer – anch’essa con profitti in at-
tivo – ha annunciato alla fine del 2021 il
mancato rinnovo di 210 contratti di lavoro,
ha avviato la cessazione di 50 contratti di
somministrazione e ha rinviato la decisione
per altri 60 dipendenti che resteranno in
azienda fin quando non verrà installato un
macchinario semiautomatico che richie-
derà meno personale per la produzione;

analogamente, Caterpillar di Jesi, a
dicembre 2021, ha annunciato il licenzia-
mento di 169 dipendenti a tempo indeter-
minato e 67 con contratto interinale, poi-
ché, secondo i vertici dell’azienda, spostare
la produzione favorirebbe un risparmio del
25 per cento dei costi;

i caratteri comuni di tale fenomeno
consistono in finanziamenti pubblici per il

rilancio del sistema produttivo italiano, di
cui aziende estere beneficiano, attraverso
notevoli vantaggi fiscali;

esse beneficiano dei finanziamenti sta-
tali investendo sul territorio, tuttavia –
dopo qualche anno, una volta esauriti i
finanziamenti pubblici e al fine di conse-
guire maggiori profitti – operano licenzia-
menti a tappeto, con la chiusura conte-
stuale degli stabilimenti sul territorio ita-
liano e spostano la propria attività in altri
Paesi, per godere dei relativi benefici eco-
nomici;

il Governo, a conoscenza di quanto
esposto, nel dicembre 2021, con riferi-
mento al caso della Gkn di Campi Bisenzio,
ha depositato presso la Commissione bi-
lancio del Senato della Repubblica un emen-
damento riguardante le aziende con più di
250 dipendenti, che prevede una tenue mi-
tigazione dei licenziamenti;

di ben altra portata sono le proposte
di legge depositate dal senatore Mantero e
dall’interrogante, che prevedono un piano
di continuità occupazionale dei lavoratori e
della produttività del sito;

nel 2021 sono stati aperti, presso il
Ministero dello sviluppo economico, tavoli
di confronto con le aziende in questione,
dai quali si è giunti soltanto a soluzioni di
compromesso al ribasso per i lavoratori ivi
impiegati –:

se via sia l’intenzione di elaborare un
piano che sia in grado di arginare le delo-
calizzazioni, valutando altresì soluzioni al-
ternative per il prosieguo dell’attività lavo-
rativa degli operai vittime di licenziamenti.

(3-02899)

BATTILOCCHIO e D’ATTIS. — Al Mini-
stro dello sviluppo economico. — Per sapere
– premesso che:

i territori di Civitavecchia e Brindisi
ospitano da tanti anni centrali per la pro-
duzione di energia elettrica che hanno nel
tempo contribuito, in maniera sostanziale,
a garantire l’approvvigionamento energe-
tico nazionale;

Atti Parlamentari — 25822 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 APRILE 2022



per entrambe le centrali (attualmente
alimentate a carbone) è prevista un’immi-
nente dismissione per decarbonizzazione
entro il 2025, senza alcuna ulteriore op-
zione di conversione;

il percorso di transizione ecologica, in
linea con la cornice comunitaria, va pro-
mosso, supportato ed incoraggiato;

la transizione ecologica comporta dei
costi materiali e di impatto sociale, sia
diretti che relativi all’indotto, con possibili
risvolti negativi sul tessuto imprenditoriale
e sui livelli occupazionali del territorio;

è basilare garantire una progettualità
di qualità per il futuro di queste aree, con
un intervento dello Stato volto a ricono-
scere una particolare attenzione a zone
che, per decenni, hanno ospitato gli im-
pianti energetici di interesse nazionale –:

se e attraverso quali iniziative il Mi-
nistro interrogato intenda riconoscere la
speciale peculiarità delle aree di Civitavec-
chia e Brindisi e se intenda adottare op-
portune iniziative di competenza per met-
tere in campo programmi specifici di so-
stegno concreto al tessuto produttivo dei
due territori e di attrazione di nuovi
investimenti. (3-02900)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della transizione ecologica, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, per sapere
– premesso che:

il contributo delle aziende al perse-
guimento degli obiettivi di sviluppo soste-
nibile in Agenda 2030 e degli obiettivi di
decarbonizzazione rappresenta un fattore
strategico che richiede un costante impe-
gno da parte degli Stati nell’individuazione
di modelli sostenibili di produzione e di
consumo, necessari alla transizione verso
l’economia circolare e al raggiungimento

della carbon neutrality in Europa entro il
2050;

il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, ha avviato nel
2011 un programma sull’impronta ambien-
tale di prodotti e servizi con l’obiettivo di
sperimentare su vasta scala e ottimizzare,
in collaborazione con il settore produttivo
italiano, le differenti metodologie di misu-
razione delle prestazioni ambientali, al fine
di poterle armonizzare e rendere replica-
bili. La metodologiche gli indicatori di so-
stenibilità si basano principalmente sul Life
Cycle Assessment (Uni-En-Iso 14044), sulla
Carbon Footprint (Uni Iso/dis 14067) e sulla
Water footprint (Iso/cd 14046);

con la legge n. 221 del 2015 è stato
istituito uno schema nazionale volontario
per la valutazione e la comunicazione del-
l’impronta ambientale dei prodotti, deno-
minato « Made Green in Italy ». Il regola-
mento di attuazione, adottato con decreto
ministeriale n. 56 del 2018, prevede che la
certificazione, gestita dal Ministero della
transizione ecologica, sia basata sulla me-
todologia europea Pef – Product Envi-
ronmental Footprint, come definita dalla
Commissione europea nella raccomanda-
zione 2013/179/UE, associandovi aspetti di
tracciabilità, qualità ambientale, qualità del
paesaggio e sostenibilità sociale;

il « Made Green in Italy » ha l’obiettivo
di promuovere modelli sostenibili di pro-
duzione e consumo, di contribuire al mi-
glioramento continuo delle prestazioni am-
bientali dei prodotti, mediante la riduzione
degli impatti ambientali che questi gene-
rano durante il loro ciclo di vita, di favorire
scelte informate e consapevoli da parte dei
cittadini e di rafforzare l’immagine dei pro-
dotti « made in Italy ». La quantificazione
delle prestazioni ambientali di un prodotto
è basata su uno studio Pef completo, veri-
ficato e validato da un ente terzo indipen-
dente. Tuttavia, il presupposto affinché un’a-
zienda possa aderire allo schema è che
sussistano le « Regole di categoria di pro-
dotto » (Rcp, consistenti in regole e requi-
siti obbligatori e facoltativi necessari alla
conduzione di studi relativi all’impronta
ambientale per quella specifica categoria.
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Qualora vi sia una Product Environmental
Footprint Category Rules a livello europeo,
deve essere recepita ed integrata nella Rcp,
in caso contrario, viene elaborata una Rcp
a livello nazionale;

apposite linee guida ministeriali, adot-
tate nel 2014, hanno normato le fasi di
comunicazione dei progetti di valutazione
dell’impronta ambientale e relativa divul-
gazione per i soggetti che intendono aderire
al Programma nazionale per la valutazione
dell’impronta ambientale ma che, per ra-
gioni strutturali, principalmente imputabili
alla mancanza di Rcp di riferimento, non
possono aderire allo schema « Made Green
in Italy »;

inoltre, si prevede che il Ministero
utilizzi nei Cam l’adesione allo schema
« Made Green in Italy » come strumento di
verifica del rispetto delle specifiche tecni-
che da parte delle stazioni appaltanti, lad-
dove pertinenti e riguardanti il ciclo di vita
del prodotto, in base agli articoli 34 e 87 del
codice dei contratti pubblici;

la Francia dal 1° marzo ha avviato
una nuova piattaforma per la notifica dei
progetti che intendono accedere al sistema
di etichettatura low carbon label e ha pre-
sentato il piano d’azione per lo sviluppo del
sistema. L’acquisto di crediti di carbonio
volontari generati dall’etichetta consente
alle aziende che aderiscono di creare cam-
pagne di comunicazione e marketing per
condividere le loro azioni con gli stakehol-
der e contestualmente di soddisfare le nuove
esigenze dei consumatori;

a conferma della crescente propen-
sione dei consumatori alla condivisione,
anche all’interno di comunità virtuali, di
stili di vita e scelte consapevoli socialmente
e ambientalmente sostenibili, si assiste, in-
fatti, alla diffusione, nei siti web, di appli-
cazioni che facilitano l’acquisizione di in-
formazioni aggiornate su aziende, prodotti
e servizi che aderiscono a tali sistemi di
etichettatura, con la previsione di mecca-
nismi premiali che alimentano tale circuito
virtuoso;

la nuova Strategia nazionale per l’e-
conomia circolare prevista nell’ambito della

Missione 2 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), componente M2C1, Ri-
forma 1.1, che verrà adottata entro giugno
2022, integrerà nelle aree di intervento
l’ecodesign, ecoprodotti, blue economy, bio-
economia, materie prime critiche. Ad essa
si affianca la riforma 3.3 che prevede in-
vestimenti (per un importo pari a 30 mi-
lioni di euro) per aumentare il livello di
cultura e consapevolezza sulle tematiche
ambientali e sulle opzioni a disposizione
per l’adozione di stili di vita e consumi più
sostenibili, anche a livello di comunità;

il comma 61 dell’articolo 1 della legge
di bilancio 2022 ha stabilito le risorse di-
sponibili sul fondo per il Green New Deal,
destinate alla copertura delle garanzie sui
finanziamenti anche per progetti volti a
favorire l’integrazione dei cicli produttivi
con tecnologie a basse emissioni per la
produzione di beni e servizi, nella misura
di 565 milioni di euro per il 2022;

ulteriore strumento finanziario legato
agli obiettivi di neutralità climatica al 2050,
è il Fondo per la transizione giusta (JTF),
istituito con regolamento (UE) 2021/1056
del Parlamento europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021, con risorse disponibili, per
il periodo 2021-2027, che ammontano com-
plessivamente a 17,5 miliardi di euro (936
milioni per l’Italia) –:

quali siano i più recenti sviluppi della
strategia « Made green in Italy » e, in par-
ticolare, quali siano le regole di categoria di
prodotto attualmente disponibili e in corso
di validità, e quante le aziende e i settori
che vi hanno aderito e che hanno ottenuto
la licenza d’uso del logo ministeriale;

se non intendano adottare iniziative
per definire modalità aggiornate e più ef-
ficaci di valutazione dell’impronta ambien-
tale dei prodotti del sistema produttivo
italiano, anche mediante nuovi servizi de-
dicati alla Carbon Neutrality e un sistema
aggiornato di etichettatura che consenta di
monitorare le performance di prodotto e
valorizzare le scelte di adesione volontaria
da parte degli operatori;

se non intendano assumere iniziative,
mediante il ricorso alla formula di acquisto
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cashback dei prodotti green o ulteriori so-
luzioni premiali innovative, anche speri-
mentali, associate all’utilizzo di apposite
App o sistemi informatici, volte a premiare
i consumatori che scelgono prodotti e ser-
vizi che rispondono agli indicatori di pre-
stazione ambientale e aderiscono a sistemi
di etichettatura low-carbon, anche me-
diante l’utilizzo dei fondi pluriennali euro-
pei per la transizione giusta.

(2-01497) « Gallo, Torto, Federico, Manzo,
Lovecchio, Buompane, Micillo,
Deiana, Zolezzi, Gubitosa,
Flati, Donno, Daga, Varrica,
Di Lauro, Adelizzi, Misiti, Faro,
Traversi, Terzoni, D’Ippolito,
Maraia, Davide Aiello, Alaimo,
Amitrano, Aresta, Ascari, Az-
zolina, Baldino, Battelli, Bi-
lotti, Cadeddu, Cassese, Ca-
taldi, Maurizio Cattoi, Cillis,
Ciprini, Cominardi, Corneli,
Cubeddu, D’Arrando, De Carlo,
Di Sarno, Dieni ».

Interrogazione a risposta immediata:

FREGOLENT, BENDINELLI, MARCO DI
MAIO, UNGARO, OCCHIONERO e VI-
TIELLO. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

l’Ispettorato nazionale per la sicu-
rezza nucleare e la radioprotezione (Isin) è
l’autorità di regolamentazione competente
in materia di sicurezza nucleare e di ra-
dioprotezione, indipendente ai sensi delle
direttive 2009/71/Euratom e 2011/70/Eura-
tom;

l’Ispettorato assorbe tutte le funzioni
in materia di sicurezza nucleare e di ra-
dioprotezione già attribuite dalla legisla-
zione nazionale;

l’attività di Sogin, la società pubblica
che si occupa della dismissione degli im-
pianti nucleari italiani e della gestione dei
rifiuti radioattivi, ha fatto registrare nume-
rose e gravi criticità a tal punto che è stata
sollevata l’opportunità di commissariare
l’ente;

la Guardia di finanza ha perquisito gli
uffici di Nucleco, società controllata da

Sogin focalizzata sulla gestione dei rifiuti
radioattivi a media e bassa attività, allo
scopo di acquisire documenti relativi al
progetto Cemex (l’impianto di condiziona-
mento dei rifiuti liquidi che verrà realiz-
zato a Saluggia) e ai contratti con la società
slovacca Javys (per la spedizione di rifiuti
radioattivi all’estero);

Sogin avrebbe dovuto completare nel
2014 la messa in sicurezza dei rifiuti ra-
dioattivi prodotti in Italia entro il 1987,
anno del referendum sul nucleare, ed ulti-
mare entro il 2019-2020 lo smantellamento
di tutte le strutture nucleari. Nonostante
dal 2010 a oggi Sogin abbia utilizzato 4
miliardi di euro di finanziamenti pubblici,
risulta che abbia completato solo il 35 per
cento dei lavori previsti, non mettendo in
sicurezza i rifiuti maggiormente problema-
tici e non avendo iniziato lo smantella-
mento delle parti nucleari degli impianti;

per quanto riguarda il piano indu-
striale, Sogin nel 2017 ha rimandato il
brownfield (le aree contaminate ma ricon-
vertibili) al 2036, ma la società ha comple-
tato meno della metà dei lavori previsti nel
periodo 2018-2020, ed il 40 per cento di
quelli per il biennio 2020-2021;

la Commissione europea ha deciso di
inserire il nucleare all’interno di una lista
di attività economiche considerate sosteni-
bili dal punto di vista ambientale;

Sogin, ad avviso degli interroganti, si è
fino ad oggi dimostrata inefficiente rispetto
alla dismissione degli impianti nucleari ita-
liani e della gestione dei rifiuti radioattivi,
e dunque appare necessario affidare la
gestione degli impianti nucleari e dei rifiuti
radioattivi ad una autorità indipendente,
qualificata, trasparente ed efficiente, rior-
ganizzando a tal fine l’Isin –:

quali iniziative intenda adottare in
relazione alle criticità della Sogin espresse
in premessa e se non ritenga, in questo
contesto, di dover adottare iniziative per
aumentare le competenze in capo all’Isin,
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al fine di affidare a tale autorità la gestione
diretta delle scorie e dei rifiuti radioattivi.

(3-02896)

Interrogazione a risposta orale:

DORI. — Al Ministro della transizione
ecologica, al Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. — Per sapere –
premesso che:

il progetto del cosiddetto « Raccordo
tra l’autostrada A/4 e la Valtrompia » risale
agli inizi degli anni 2000, ma i lavori di
realizzazione dell’infrastruttura non hanno
mai avuto inizio;

nel corso del tempo il progetto ha
subito numerose e significative modifica-
zioni;

l’originario progetto prevedeva la co-
struzione di una tratta autostradale di circa
37 chilometri: tuttavia, nel 2016, Anas ag-
giudicava, in via provvisoria, al raggruppa-
mento di imprese Salc soltanto il tratto
Concesio-Sarezzo, unico messo a gara, della
lunghezza di circa 6 chilometri;

il progetto è stato quindi fortemente
ridimensionato, passando dagli originari 37
chilometri agli attuali 6 chilometri;

l’opera non sarebbe nemmeno più de-
finibile « raccordo autostradale », in quanto
carente dei requisiti previsti dalle vigenti
norme: soprattutto a seguito del nuovo con-
tratto tra Anas e Salc del 23 luglio 2018,
quando il progetto è stato ridotto a una
galleria con una sola corsia per senso di
marcia;

nonostante il notevole ridimensiona-
mento, il costo dell’opera è rimasto immu-
tato, con un costo totale previsto di 258
milioni di euro, cioè circa 40 milioni di
euro per ogni chilometro di strada realiz-
zata;

il progetto risulta inoltre privo, se-
condo l’interrogante, di una valida Valuta-
zione di impatto ambientale (Via): il vaglio
di compatibilità ambientale dell’infrastrut-
tura, infatti, è stato effettuato nel 2002 e,

ovviamente, sul contenuto dell’originario
progetto;

la Via del 2002, secondo l’interro-
gante, avrebbe già perso la sua validità nel
2007, ai sensi dell’articolo 40, comma 4, del
decreto legislativo n. 152 del 2006 « il giu-
dizio di compatibilità ambientale cessa di
avere efficacia al compimento del quinto
anno dalla sua emanazione »;

si rileva, tuttavia, che tale articolo è
stato successivamente abrogato dal decreto
legislativo n. 4 del 2008;

nonostante ciò, anche qualora si vo-
lesse proseguire con la realizzazione della
predetta opera, sarebbe comunque neces-
sario, secondo l’interrogante, effettuare una
nuove Via, che tenga conto sia delle modi-
fiche tecniche medio tempore sopraggiunte,
sia delle profonde trasformazioni subite
dal territorio, dal tessuto urbano e dall’am-
biente, insieme alle correlate criticità;

il Comitato « No Autostrada – Sì Me-
trobus » si oppone da anni alla realizza-
zione dell’opera, ritenendo che possa de-
terminare effetti negativi sull’ambiente e
sulla salute degli abitanti;

in particolare, il Comitato chiede che,
in sostituzione del progetto del Raccordo
autostradale, venga completato il prolun-
gamento della metropolitana di Brescia sino
a Gardone Val Trompia, come era previsto
nel progetto originario: tale soluzione, in-
fatti, consentirebbe un servizio di trasporto
più sostenibile in termini ecologici e un
risparmio, di risorse pubbliche;

a tal proposito si fa presente che il
Piano del Governo del territorio dei co-
muni interessati dal progetto della metro-
politana di Brescia risultano vincolati pro-
prio in vista della realizzazione della me-
tropolitana di Brescia;

secondo le stime, inoltre, nella tratta
interessata dall’attuale progetto del « Rac-
cordo autostradale », oltre l’80 per cento
del traffico sarebbe rappresentato da traf-
fico « leggero »;

con l’atto del Governo n. 373 sono
stati individuati dei nuovi interventi infra-
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strutturali da realizzare ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019 e i
commissari straordinari per ciascuna opera;

per il « Raccordo tra l’autostrada A/4
e la Valtrompia », dopo la rinuncia del
dottor Nicola Prisco, dirigente dell’Anas, il
Governo ha proposto, come commissario
straordinario, l’ingegnere Eutimio Mucilli,
direttore della direzione progettazione e
realizzazione lavori di Anas;

il ruolo di commissario dovrebbe es-
sere funzionale a garantire i necessari pa-
rametri di imparzialità e trasparenza nello
svolgimento delle procedure pubbliche: nel
caso specifico, il compito di commissario
verrebbe attribuito a un dirigente della
stessa società (Anas) che è anche commit-
tente dell’opera –:

se i Ministri interrogati, in considera-
zione delle numerose e significative modi-
ficazioni del progetto relativo al « Raccordo
tra l’Autostrada A/4 e la Valtrompia », non-
ché tenuto conto del considerevole lasso di
tempo trascorso dalla Valutazione di im-
patto ambientale del 2002, non ritengano di
valutare se sussistono i presupposti per
dare avvio ad una nuova valutazione di
impatto ambientale relativa al progetto in
questione. (3-02894)

Interrogazioni a risposta scritta:

ROMANIELLO, DORI, PAOLO NICOLÒ
ROMANO, MENGA e SIRAGUSA. — Al
Ministro della transizione ecologica, al Mi-
nistro della cultura, al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

da recenti notizie apparse sulla stampa
si apprende che il Governo con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
gennaio 2022, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale il 23 marzo 2022 avrebbe dichiarato
l’intervento infrastrutturale per la realiz-
zazione della sede del Gruppo intervento
speciale (GIS), del 1° Reggimento carabi-
nieri paracadutisti « Tuscania » e del Cen-
tro cinofili, in Pisa – area Coltano quale
« opera destinata alla difesa nazionale »,
cui si applicano le misure di semplifica-
zione procedurale previste dall’articolo 44

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108;

il provvedimento darebbe di fatto av-
vio alla realizzazione di una nuova grande
base militare di quasi 73 mila metri quadri,
per oltre 445 mila metri cubi di nuove
costruzioni, in un’area che risulterebbe in-
clusa nel perimetro del Parco nazionale di
San Rossore, area protetta da vincoli pae-
saggistici e norme di tutela della biodiver-
sità e di protezione ambientale;

in particolare l’area sarebbe interes-
sata da un vincolo ambientale ai sensi del
decreto ministeriale 17 luglio 1985 GU
n. 185, vincolo n. 90416 – immobili ed
aree di notevole interesse pubblico in quanto
« zone di inedificabilità temporanea carat-
terizzate da peculiarità geomorfologiche e
naturalistiche e dalla convivenza di vege-
tazione tipica del clima marittimo e specie
di ambienti freddi »;

gli interventi sarebbero finanziati at-
traverso i fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr) e realizzati at-
traverso una procedura semplificata, che
prevedrebbe solo il « via libera » da parte
del comitato Stato-regione per la regola-
mentazione delle servitù militari (Co.Mi-
.Par) senza alcuna valutazione d’impatto
ambientale;

la Commissione europea attraverso ri-
chiami e comunicazioni ha in più occasioni
chiarito in modo inequivocabile che tutte le
misure previste dai Piani nazionali di ri-
presa e resilienza (Pnrr) dovranno rispet-
tare il principio di « non arrecare danni
significativi » (Dnsh, « do no significant
harm ») all’ambiente, fornendo spiegazioni
e motivazioni sull’assoluto rispetto di tale
principio in tutte le fasi di attuazione degli
stessi –:

se i Ministri interrotti siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali
iniziative urgenti, per quanto di compe-
tenza, intendano adottare, anche in consi-
derazione del fatto che l’intervento richia-
mato viene finanziato con i fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza –:

quali iniziative intendano assumere
per garantire il pieno rispetto del principio
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di « non arrecare danni significativi » (Dnsh,
« do no significant harm ») all’ambiente e
conseguentemente quali iniziative inten-
dano assumere per preservare i beni pae-
saggistici e ambientali che la realizzazione
dell’infrastruttura militare rischia inevita-
bilmente di compromettere. (4-11845)

EHM. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

il 6 aprile 2022 si è svolta presso la III
Commissione esteri della Camera dei de-
putati l’audizione informale del Ministro
interrogato nell’ambito dell’esame, in sede
referente, del disegno di legge C. 3423 Go-
verno, recante ratifica ed esecuzione del
Trattato tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese per una cooperazione
bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26
novembre 2021;

nel corso dell’audizione il Ministro
interrogato ha chiarito di avere dato man-
dato a Snam di installare due nuovi rigas-
sificatori, strutture galleggianti da circa 5
miliardi di metri cubi di gas ciascuna e ha
aggiunto che, l’occupazione del molo del
porto di Piombino con una nave funzionale
al reperimento del gas in sostituzione dei
nuovi rigassificatori avrebbe una durata
limitata di tempo, 1 o 2 anni;

si consideri che l’Lng ha un impatto
maggiore del gas tramite condotte perché
viene trasportato con nave. Si aggiunga
quindi l’uso di carburante per la nave e il
fatto che il gas dovrà essere rigassificato
per consumo di energia;

secondo le stime del Ministro interro-
gato, il progetto di nuovi rigassificatori gal-
leggianti produrrebbe un impatto in ter-
mini di inquinamento minimo, lo stanzia-
mento della nave nel porto avrebbe durata
limitata e i costi sarebbero contingentati.
Gli aspetti tecnici del progetto, se compa-
rati all’obiettivo di tagliare del 55 per cento
entro il 2030 le emissioni nazionali di gas
serra (rispetto al 1990), come auspicato
dall’Unione europea, dimostrano emissioni
più basse rispetto a quelle previste dalle
associazioni a tutela dell’ambiente e dello
stesso comune di Piombino; inoltre questa

soluzione legherebbe il nostro Paese inevi-
tabilmente e ancor di più alla dipendenza
da gas piuttosto che a una transizione
ecologica seria e graduale;

il comune di Piombino, in una nota
rilasciata dal sindaco, si è mostrato con-
trario al progetto, poiché, in termini eco-
nomici, il progetto stesso congelerebbe l’e-
conomia del porto per oltre due anni, pe-
raltro nello stesso punto dove si è appena
insediata una nuova azienda in espansione
e che parrebbe stia assumendo nuovi lavo-
ratori;

da notizie emerse da un incontro con-
giunto a Piombino tra il Presidente dell’au-
torità portuale del Mar Tirreno settentrio-
nale e il Presidente Eugenio Giani parrebbe
che il progetto citato porterebbe a forti
ripercussioni per le attività di itticoltura
condotte nel golfo di Follonica e per il
settore turistico dell’area, che, dopo oltre
due anni di pandemia, ha bisogno di rilan-
cio, nonché per la stessa isola d’Elba che
non ha partecipato ai precedenti incontri e
che sarebbe interessata dal progetto –:

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e dell’impatto che
la costruzione di nuovi rigassificatori avrebbe
sul territorio e se il Governo intenda valu-
tare una soluzione alternativa che per-
metta al territorio un rilancio dell’economia.

(4-11860)

* * *

TURISMO

Interrogazioni a risposta immediata:

BARATTO. — Al Ministro del turismo. —
Per sapere – premesso che:

per il rilancio dell’attrattività turistica
delle città d’arte, l’articolo 7, commi 4 e
6-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, cosiddetto « Sostegni-bis », ha isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 75
milioni di euro per l’anno 2021, destinato
all’erogazione di contributi in favore dei
comuni classificati dall’Istat a vocazione
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culturale, storica, artistica e paesaggistica,
nei cui territori sono ubicati siti ricono-
sciuti dall’Unesco patrimonio mondiale del-
l’umanità, tenendo conto delle riduzioni di
presenze turistiche nell’anno 2020 rispetto
al 2019, da destinare ad iniziative di valo-
rizzazione turistica dei centri storici, delle
città d’arte e dei comuni italiani che fanno
parte della rete delle città creative dell’U-
nesco;

il Ministero del turismo il 4 marzo
2022 ha pubblicato un « Avviso pubblico
riguardante l’individuazione di progetti volti
alla valorizzazione dei comuni a vocazione
turistico-culturale nei cui territori sono ubi-
cati siti riconosciuti dall’Unesco patrimo-
nio dell’umanità e dei comuni appartenenti
alla rete delle città creative dell’Unesco »;

le città destinatarie sono circa 260 che
potranno avvalersi di differenti quote del
Fondo: 58,8 milioni di euro a favore dei
comuni classificati dall’Istat come « comuni
a vocazione culturale, storica, artistica e
paesaggistica », nei cui territori sono ubi-
cati siti riconosciuti dall’Unesco patrimo-
nio mondiale dell’umanità, con l’esclusione
del comune di Roma Capitale della Repub-
blica; 4,9 milioni di euro a favore dei co-
muni italiani che fanno parte della rete
delle città creative dell’Unesco; 9,8 milioni
di euro a favore del comune di Roma
Capitale, destinati a interventi di valoriz-
zazione turistica della città; 1,5 milioni di
euro, finalizzati allo svolgimento delle at-
tività di assistenza amministrativa ai co-
muni;

il fondo è riservato esclusivamente ai
comuni localizzati nei 58 siti italiani iscritti
nell’elenco dei patrimoni dell’umanità;

accanto a questi, tuttavia, esiste un
riconoscimento ugualmente importante e
di straordinario rilievo ambientale e turi-
stico facente capo ad Unesco, le cosiddette
Riserve Mab (20 in Italia), siti di interesse
ambientale e naturalistico, nei quali si è
sviluppata una filiera turistica di altissimo
livello orientata alla sostenibilità;

tali riserve e le decine di comuni lo-
calizzati nel loro territorio sono rimasti
esclusi dai benefici del citato fondo, pur

avendo patito largamente gli effetti legati
alla pandemia –:

quali iniziative intenda assumere al
fine di estendere le misure di agevolazione
e i contributi per la valorizzazione turistica
previsti dal Fondo di cui in premessa anche
alle 20 riserve « Mab Unesco » site nel ter-
ritorio nazionale. (3-02901)

MOLINARI, ANDREUZZA, BADOLE,
BASINI, BAZZARO, BELLACHIOMA, BE-
LOTTI, BENVENUTO, BIANCHI, BILLI, BI-
NELLI, BISA, BITONCI, BOLDI, BONIARDI,
BORDONALI, CLAUDIO BORGHI, BUBI-
SUTTI, CAFFARATTO, CANTALAMESSA,
CAPARVI, CAPITANIO, CARRARA, CA-
STIELLO, VANESSA CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, CESTARI,
COIN, COLLA, COLMELLERE, COMAROLI,
COMENCINI, COVOLO, ANDREA CRIPPA,
DARA, DE ANGELIS, DE MARTINI, D’E-
RAMO, DI MURO, DI SAN MARTINO LO-
RENZATO DI IVREA, DONINA, DURI-
GON, FANTUZ, FERRARI, FIORINI, FO-
GLIANI, LORENZO FONTANA, FORMEN-
TINI, FOSCOLO, FRASSINI, FURGIUELE,
GALLI, GASTALDI, GERARDI, GERMANÀ,
GIACCONE, GIACOMETTI, GIGLIO VI-
GNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LUCEN-
TINI, MACCANTI, MAGGIONI, MANZATO,
MARCHETTI, MARIANI, MATURI, MI-
CHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI,
PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RAVETTO, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SCOMA,
SNIDER, STEFANI, SUTTO, TARANTINO,
TATEO, TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI,
TOMBOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,
VALLOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI,
ZANELLA, ZENNARO, ZICCHIERI,
ZIELLO, ZOFFILI e ZORDAN. — Al Mini-
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stro del turismo. — Per sapere – premesso
che:

la stagione estiva è ormai alle porte e
i dati più recenti mostrano un ritorno dei
turisti nel nostro Paese;

attualmente sono ancora in vigore le
misure per gli ingressi in Italia disposte dal
Ministro della salute con ordinanza 22 feb-
braio 2022 e successivamente prorogate
fino al 30 aprile 2022 con ordinanza 29
marzo 2022, secondo cui tutti i viaggiatori,
per entrare in Italia, devono obbligatoria-
mente:

a) compilare prima della partenza il
Plf e presentarlo a chiunque sia deputato ai
controlli;

b) presentare una delle certifica-
zioni verdi COVID-19 o altra certificazione
riconosciuta come equivalente (completa-
mento ciclo vaccinale oppure guarigione
oppure tampone);

c) aver completato il ciclo vaccinale;

d) prova di avvenuta guarigione dal-
l’infezione da SARS-CoV-2;

e) test antigenico rapido o moleco-
lare rispettivamente entro le 48 o 72 ore
prima dell’ingresso in Italia;

le stringenti modalità di accesso, però,
non trovano molti parallelismi fuori dai
confini italici. Diversi Paesi stranieri, in-
fatti, consentono un più facile accesso ai
turisti;

si pensi, a mero titolo esemplificativo,
a Paesi come l’Inghilterra, ove le autorità
hanno annunciato la rimozione di tutte le
restrizioni agli arrivi nel Regno Unito a
partire dalle ore 04.00 del 18 marzo 2022.
Decisioni simili sono state prese anche in
Europa da nazioni come la Repubblica
Ceca e la Polonia, con cancellazione di ogni
tipo di restrizione per i cittadini apparte-
nenti all’Unione europea. Israele, Cuba, Ara-
bia Saudita, Giordania, sono solo alcuni
degli esempi di nazioni che prevedono un
ingresso libero;

è evidente che questa rigidità di pro-
tocolli da parte dell’Italia rischia di rendere

il nostro Paese meno competitivo spin-
gendo i turisti a preferire ed optare per
altre mete con gravi conseguenze per il
comparto turistico nazionale;

questo è un momento di ripresa per il
settore ed è necessario supportare il turi-
smo ed il made in Italy, soprattutto in vista
della bella stagione, facilitando l’afflusso di
turisti in entrata dagli altri Paesi e favo-
rendo la capacità attrattiva delle nostre
mete senza ulteriori limitazioni –:

se il Ministro interrogato, per quanto
di competenza, intenda fornire informa-
zioni in merito alle regole di ingresso in
Italia successivamente al 30 aprile 2022 e
se si intendano adottare iniziative al fine di
sostenere la ripresa del settore turistico,
per ridurre o eliminare gli adempimenti
previsti per l’ingresso di stranieri in Italia.

(3-02902)

AMITRANO, MASI, INVIDIA, PALLINI,
BARZOTTI, SEGNERI, COMINARDI, CI-
PRINI, DAVIDE AIELLO, TUCCI, TRIPIEDI
e MANZO. — Al Ministro del turismo. — Per
sapere – premesso che:

il turismo è il settore che ha registrato
i maggiori danni economici per effetto della
pandemia COVID-19;

tutta la filiera turistica, dalla ricetti-
vità alla ristorazione, dai tour operator e
agenzie di viaggio ai servizi di balneazione,
ha avuto un lungo blocco e, secondo uno
studio del Centro studi turistici per Asso-
turismo, l’emergenza porterà a chiudere
l’anno con una riduzione delle presenze di
oltre 260 milioni (60 per cento), che si
prevede si tradurrà in una perdita negli
introiti di oltre 29 miliardi di euro;

imprenditori del settore del turismo e
associazioni di categoria hanno lamentato
anche l’assenza di lavoratori stagionali;

Ilfattoquotidiano.it ha realizzato un’in-
chiesta a puntate evidenziando la preca-
rietà dei lavori stagionali, caratterizzati da
stipendi troppo bassi, non sempre regolari
e con turni lunghi e sfiancanti e l’aggiunta
di ore in nero al contratto regolare di venti
ore, decisi unilateralmente dal titolare;
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in alcuni casi la retribuzione è di
1.300 mese per undici ore di lavoro al
giorno, in altri casi il contratto è di sei ore,
di cui 800 riportati sul cedolino, mentre
400 in contanti fuori dalla busta paga;

negli ultimi anni, si è assistito a in-
terventi normativi e chiarimenti relativi
alle modalità di utilizzo dei contratti sta-
gionali da parte delle imprese;

gli interroganti ritengono che sia in-
dispensabile sostenere le imprese turistiche
e i lavoratori stagionali, giacché la pande-
mia ha evidenziato che questi aspetti rap-
presentano priorità ineludibili per la sicu-
rezza di qualunque Paese e la stabilità
della sua economia –:

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere in materia per supportare il
rilancio del lavoro stagionale turistico, di
concerto con gli altri soggetti istituzionali
interessati e le regioni. (3-02903)

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro del turismo. —
Per sapere – premesso che:

le imprese turistiche e ricettive hanno
subito negli ultimi anni un grave pregiudi-
zio, soprattutto a causa delle misure re-
strittive adottate dal Governo al fine di
contenere la diffusione dell’infezione da
SARS-CoV-2, ma anche a causa dell’au-
mento dei costi energetici e delle materie
prime dovuto al conflitto tra Ucraina e
Russia;

l’ultimo dei problemi in ordine tem-
porale che rischia di ripercuotersi sulle
imprese del settore è rappresentato dalla
carenza di personale, registrata dalle asso-
ciazioni di categoria ed evidenziata in par-

ticolare da Federturismo, che attribuisce la
ritrosia dei lavoratori ad essere assunti
dalle imprese del settore alla malsana con-
correnza che si è venuta a determinare tra
reddito da lavoro, soprattutto se a carattere
temporaneo o interinale, e fruizione del
reddito di cittadinanza;

il reddito di cittadinanza, introdotto
durante il primo Governo Conte, è stato
originariamente concepito per agevolare l’in-
serimento professionale dei disoccupati; tut-
tavia, la misura, come è dimostrato da uno
studio dell’INPS, è risultata non solo del
tutto inefficace, ma ha paradossalmente
costituito il maggiore deterrente per accet-
tare una nuova occupazione; addirittura il
70 per cento di coloro che hanno iniziato a
percepire il beneficio tra aprile e giugno del
2019 lo godeva ancora nel secondo seme-
stre del 2021;

sul lato imprenditoriale il fallimento
di tale normativa ha prodotto un incre-
mento delle difficoltà di reperire il perso-
nale, in un contesto di parziale ripresa
della domanda dei servizi turistici, mi-
nando in tal senso le aspettative di recu-
pero delle imprese stesse;

la perversa « concorrenza » tra lavoro
e reddito di cittadinanza ha riguardato
particolarmente i profili professionali di
livello esecutivo, cioè quelle ipotesi in cui il
livello retributivo previsto dal CCNL di
settore e il valore del reddito non presen-
tano una differenza abbastanza ampia da
incentivare il soggetto beneficiario del sus-
sidio ad optare per un’assunzione, soprat-
tutto stagionale, considerata la natura tem-
poranea di gran parte dell’attività turistica;
né le misure sanzionatorie, anche per la
carenza di controlli, hanno impedito il ve-
rificarsi di tale uso distorto del beneficio
economico;

sembra che nella prossima stagione
turistica mancheranno circa 250 mila ad-
detti, causando l’impossibilità di fornire
servizi adeguati e la perdita di flussi turi-
stici, rischi insostenibili per l’Italia che da
sempre annovera il turismo tra le princi-
pali risorse economiche del Paese –:

a quante unità ammonti la carenza di
personale nel settore turistico, soprattutto
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in vista della prossima stagione estiva, e
quale sia la correlazione tra tale carenza di
addetti e la misura del reddito di
cittadinanza. (3-02904)

Apposizione di firme ad una
interpellanza.

L’interpellanza Mandelli e altri n. 2-
01489, pubblicata nell’allegato B ai reso-
conti della seduta del 6 aprile 2022, deve
intendersi sottoscritta anche dai deputati:
Foscolo, Lazzarini, Panizzut, Paolin, Sutto,
Tiramani.

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta scritta Clau-
dio Borghi e Colla n. 4-11771, pubblicata

nell’allegato B ai resoconti della seduta del
6 aprile 2022, deve intendersi sottoscritta
anche dal deputato Zennaro.

L’interrogazione a risposta scritta Masi
e altri n. 4-11783, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta dell’8 aprile
2022, deve intendersi sottoscritta anche dalla
deputata Alaimo.

Ritiro di documenti del sindacato
ispettivo.

i seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

interrogazione a risposta in Commis-
sione Bella n. 5-07252 del 13 dicembre
2021;

interrogazione a risposta in Commis-
sione Baratto n. 5-07859 dell’8 aprile 2022.
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